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Nuovi vergognosi episodi di sfruttamento dei subnormal! 

Celestini anche a Modena 

1'Unit a 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Forte manifeslazione 
migliaia cli studenti 

RISPOSTA ALLA SERRATA 
voluta dal governo 

Continua il lavoro nelle facolta occupate - Sullo a! Senato tace sulla grave decisione delle autorita accademiche - Presi-

diata dai giovani anche la facolta di Geologia mentre sono scesi in agitazione anche quelli di Medicina e di Ingegneria -1 co-

municati del movimento studentesco - D'Avack firmera oggi il decreto di chiusura - Nuovo appuntamento stamane alle 9,30 

Un momento della manifestazione svoltasi ieri al l 'Universita di Roma 

Una prova di responsabilita 
LA S L U U . W V cl.lla piu 

grandc sruula <I*ll.ili.i. la 
I 'niverMla cli K o m i . rlii-ima 
in r a u - j innanriltitlo la r«>-
,-|»on?al)ili!.'i d r l Governo. Da 
lunglii anni la D C cil i Mini 
al lf . i t i si dimo-trann iiKjp.u'i 
di presenl.ire snlu/t<itii r imm-
\ a l r i r i j i problemi della 
j r i io la ; anclic |c l imidc pro-
|n>«le Htmrr - i la r ic di Sullo 
\cnponn r imia te e pi-s^iiira-
le dinari7i a pre—inni juir.i-
menle con-cr \a l r i r i . Qu.indo 
i l mn\im:-nln Mndrnte*r» e-
tpr imc I a ' H i prntr»ta O K U -
pando le aide c rierrr.miio 
n u m i conirnuii e nirloil i di 
geMinnc <Jci rLni \ r r i i la . par-
I r da *<-ltriri d r l e n u r n n e 
•Irl l 'apparalo =t.»ta|c I ' invilo 
alia rrprc —innc apcrla. L « ' i 
r jccnlu ln nci pinmi «ror»i. 
quando lu min.irri.tlo lo 
»I«mber<> dcU"Lni\er»ita di 
lioma dd parle della pol i / ia . 

I I Scnato Acrai l rmiro. pur 
dirl i iarando di rwn rnndi t ide-
rc qucsto or i rn iamrnio , f r i -
rorso ad una lrsze Li-ri-ta 
ilel I93H per prnrlamare la 
•errata drH"l 'n 'ncr- i la . pro-
prio nr l tnnmenio in rui alio 
in lemn ili a l m n r faroll.i or-
rupate pli rtudenti a \ r \ a n o 
a w i a l n il di-rnrv> «ul f i ipr-
ramrnto d f i mrcrani tmi »rlet-
l iv i di r la"C r dr i cnnlrnmi 
cnn«rrvat»ri dr l l ' in* rsnamrn-
to, Mi'ri lando in al inni ra- i 
un dialngo con i docenti. La 

M-rr.iia irnde ail i i iterrompe-
re q u f l o proccs'O, a pr i tare 
il tiiovimrnto della sua ba*e 
di m,i'?a, e puo incorazpiare 
pnisorarinni e in lcrtcnl i pol i -
Jticclii a««ai pravi. 

In qur.-ia ?i(tiazione i l m i -
\ i inenio deplt studenti c dpi 
doccnli dete dare prova di 
prandc *en«o di re$pon*aliilila 
<• m.ituril.i pol i l i ra. Cia nr l 
primo ziorno dopo la «rrrala 
zli Mildrnli sono affli i i l i in 
m.ispnr numrro nelle aule, 
n . l l r a«embl«*e, per di«rulere 
e per pro'ceuirc il lavoro ini-
71.1I0. Le rirli ieslr clip iene»t-
tio a \an/a le . anrhe in tnnlra-
Mo roil coloro rhe di fronlp 
alle difficnlta inronlralr M I E -
• erirehbrro di ira' formare 
una lolt.i di ma- 'a in im'ai l i -
vila di r l i te* c d: ahhandona-
re I L n \ \ r r - i t h spo'lando s»l-
tanio d l l > ' l e m n I'a/ione poli­
l ira, .'into )e «e«uenli: 

1) La r i jp r r lura d r l l ' l ' n i -
vrr t i ja . per e^ inre che la ilr-
ci*ione del Senato Acradrmi-
co f isnif i rhi per la ma«»a de-
- l i <tudrnli la prrdila della 
- r " i o n e ili e 'ami ed r \ rn lua l -
mente drl l 'anno «eola«tico. 

2) F-a prcserijyione. run la 
pre'enra in m a « a depli stu­
denti in tulle 'e Facolta e con 
I'appello ai docenti demoera-
l ir i di a*'oriar«i a tale lavoro. 
drUal l iv i ta di studio, di r i -
rerca e di jprr imenta/ ione -u 
nuot i t rmi cultural! rollezati 

alle (irofnndr esipen^e di r in-
noianirnlo d ie malurano net 
paese altraver«o le lottc dei 
lawtratori. 

3) L'elaliora/ione e l i n i / i o 
tli al lua/ione di proposle prr 
un'L'niveriit.i rinnovata, non 
n<m piu strumento di scle/io-
ne cJaj'ii la e di u*n della 
scionza per fini oppre.««ivi, 
ma scde. di forma/ione crii ira 
e di elahnrazione di una n i l -
tura progressiva. 

•^ueito prore»io non puo 
ewere reali /zato < m i a Taiiito. 
la collatiora/innr e l impecno 
delle Torre 'or ia l i e poliliche 
inleres'ale ail un profondo 
rinnnvamenlu i lel l ' l ni\rr«il. :i e 
della sncicla. tf-n?a che i l mo­
vimento Mudrnlescn rirerrhi 
forme di effell ivo cnlle^amen-
to con i la \oratori e con le 
grandi orpani /za / iom popola-
r i . I I P C ! e la KG C I eoMer-
ranno come srmprc le gitnle 
rirhi»-«le depli «tiidrnli. chie-
deranno rhe \enea riaperla la 
Lni \er«i ta e trarantiie come 
valide le conqniMr tria realir-
zale, «i oppnrranno ad osni 
inlervento polizie<<n e repre«-
«i\o per porlare avanli I'ormai 
irrefrenaltile mot imenln di 
rinno\amrnlo dr l la sruola e 
della sorieta. 

Cnippo di lavoro del CC 
del P C I Mil Movimento 

stud^nlfjco 

La Diro?ione della F G C I 

Per il 27 febbraio 

Convocato 

il Comitate 

cenfrale del PCI 
La Direzione del PCI , rii»-

nitasi sotto la presidenza del 
compagno Longo. ha pre so 
in esame le vaite e sign! 
ficalive ripercuttioni del X I I 
Congresio del Partito ed ha 
decito di promuovere tenza 
indugio, sulta b a i t delle in-
dicazioni del Congresso, va-
rie iniziative, corriipondenti 
ai nuovi iviluppi della %i-
luazione politics e alle esi-
genze del movimento reale 
delle matte. 

II Comilato centrale e la 
Commitsione centrale di con-
trollo tono ttati convocati 
per il 27 febbraio, in tedu-
ta comune, per la nomina 
dell'Ufncio politico, dell'Uf-
flcio dj segreteria, dei re-
tpontabili delle Sezioni di 
lavoro e dei direttori degli 
organ) di ttampa del Par­
tito. 

In un colloquio con I'ambasciatore inglese 

De Gaulle per lo scioglimento del MEC? 
Preconizzata una zona di libero scambio previa intesa Parigi-Londra 
Imbarazzate conferme nella capitale britannica - Una smentita francese 

Dal noslro corriipondenle 
P \ R I G I . 21 

For.t) injlosi h^wx) d j f f u ^ 
opi;i a Pari£i — mcnire era in 
tor>o I asscmblca dc'A L'KO che 
do^eva concludcrsi con una n 
conferma della sua crisi point 
ca — la notizia socxindo cui il 
•i febhr^;o s<.or-o il pent rale De 
Gaulie. nce^endo I anilwsciato-
re bntannico boair.es, nil a \ e \ a 
iOttoposto un suo piano coat 
arlicolatc: 1> :! inercato comu­

ne non r.scuote piu la firlucia 
della Francta rl^so do^rebbe 
es-ere sciolto e trasformato in 
una larfia zona di libero scam 
bio. alia quale partemiperebbe 
anche llnRhilterra 2) Ques:a 
zona di libero scambio sarebbe 
controllata da un consiglio po­
litico riMretto comprendente la 
Gran Brctagna, la Germania 
federale, 1'Italia c la Francia 
(con l'esclustonc del Benelux). 
3) la Francia sarebbe pronta ad 
c*amiaare con I'lnghiHerra 

fquindi passando sopra la testa 
degli altn alleati del Mercato 
comune e in particolare dell'Ita 
l;a e di Nenm) tutte le question! 
contro\erse economiche. moneta-
ne , polttiche e mi. itan per su-
perarle prima del \aro di que 
sto piano. 4) Un tale ntr.evola-
mento dcII'Europa comportereb-
be ovviamente. a breve termine. 
una tntale revistone riell'attuale 
concezione della NATO. 

Le stes-e fonti inRlcsi che 
hanno fatto scoppiare questa 

Ncmmeno di fronte a un fa(<o cosi grave come la 
chiusura deU'Universita di Roma il govcrno di ccn-
tro-sintstra sente il dovere di csprimerc il suo giudi-
zio e di precisare i propri tntendimenti. Ieri al S«-n,'ito Sullo 
aveva l'occasione di fa r lo « a caldc ». nella replica al rjibat-
tito su! bilancio della P . I . Ma sulla decisione del senato ac 

cademieo e del rettore D'Avack il min i i t rn dcmocristiano non 
ha invece detlo nc-n».meno una parol;i. cosi come- stlenzio'-o 
e rimasto sul contenuto d<*Ila sua »nforma » e sui profon 
di mc)ttvi di contnisto. al l ' interno della mapcioran/a e 
della D C . che ne rendono cosi tnrmentato il cammino St 

e avuta insomma un'altra di-
mostrazione di disagio. di im-
potenza. di distacco dalfa real-
ta dei problemi che scuotono 
I'universita e I'intero settore 
della scuola i tal iana. proprio 
mentre nuove ooci;pazioni di 
facolta e nuovi scioperi di 
studenti sottolineano il con­
tinue ap«ravarsi della situa-
zione. 

« L'uTtirer^i'a di D'Avack 
chiude. rr.n I'universita degli 
studenti in Wxa continua a 
Junzioiar'' »; q ic^ta la nspo-
sta. chjara o rk-cisa che mi-
pliaia di s'iick-nu hanno dato 
ieri matuna alia setrata del 
Senato accark-mico. che ha de 
i:bora!o !a chiu^iira a tempo 
indt<erm!!V)io cH le dieci fa­
colta occupate. 

In mode fort^ e responsabiJe 
2li unnersi tar i in loUa hanno 
m a n . f e - u t o per tutta la matt i -
na air:n*err>"> dcil'A'eneo ro-
mano coniro d aravi is imo 
prrr.- iedimtn'o- dippnma con 
ur^i ser.e ri; w v n b k - e che si 
s^xvi S\O]'JC .ot-;.'*? vane TaecAla 
e s iccess vamente. raocoltisi 
:r, migl iaw .su! p^zzale della 
M . n e r / a . om 'in co-leo che ha 
. v - . i , - - . - ; v o i M i l : dt-!i'L"n:-
\ - T - * . l "N ' ' I > -" •"« »",- 1[1 l ' r 

.I'j'-ri-- ;«• f.ji •>.:«! <h CriiP.o^ia e 
•; \\>i\ t r . i . mc-nlrc- .sor>o er. 
*.-.v.; :n a^.'az'one gli sttxien*: 
i: I n r t - i ' * r . . i (Tun-ca faco'.'.a 
r. r. ^ncora (r'xrjp.K^i). 

L'Auia ma^aa d^lla facolta 
di Ivt-ttere era di nuovo stra-
np^nte di gv>vani; su alcuru 
mantfe^ti affissi rxs corridoi e 
v-:i'at-.o e'era 5cr.tto: < Pri-
r~.a si tenia di provocare d 
mv-j-ner.to studentesco u%nnd-> 
t fasmti. poi, di fronte alia 
fpr-na vJonta di lotta dea'i 
",'udenti si chradono le facrA 
t/i II movimento studentesco 
denuncia fl d\*eano del Sennto 
accademico di stroncare con 
In forza la lotta degli stu 
denti >. 

< La serrata — si legjjeva in 
ut altro carte-lJo — nel mo 
mento in cui molti profeisort 
dmano inuio nelle facolfd oc-
cupate agli esami. dimostra la 
ch'ara rolonta del reltore e 
frlle autorita accademiche di 

(Segue in ultima pagina) 

clamorosa borr.ba e che giura-
no di essere :n possess del roa-
tenale del colloquio tra De 
Gau.le e Soames affermano inol 
tre che il governo inglese. pur 
giudicando queste proposte « di 
grandissima portata > le aveva 
respmte il 12 febbraio seguente. 
dichiarando il propno disaccor-
do sulla gesuone a q„auxo del-

Augusto Pancaldi 
(Segue in ultima pagina) 

Colombo: 
non daremo 

una lira 
piu del 
previsto 
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Celestini anche a Modena. Le rlvelaziont fa l te nella cronaca locale del noslro 
glornale sulla siluazlone eslstente In quatlro istitull per giovani subnormal! han­
no Indollo la maglstralura ad aprlre un'inchlesta. I giudicl Indagano anche su 
altr i sconcertanti episodi: alcune raq.izze rlcoverate nel laper dl Modena sono 
diventate madr l . Nella fotn: una delle i asslstlle » con II bimbo avulo durante 
la permanenza In uno degli Istitull A P A G I N A 5 

Un accordo 
con le 
societa 

petrolifere? 
Nel corso della rlunlone Inlzlata Ieri 

pomerlggio alle 17 al mlnislero dell ' lndu-
stria f ra i rappresentantl dei benzinal e 
quelli delle societa petrolifere e stalo rag-
giunto un primo accordo riguardante la 
parte < normativa • della vertenza. Sulle 
question! economiche II minlstro ha Inl-
ziato alle 20 colloqul separati f ra i var i 
gruppl rappresenfati alia rlunlone. Ier i se­
ra era circolala la voce che In caso di 
mancafo accordo I gestorl delle « pompe > 
avrebbero nuovamente chiuso gli eserclzl. 

Animata riunione della Direzione democristiana 

CONTRA STI TRA ID C 

NELLA DISCUSSIONE 

SUL XII CONGRESSO 
Infervenfo di Moro - Pejanle ammonimenlo di Andreoffi al PSI • I manciniani non 

parleciperanno al convegno di correnfc indello da Ferri - La Direzione del PSIUP 

Gli operai 
della 

Marzotto 
occupano 
il Comune 

Manifestazione stu-
dentesca a Vicenza: 
due giovani fermati 

A pag. 8 

L'intervento deH'on. Di 1 

Lavoratori 
e studenti 
caricati 

dalla polizia 
a Salerno 

Sette feriti tra cui 
un deputato del PCI 
Operafi alcuni fermi 

( 
A pag. 4 

Drimio (PSi) alia Camera 

Ya modificata la legge 

per I'inchiesta sul SIFAR 
II deputato socialista si e differen-
ziato chiaramente dalle posizioni dc 

Ieri 3 .a C n , - \ - ) .>: e c-r.c. i 
5-> .i d.L»-:.-o g -r.-.-ra •; ; . . e pr-> 
;>;;.:e d. '.<.ize p-_r i r.ch.e^.a s i . 
i l F A R e ? J . fait ce. s j- 'no 
1.2...0 '(A Ha f.nj.mer.:e pa:.a:o 
jn r3,">pre-<Tii3ri:e de. P^I. Ton 
DI PRIMIO. il qja.e si e ch.a-
r3-rier.:e d.='. r.t.̂  r^pe::o a..e 
pos.z.'Oni a ^ j n ' . e r . j ; g.omi scor-
.=: da njT.er<>M do^j'.jti dc e :n 
particolare dall'on. Galloru. che 
D. Prim o tia accu=aJo di < con 
i tTia 'ors-no > 

L"un D. P r i m o — ez.i non 
ha dc.to 5e la S J J e la pos z.one 
d: l I'.tn il PSI. da; mor.ecr.o cne 
la p:o,->D<:a a: lezze de._3 mag 
j >'»"jn7a e f rmiita anche dal 
Jon. O.iaad:. capogruppo del 
Pi>l — ha affermaio che £ g.j-
ro l.m.tare I ^lche^ta al g.\i 
ano-lug.K) &t e non nvestire 
jivece r«;l loro comp.esso i ser 
; IZJ di s.curezza. tjUak'ia .a 
priipos'a di . e ^ e della magg.o-
rantn va mod.f.cata per q jar to 
r.gjarda «opra:t /.to la ra,->pre-
sm'anza dr-: ,^-ippi e 1' nterpTO-
taz,one del seg:eu> d: Sta'.o. L* 

C^T,-n ?-, rev? I>T ! pjo ••;.•. en.ro 
n o:43n.-T^ c eccci-. -»3T..rtc 
r>.etor.co ». pero — n i d<-"o D. 
P." T..O « r...ci iJre">r.^ r>>p>>r-
'.JT.O ixi m-desto a..a.-gaTt.tr.o » 
che perrre:te;eo'->e enche a. 
i " j?p . mrw>r. d. e^-*re rappre-
•stoval! in comm 3i.or^. 

S'i..a qje^t or.e <>?. se^reto 
m l.ta.-e :i pirlamentare s>:.a 
..-ta ha c»n.'j:ato la :e;i e 5 >^;a 
d-i! .1c secortio I qjai i spef.a 
-> -an"o al g.i.emo accertare 
. e<. i t tnia dej i.m te de. se 
greto. qje«to comp.to al con 
:rar o *pev.a a.i ajtor.ta g.->ii 
/ ar.a e q i z i i , de.e ei?ere la 
-:es?a comm.^« tin? d .rich e-ia 
— che f) base a.'.a Co-t.tJZ one 
ha g j s'.ess. poter. e g.i stess-. 
lim/.i deii'aj'or.ta g jd.z.er.a — 
ad accertare I cM-u-nza Je. \ .nco 
Ki del *e?re*.o di Stato Infir.e D. 
P.-.m o n i sft-tt-n^to che un 
membro de! g »•. erno pjo parte-
cpare a: la .on dol.a Commis-
« <"ne. ma enn ch.ar. compr.i di 
col.abc-azione e non di con-

La Direzione democristia­
na ha nffrontaio ieri alia 
Camtlluccia il dibatttito .sul 
XII Congresso del PCL Nel­
la discu.-.sione. che e stata 
aperta dai tre osscrvatori 
d c. presenti a Bologna — 
il dnrotco Orlando, il fan-
fantano Barbi e il hasista 
Gallom —, si sono verifica-
te diffcrcnziazioni e contra­
st! che imestono sia l'anali-
si tirH'a<-semhlea nazionale 
dei cotmini.sti italiani. 51a 
I vari a.spetti della polttica 
drmocristiana. 

Di scar.so rilicvo sono ap-
pnr^i i re^oconti forniti da 
Orlando c da Barbi. Galloni 
ha rilevato che le conclu.-to-
ni rlel C"onyrc.-.so « aprono un 
disrrtr*o sulln f«n;ionc del 
PCI enwe oppnsizione all'w-
tcrv.n delle i-tituzioni coTfi-
tuzwnah deVn Stato ». Cio 
pone alia DC e al centro-
sinistra « problemi nwort » 
nel rapporto con l'opposizio-
no comumsta: il confronto 
de^c a\ venire al livello « net 
principi di hhPT'.a. co<ri cc<>>ic 
r??j si calano nclle garan-
zie di parteapa:ione e di 
pot ere dei ei'tadini ». 

Subito dopo e lnterventi-
to Moro, il quale ha detto 
di l imitary ad « aViinc os-
-frj-artont •, in vista di un 
esame p;u compuito in al-
tra sedp. Secondo Moro. 
quello di Br»!o:»na & stato 
un « dihaf.i'o seno », « con 
nor) por?it intere*~anti an-
pro:or,l:r>icnti e n!ierz cri-
f'ct. segno dt una proble. 
ma'ica pin ri'vi c lib err:. 
mnm4e-:a'n'i del re<'o m a'-
cir.e de'imtc posizioii di 
d'*?rn;o »; un congresso. in-
tfimrtij. • ne! n o si 'Trrm, 
di r.o'.rrnlr ri'ievo ». Tutt2-
via. « a v-irie la diqnita fr>r-
male e nn apprrzzabde -*or-
co di comprendere la nun*'". 
renlta ». evso non ha modi-
ficato « in r todo sastanzia'c 
i hvramrnti del PCI »; nella 
s-ltuazione italiana percio 
non =ono stati introdotti 
« efcmenti eft norttd » tali 
da determinare un « mtifa-
mento qiinhtativo » o addi-
n t tu ra un • rove*ciarr,cn'o 
delle attuali alleanze politi-
che » t Re;fnrio pprrto con-
fermate — ha so?2mnto M*>. 
ro — la m.po^ibi.'itA di una 
comune qettiove del potere 
e la perica'.osith dt una con-
fuswe di ponzioni. le qna-
li potrebbero accrescere i 

C. f. 

(Segue in ultima pagina) 

stanno meglio 
QJULLA « Nazione » rli 
^ giovedi un nostro fra-
tcllo denutrito, che si 
fir ma « Fiaccobraccio », 
>ia cordinl/nente po/emtz-
zato con noi che abbiaino 
soitennto, e sostcniamo, 
come il sisfema della ceo-
nmnia pn'rafa. dalla « \>i-
zionc » csaltato, sia un 
sistema di oppres<>wne e 
di fame. « Fiaccobrac­
cio », per cortfonderci, ci 
ncorda, a modo suo, le 
condizioni dei lavoratori 
nei paesi socialisti, a ecu-
nomia collcttivizzata, per 
concludere che qui, in 
regime liberista, si sta 
incomparabilmente me­
glio. 

Saturalmente, « Fiac­
cobraccio * cita i Paesi 
srandinavi, gli Stati Uni-
ti, il Canada, I'lnghiHer­
ra, I'Olanda, il Belgto e 
via dicendo, che sono i 
paesi piu prepotenti del 
mondo, colonizzatori e 
imperialist!, fa cui pro-
sperita e fiorita sulla mi-
seria e la degradazione 
dei paesi poveri. Ccrto, 
a New York mangiano 
delle grosse bistceche 
ftutti?), ma in America 
Latina, in Africa, in In­
dia, in Asia si muore di 
fame, mentre nei Paesi 
socinlisti non si muore di 
fame, tutti lavorano, e 
qunndo c~cono dalla fab-
brlcn non vedono passare 
la Roll Rn'jce di Onnssii, 
i! quale tnfaica, sulla fa-
tica degli operai, trenta 
mt'toni al q:orno o all'ora 
o al minuto: ne ricerono 
cartoline da Felice Riva. 
che faccva i bagni al 
Forte, mentre i lavorato­
ri del Val di Susa erano, 
e sono. sul lastneo. II ca-
pitq?jsmo ha duecento 
anm. ma nel suo campo 
ci sono ancora nn Brafra, 
una Bolivia, un'Ir.dia, in-
teri continenti so'.tcsri-
luppati. II sociah-mo, nel 
paese in cui gorerna da 
piu tempo ha ciiqunnta 
anni: r.on e'e un di~oc-
cupato o un a'fa^ato. e 
oqruno ha il senzo di es­
sere pzdrone della pro­
pria sorle. 

E t i I::':*•:? Lccco e a 
P'X-'.: cht'omctri dl Mi-
lano, la crfa p:.u ricca 
del r.oz'.ro p^zese. ed e 
c~~i S,:C-EI nro-pera c n-
goglxosi. Bene. L'altro 
gwrr.o in 'ma po^err. tyz-
racca del lecchese } 
s'Tfo tro^ato un ba^hino 
morlo. un serondo moren-
te. e la madre era scom-
p-irsa Era stata assassina-
ta, ma si e creduto. in un 
primo mnmen'.o. che fos­
se andata a uccidersi I 
giornah hanno subito 
scritto- € Si tratta. pro-
babilmenie. dz H I T triae-
dta della misen: •. tran-
quill zmente. senzz «or-
presa. come si dice: 
• M.^h. sara mincttn la 
luce ». quando la televi-
sione improvvisamente «i 
spegne. « Fiaccobraccio » 
ci pen-t: questa e fime, 
e abitudine alia fame, 
con la effe, crime Firenze. 

Foriebr»ceto 
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I commenti al dibattito dei comunisti italiani 

II Congresso del PCI 
segna una svolta 
nella vita politica 

Arlicoli di Ferruccio Parri, Prafesi e Querci — II giudizio di Codi-
gnola e la posizione espressa da Santi nella direzione socialist 

II dibattito sulle, Indtcazionl 
del XII Congresso del PCI ha 
avuto lerl nuovi svllappl. Rl-
ferlamo ainplamente a parte 
sulla riunione dclla dire/ione 
dc che dopo quella socialista 
ha preso In esamo 1 rlsultati 
dell'assise dl Bologna. Com-

Al Senato 

Scuola: 
anche DC e PSI 

crilicano 
la «riforma» 

di Sullo 
Per la scuola il governo e 

stato bersaghato dalle cntichc 
di tutti I gruppi del senato. tlai 
lomunisti ai d.c. II ministro 
StiMo. replicando Icri a Palazzo 
Madama nel dibattito Mil bilan-
cio dell'istruzione. na coniun-
que sorvolato stillc question! 
piu stringentii che tuttora so-
no oggetto di enntrasto p tratta-
tiva tra gli stessi part it i del 
oentro-sinistra. 

Sullo ha cvitato con cura di 
prendere posizione sui temi piu 
importanti ed ha poi rihndito 
le sue gencriche «aperture > 
adottando eon sprcgiudicatoz/a 
10 stesso lingunggio del inovi-
mento studctitesco Che sia da 
superare « la scuola di clnsse » 
per il ministro non vi 6 diihhio. 
ma il diseorso si e smarrito non 
solo quanclo si e tr.ittalo cli af-
frontaic i problemi del diritto 
alio studio (sollevati djlla coni-
pagna Ronazznla) ma anche a 
proposito della e inconipatibili-
ta » tra la funzionc di doeente 
universitario c nltn inianchi 
professionali e politicl. (rirlua-
mata dallo stesso d.c. De Zan). 

SULLO ha difeso il proprio 
dinamismo che continua a di-
hattersi nelle nmglie di tin 
centrosinlstra corroso dalle 
vecchie alchimie con.«ervatriei. 
11 ministro ha detto che il pe-
ricolo da cvitare e I'imrr.oliili. 
smo. mentre «il movimento e 
la sperimentazione sono i niez-
zt attl a far frontc ai fcrmenti 
della realta >. Non sono man-
cate le lusinghe al movimento 
studentesco. accoppiate perA a 
un silenzio assoluto sulfa ser-
rata deH'tiniversita di Roma. 

II governo ha Idsciato in so-
stanza senza nspo*ta la mag-
gior parte delle questioni ri-
proposte durante il dibattito. 
dalla compagna Ronazzola. d.il 
socialista Codignola. dallindi-
pendente di sinistra Anlonicelli 
e dallo stesso democristiano I>c 
Zan. 

La compagna Bonazzola ha 
detto che il riconoscimertto del 
carattere prioritano della scuo­
la non puo tradursi in tin sem-
plice incrcmento quantitati\o 
delle spese prevuste in bilancin. 
La politica dei preccdenti RO-
vcrni di centrosmistra e fallita 
perche si e risolta nel tentati­
ve di dilatare la spew per la 
scuola con !o seopo di cvitare 
profonde riforme. Tentativo fal-
lito ancho in se stesso. poicho 
ammonia no a circa 2-<8 miliardi 
le spese per 1'istnizione non 
realizzate. mentro aniloga so---
te hanno suhito 1 piani per la 
edilizia scolastica. 

La compagna Borwzzola ha 
posto I'acccnto soprattutto sulla 
questione delta garanzia del di­
ritto alio stud-o. che non puo 
esaurirsi nel presalano alTuni-
versita o net bueni l.bro. Il pre-
salano deve e.->s?re previsto tx\ 
dalle scuola media supenore. se 
si vuole contenere senamente 
la attuale discrimmazione di 
class* nella selezwne degh stu-
denti. Per superare q.iesta di-
scrirnmazione si deve contem-
poraneamente modificare l"at-
tuale struttura autontana dells 
scuo'a aprendo in processo de-
mocratico che ha come prota­
gonist! naturah gli stu-icnt:. F.d 
e appunto su questl tenn. ncn 
sulle piccole manovre. che il 
gruppo com-jnista e disposto a-1 
un diseorso costruttuo. 

Cod;gr.o!a ha chies'o. per 
quanto nauardo le attrezzature. 
una programmazime scolastica 
che sia artico'ata essetizia.mrti 
te sulle region e che at:r bn-
sca alJe universta la dispon.b:-
lita di fondi didattici e di ricer-
ca. Il serwtore socialista ha sol-
lecitato ir.a « sce'.^a un:-.oca » 
per l diporfiTr.<?nIi e per u" full 
time, c/oe per il p.eno impegno 
ne"a universita dei docenti. 

Artonice.li ha :«vsti:o sul roo-
!o deila pa rteci pa zone studoo-
tesca. diceodo che quai-^nqje n-
forma sco.astica ha sonsa so'o 
%e concep ta ai f jnz:one di arta 
societa njova. Per la r.forma 
dcgli esami p-evnossa da SJI.O. 
Antonicelli ha iamontato che non 
s a s'.ato cn.esio I'apporto de-
g!i sudenti 

II 6c De 7sn ha de:to che bi-
soz.na eviiare • che 'a le^ge di 
nforma deil'ixi.vers.ta npro-11-
ca ino dei vizi di or A «e dt-'l.a 
\eectv.a legge (Jr.. >-he ave.a 
il carattere di un prov\edimtTi 
to sceio dalla.to » De Zan ha 
avr.o accent-, critici anche pvr 
il prob.ema della < ^lcompatih!-
l:ta » che d*ve e i i ere risoito 
< senza rvdulgere « compromes-
si di alcun genere». Ha detto 
« r « e che le spe«e previs:e in 
b.laricio vrio «non conformi > 
alle esjgonze di sviluppo dclla 
scuola. 

palono frattanto nuovl com­
menti sulla stampa o nelle 
dichiarazioni dl dlrigentl po­
liticl. 

« Continuity o rlnnovamen-
to»: cos) si intltola un artl-
eolo che Ferruccio Parri ha 
scritto per VAstrolabto met-
tendo )n rillevo che II PCI si 
rifiuta dl cssere una «chie-
sa dogmatiea». ed esprimo 
a la condanna non vellcitaria 
del se t tansmo. la volonth non 
oratorla di apcrtura e quindi 
dl liborta di confronto e dl 
parteeipazionn. Ne dlscendo-
no due dtrcUlve fondamenta-
11: llbcrta dl autodctcrmina-
zlono nel rlguardl del siste-
ma comunlsta. llt>erth dl seel-
te politlche conformi alia via 
nazlonnle. In questa Italia 
ballerina e trafflcante una 
grande forzn politica che dla 
una prova ed una dlmostra-
zione dl serieta e d | vitallta, 
di cosclenzo della propria 
funzlone. e dl senso dl re-
spnnsahlllta. rivelatricl dl una 
sostanzlnle solldita dl compa-
gine. non pu6 non essere mi>-
tivo dt cnmplacimento. 1^ sl-
curezzn nella niitonomia e II-
berth non metafislcn della via 
nazlonnle del PCI e stata e 
restn per noi — scrlve Parri 
— condtzlone di collaborazlo-
ne all'avvlo dl una alterna-
tlva di sinistra, conceplblle in 
Italia solo come espresslone 
dl una larga volonta popolare, 
a.sslcurata dall'apporto comu-
nista. 

« Una delle note piti intercs-
santl, e In un certo senso 
piu rasslcurantl, e stata la 
preoccupazione del relator! c 
di alcuni onitori dl coIle{;nre 
organicamente gli sviluppi so­
cialist! con gll sviluppi detno-
cratici delle forme di vita 
pubblica ». 

Su Scttcgiornt, rivista della 
sinistra cattolica, Pieru I'ra-
tesi smonta una delle fanclo-
nie ricorrenti presso certa 
Mumpa e ccrti settori politict: 
la tesi. clofc, di un PCI pro-
teso verso la « repubbltca con-
ciliare ». « Quanto nll'opposi-
zlone clic il PCI vlene deli-
neando — annota Pratesi — 
es.sn non si propone come una 
gestione di versa di tin siste-
ma considerato sostanzialmen-
te durevole (non dunque co­
me opposizione di Kua Mae-
sta) . Al contrano, essa dichia-
ra chiaramente cho questo 
tuodo di essere della politica 
italiana, in quanto incapace 
di interpretare le tensionl pro­
fonde della societa civile, 6 
destinato a una crisi senza 
sbocco J>. Certo, a se il partito 
comunlsta si riducesse a col-
tivare la nustica delln nuova 
societa. abbandonando la po­
litica nlle attuali forze del 
centro-sinistra, il paese sarel>-
be condannato alia mediocnta 
e forse alia reazione. Jji crisl 
del centro sinistra 6 nella in­
capacity di comprendere, nel­
la impossibilita di interpre­
tare lo forze piii vive della 
societa, nella volonta caparbia 
di sbarrare la strada a que-
ste forze. Pertanto — scrive 
Pratest — il nuovo blocco sto-
n c o non pub essere una al-
leanza governativa di potere. 
E' una realta sociale che ha 
il suo nucleo in una classe, 
quella proletana, che acqui-
sisce il senso della sua respon-
sabilita di guida e viene col-
legando via via le lorze. 1 
gruppi, che per spinte diver­
se pongono anch'essi con nuo­
va energia esigenze profonde 
di tntsformazione, e riesce a 
espnnierli e a tarli valere an­
che al piu alto Iivello della 
direzione poluica. Si illudereb-
be quindi cln pens;isse a un 
PCI disponibile per npetere 
una stabilizzazione della vt'e-
chta politica mediantc la rea-
lizzazione di un nuovo equi-
l ibno. Con questo partito co­
munlsta e non con un PCI 
di comodo, occur rera che lac-
ciano i conti tanto le all re 
forze politiche che si dicono 
preoccupate della situazione, 
quanto le energie %-ive che nel­
la societa si muovono per con-
quistare nuovi spazi di liberta 
e di autonomta ». 

II giudizio di Codignola, del­
la sinistra socialista. e che 
« i l congresso comumsta e 
stato un tatto polu>co di gran-
de n l i e \ o , per I comunisti . 
per la sinistra italiana, per 
quella curopea. L'aspetto piu 
importante e rapprosentato 
dal meiorio del dibattito p che 
ha consemito la manitestazuv 
ne di posizioni e « prospective 
diverse». Codignola cnt ica 
invece il sistcnui di votazione 
adottato e sostiene che il di­
seorso sull'URi>S e su Praga 
e stato « sfumato e non sem-
pre soddisfacente ». « Non e'e 
dubbio comunque che quest*.) 
congresso ha segnato una svol­
ta a tutta la politica italiana. 
C'e oggi una disponibihta di-
chiarata del partito a ogni 
atto o obiettivo intermedio 
capace di conundare la tra-
slormazione della struttura 
se le altre component! della 
sinistra e prima di tutto tl 
PSI sapranno operare per 
obiettivi di questo tipo potra 
e dovra determinarsi un nuo­
vo comjxirtamento reciprt>co 
capace di avviare a quella al 
temativa di sinistra ctie la 
nostra corrente ausptca da 
tempo ». 

Lii posizione dl Fernando 
Santi e espressa nel l inter\en-
to che e«li ha svolto nella 
rtuntune della direzione socia­
lista e dj cul VAvanti! ha 
pubbheato il rr<oconto l en . 
Santi polemizza con coloro cho 

afTermano che « poco o nulla 
sarebbe avvenulo » e sottolinea 
che gll elementl positivl emer-
sl dal dibattito dl Bologna 
conflgurano « una vera e pro­
pria svolta, destinata a con-
tare molto sul futuro della 
lotta politica ». Tra questl ele­
ment! Santi segnaln la « legit-
timlta del dissenso ». il « cre-
scente sviluppo del processo 
di autonomia dall'URSS n, la 
alfermazlone della via demo-
cratica al socialisino, 11 « ri­
conoscimento dell'autonomla e 
dell'unita del slndacato ». « No-
tevole lo sforzo dl collegare 
le tenslonl social! a oblettivl 
politicl di rlforma. SI 6 aper-
to dunque, anzl e avanzato un 
rcale processo dl autonomia, 
dl rinnovamento, dl democra-
zia Interna ». I socialist! — di­
ce Santi — devono concorrero 
alio a sviluppo Indispensabilo 
per la ricostruzlone dl una 
grande sinistra socialista e de­
mocrat lea. Dobblamo anche 
no! guardarc oltre il centro-
sinistra. Sia chiaro che I co­
munisti, senza il concorso ro-
sponsabile del quali non b 
possiblle risolvere I problemi 
di fondo della societa e dello 
Stato, non hanno nessuna vo-
glia dl inserirsi in questa coa-
lizione governativa ». « Coi co­
munisti — scrlve a sua volta 
in un artlcolo su Programma 
Ton. Nevol Querci, altro espo-
nente della sinistra del PSI — 
i nuovi rapport! vamio cer-
catl subito ». 

II governo vuole imporre le sue decision! al Portamento 

COLOMBO: NON DAREMO UNA LIRA 
PIU DEL PREVISTO Al PENSIONATI 

L'intervento alia Commissione Bilancio della Camera — Assemblee nelle fabbriche di Ta-
ranto — Manifestazione a Irsina — Oggi Vittorio Foa parla a Pistoia 

La Corte Costituzionale: la pensione e intangibile 

N A P O L I — Una donna feri la durante le cariche della polizla In piazza Pleblscllo 

I manifestanti chiedevano di essere ricevuti dal prefetto 

Brutali cariche poliziesche 
contro i senzatetto a Napoli 

Immediata risposta 

alia rappresaglia della direzione 

Nlontakone: il cantiere 
occupato dagli operai 

MOMFALCONK. 21. 
La direzione dell'ltalcantieri 

ha :nuiatn lai'aziocie di rappre-
saillia e di r»>ttijra nci confr»*iti 
dei saldaton elettrici m lo:ta JXT 
u«ia loro vertenaa sui tempi di 
lavoro che dura da quasi c.mjue 
mesi. pan a c.nquecvfUo ore di 
sc.opero. Tre saldatori. utio dei 
quali mernbro di commissione 
:ntema. >-r*>o stati si> ;̂>esi a 
lenr,x> indcterni nato. l.a rispo 
st.i operaia e stota im-nediata 
e to'ale. Alle 9 .10 di questa mat 
t:ii3 le m.ie»tranze har.no :n-
terrotto il latoro e haimo occu­
pato lo ^MbiluiHtito. 

Subito allaiterno dello stabih-
mnito si e ca-.titu:to \n conn 
tato rappre-errativo di tutte le 
cjtt'Jor e. « l..» permanenza :n 
fabb'ii-a dei lavoraton qiale 
forma .It lotta s*>dacale — d.ce 
i*i CM:!! xiicato — st pro;rarra 
f:no a che m n .<-ira risolta la 
vertenza dei saldaton elettrici e 
ntir.iti i prov\e\l.nHtiti di so-
s;xxi<une che colpiscono tutti 
^id^t ntamente i lavoraton. Una 
rapp-e-iTit.-inza dei Inoraiori si 
6 reca'a dal direttorc di stahi-

limcoto comunittindo t lie deci-
sntie. I servizi dell'elettncita, 
ant-ncendio. vigilanza. eec. fun-
ZK'i.mo regolarmetite *. 

Delhi stluazione si sono subito 
mteressati i partitt. organizza-
zutn e pers<m.i!ita politiche. 
Tele^rammi S*T\O stati mviati ai 
p.irlamtntan e ai consigheri 
ro,4coali della zona. L7n parti-
co''ire toleiiramma e stato :n-
vi.ito al Pre--ulooie della Repub-
hhea Saragat: « Illu-.tre sii:nor 
Pre->.dttite. lavoraton It.i:c.in 
t:en M.*italc««ie. costretti nnu-
nere t\ <:.tbihmento per d.fesa 
propri <acrosatiti diritt!. ncor-
iVano Sja graJ.ta vis-.ta e me-
mori M.ni fieatuo diseorso su.la 
funz one dei la\oralon vita so-
c a V o jv l̂.t'.ca nostra Kep.ib-
b.:c.i eh.eJ>«io s io a.to *iter\i ,o-
to pre^-o niTiistero Parteoipi-
7UX11 -S-.u.ili per ge.nta del m-
z:. tie veruti/a jn atto e ntiro 
prowedimttiti di.«cipl^xin ». 

All'ult.mo moTKxi'o appren-
d:amo che la d;rez IT»C ha ab-
ban.J<«ii:o lo stab.;.memo la-
$c;?.c. Wo ne'.Ic mam dei Lavo­
raton. 

Dodici donne ferite e contuse - Maltrattati pas-
santi, invalidi, studenti, fotografi dei giornali 
Una delegazione avrebbe dovuto essere ascot-
tata sulla situazione seguita alia occupazione di 
alloggi - Otto arresti - La decisione della pre-

fettura di procedere alio sgombero 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 21 

Violcntissime cariche della 
polizia si sono avute, questa 
mattina, in piazza Plebiscito, 
contro centinaia di cittadini 
senzatetto che si erano porta-
ti davantl al palazzo della pre-
fettura con la speranza che 
una loro delegazione potesse 
essere ricevuta dal prefetto. 
l « cariche sono state dl una 
intensita e di una drammatl-
cita sconvolgenti. Gruppi di 
cittadini che si trovavano in 
piazza per caso , non hanno 
potuto fare a meno d! Inter-
venire nelle varle mischie nel-
rinutile tentativo dl fermare la 
poliz:a scaienata In manlera 
brutale. E qualcuno di essi e 
stato anche fermsto. Donne m-
cinte trascinate per i capelli, 
altre selvaggiamente colpite a 
pusni e a calci, studenti In-
colpevoli perquisiti e scara-
ventati nel palazzo della Pre-
fettura. persino un tranviere 
— Luigi Mat rone — che ave-
va osato stigmatizzare l u s o de-
g"u idran:\ perohe investito da 
un getto d'acqua mentre tran-

Dopo il consiglio nazionale delle ACLI 

Apprezzamento di Lombardi 
per I'iniziativa di Labor 

Contro-assemblea 

dello sinistra dc 

a Torino 
TORINO. 21. 

I.a sinistra tic torniese di 
€ For/e Nuo\e » terra domoni 
ca mattina nel teatro (.vibem 
una « contro assemb'.ea aperta * 
alio "icopo dichiarato d; conte 
ttare la maggioranza dorotea 
del partito. I.'iniziativa i he isli 
stes^i orgamzzatori defm.scono 
* una decisione gra\c>. \iene 
doi>o le dimissioni di protc-ta 
di d.ie niembri della sinistra 
(Fantino e Ferrern) dalla di­
rezione cittadma dc. Tra l pro 
mo'on doll» « con'.ro astern 
h'ea » fijjur.ini Ion. D.inal Cat-
tin. 1 on. Hodrato, 

In una sua dich arazi^n^ il 
c.^npacn.i Ricc.irdo lumbar 
til ha affermato cho < i r.sul-
tati o\̂ l Consiglio nazu>nale 
dello ACLI del 15 c 16 febbraio 
o soprattutto le dichiarazioni 
o.incUisi\o del prcsuiente I^a-
b.ir scgnano una tappa di 
grando imr>>>rtan7.i nel proces 
s.~> d: sciog'. mento dcl nodi 
oel!'.nterclassi>mo cattolico- e 
questo un p,is«aj:gii) importan 
to dall'impt^cno prettamento 
soci.ile al libero «-erci7io ik'I-
la .iK.vila rvV.mca. Si tratta. 
se il pnx-t-svi . nra p;cn,i com 
pimento. <1: un Ml:r> qualitati 
\ o .-opi.ittutto >o'.ti> il prolilo 
di una concrcta e riemocrat'ca 
ristruttura/ione della sinistra 
italiana. l . ' i s igen/a di un a-
porto confronto (o ni>n soltan-
to (î 'l consueto colloqmo) fra 
le forze p.irtitirhr t.i c\t«"n-
partitul-.e dijpv>n.bui per la 

cnaz.iene di nu^vi rapporti $ia 
rella s.x-ieta civi le che r.ella 
s.x-ie;a p.il;tica e fortemente 
scntita in una situazione ca-
ratter.77a:a da una crcsccnte 
sproporzione fra il dinamismo 
della 5oc.eta e quello dei par-
titi *. Lombardi a.^giunsre che 
« una delle sedi in cui talc con-
friv.to puo assumere continui 
ta c concretczza puo essere in-
dubbiamente rassociazione di 
cultura r»!it:ca sulla cui crea-
7ione <ono da tempii in corso 
scamhi di i.i<v e di propose 
ai quali parecchi di noi hanno 
partocipato. reraltro tale pro 
ct^sso puo trovare sedi d:ffc-
ren7iate ma non concorrcnti 
in cui c^plicars: e che sappia-
no tradurre anche alTintemo 
rki v.iri partiti le spinle di 
• Hiiiui.-iuit nio i-'nc cmergono 
dalla socictA » 

quillamente aspettava l'orario 
di partenza del suo automcz-
zo. e stato fermato e rilascia-
to poco d o p j . 

Un grande Invalido non e 
stato risparmiato dalle per-
cosse . Gll stessi fotografi del 
giornali hanno subito maltrat-
tamenti. A segulto di questl 
disumani episodl di vlo'.enza. 
dodici donne hanno dovuto 
riparare negli ospedali cittadi­
ni per farsi medicare contu­
sion! varle; esse sono: Nunzta 
Valletta di 39 anni. Lucia De 
Rosa di 32. Anna Mele di 41. 
Clementina Ciccarelh di 35. 
Anna Meliato di 26. Maria 
Buonocore di 36, Luisa Brandi 
di 35. Maria De Leo di 29. 
Carmela Armchno di 30, Ma­
ria Tammaro dl 20, Anna Le-
poli di 16. La polizia ha ef-
fettuato 14 fermi di cui otto, 
in serata. sono stat! tramutati 
in arresti. 

La delegazione si er3 porta-
ta al palaz/o della Prefettu-
ra. perche avrebbe voluto an-
cora una volta spiegare quale 
fc la reale situazione venuta-
si a creare in citta per effet-
to delle occupazloni di allog­
gi popolari verificatesl nelle 
settimane scorse. Avrebbero, 
cloe voluto spiegare al Prefet­
to che lo sgombero degli al­
loggi potrebbe awenire senza 

incidenti se alle famiglie sgom-
berate fosse offerta una solu-
zione alternativa. 

L'incontro si rendeva neces-
s a n o dopo la decisione dei 
Prefetto di passare immediata-
m.ente alTazione di forza. agli 
shutTiben coattivi; decisione 
crie a\eva indotto l par.amen-
tan comunisti , non piu tardi 
di mercoledi. dopo altri inci­
denti a\"*enutt ai nu:.e IXA-
casa a Second..^'..ano a rr.uove-
re un passo presso la vice-
presidenza del cor»s:g!io per 
evitare che si facesse ncorso 
alia vio'.enza e che l'intera si-
tuaztone (che nguarda 900 fa-
miglie per eomplessive GiXX) 
persone che per decennj hanno 
vissuto in tugun e baraccnei 
fosse affrontata con metodi 
pohzieschi 

II prefetto non na voluto 
ricevere la delegazione e i sen­
zatetto, In massima parte don 
ne. si sono addensati in piazza 
Plebiscito. Hanno protestato. 
hanno urlato che non era giu-
sto nfiutare questo tncontro, 
discutere su'.Ia loro msostenl-
bile condizione. e per risposta 
st sono vistt brutalmente ca-
ricare daUa polizia in diverse 
nprese . 

s. g. 

II ministro del Tcsoro, on. 
Colombo, si e precipitato icri 
alia seconda riunione della 
commissione Hilancio della 
Camera d i e discuteva il pro-
getto sulle pensinni, sostiluen-
do il sottosegretario on. Sar-
ti uscito piuttosto trnballantc 
dalle contestazioni emerse nel 
la prima riunione. La presen-
za del ministro non o stata fi-
gurativa: Ton. Colombo e in-
tervenuto per mettere i depu­
te ti della commissione di (rou­
te a due fatti che rappresen-
tano una sorta di catennccio 
alia discussione: 1) gli arti 
coli sul finanziamento riman-
gono in testa alia Icgge. anzi-
chd alia fine come si colloca-
no di solito. Bd evitare che si 
npportino nel corso della di­
scussione mulamenti che com-
portino nuovl oneri: 2) t 517 
miliardi previsti rial governo 
per I'numento delle nrnsioni. 
ia riforma e le nuove nensioni 
non pos^ino e^^ere aumenlatj 
di una lira: ai |>arlnmcntnri 
sarebbe solo concesso di ap 
portare mutamenti a favorc 
di qualche categoria ma con 
contemporanco svantaggio di 
qualche altra. 

In quesla situazione la Com 
missione ha dato un parere 
« favorevole > (e analogo voio 
si e avuto sul decreto concer-
nente la benzina. ma con l'op-
posizione del PCI) con due 
sole riserve. e cioe la richiesta 
di precisare l'art. 14 (pensio­
ne ai vecchi ultrasessantacin-
quenni non assicurati) in modo 
da rendere certi i casi in cui 
c'e diritto ad avere le 12 miln 
lire mensili. o istituzione di 
un limite di 150 mila lire per 
l'aumento del 10%. 

Dopo le prese di posizione 
dei gruppi parlamentari comu­
nisti: delle seareterie COIL e 
HIT.: dei <=inH^cati mezzj'dri 
CGIL. CISL e UIL, della Con-
federaziono dell' artigianato 
che ha indetto una giornata 
nazionale di lotta per il 25 
febbraio, il movimento per 
apportare profonde modifiche 
al progetto governativo per le 
pensinni sta prendendo grande 
ampiezza nel paese. 

Ieri al Cantiere navale di 
Taranto gli oltre quattromila 
operai hanno tenuto un'assem-
blea approvando un ordine del 
ginrno contenentc lo rivendica-
zioni: altre assemblee si sono 
tcnute in fabbriche di Taran­
to. In provincia di Mai era il 
PCT sta tenendo assembler in 
tutto le sezfoni. *< Irsina con-
tadini e lavoratori della ter­
ra di tutte le cateeorie hTnno 
manifestato in citta. nffian-
cati da nrtitiiani e commer-
cinnti. chiedendo la elimina-
zione delle discriminazioni nei 
minimi e nell'eta pensionab­
le. il miglioramcnto delle nor-
me sulle revcrsibilita e un 
sistema di calcolo dei contri-
buti che consenta di conside-
rare come tale l'effettiva an-
zianita lavnrativa e non quel­
la vnluta dall'attuale burocra-
zia assicurativa dell'INPS. An­
che contadini. artigiani o com-
mercianti hanno chiesto che 
dopo 40 annl di lavoro 1c loro 
pensinni rmsano essere rap-
portate all'fiO^ di un reddito 
convenzionale da fissare in re-
lazione ai salari. 

A Pistoia i lavoratori ten-
eono osc i un'as^emblea pub­
blica insieme ai pensionati. 
Vi partecipera il seffretar:o 
confederale dclla CGIL Vit­
torio Foa. 

L'accordo preltminare tra 
sindacati o governo per le 
pensioni e al centro di animate 
discussion"! in numero^e a-sem-
bleo popolari indetto dal no-
stro partito. Solo a Roma in 
questi giomi eessanta sono sta­
te le assemblee cho hannn vi-
sto I'appassinnata partecipazio-
ne di migliaia o migliaia di 
vecchi c giovani la%or<itori. 
Nel corso di que^te a^cmV.ee 
sono state nom nate folte de!e-
razioni che si sono rec i te alia 
Camera dei deputati per di-
s--utere con i \ari cnippi par­
lamentari. 

Ieri una delegazione pro\c-

L'Aquila 

L'opposizione 
occupn 

il Consiglio 
LAQUIl-V 21 

I-a magg oranza di centro si­
nistra. in p-.ena crisi p<T i fort! 
con tra =41 che Ia dilaniano. ha 
d^sertato o^gi la sod u la del 
cons.gl o comuna'.e Lop^vv î-
zione di sinistra, per pnXesUi 
contro latteg^iarronto dei par-
t.ti del centro sirustra che s\> 
lisce le istittiz-oni elettnt?. ha 
dociso di occupare la sala del 
consiglio sedenclo in perma-
m^n7-a sui nrop-» lv»nrhi n*r 
eserctare il mardato r.ce\i/to 
dasli eletto-i. 

niente da quartieri popolari 
della citta si 6 inenntrnta a 
Montccitorlo con il gruppo ro-
munista. rappresi'iitato dai 
compagni D'Alessio e Pochet-
ti. Nel corso nel colloquio e 
stata sottolineata riiisullicien-
za dei provvedimenti e denun-
ciato con forza il ricatto go­
vernativo dell'aumcnto della 
benzina. aumento che incider.i 
sul costo della vita. La dele­
gazione ha (atto presento che. 
dopo il raggiungimento del pri-
mo successo. e necessano an-
dare avanti per giungere a 
una profonda riforma pensio-
nistica che sappia cancellare 
la \ergogna delle pensioni di 
fame. 

II compagno Pochelti. rispon-
dendo ad alcune domande ha 
detto che il PCI proporra nel 
d battito parlamentare che i 
minimi di pensione siano ele-

vati a trentamila lire e che la 
scala mobile sia agganciata 
all'aumento del costo della vi­
ta c dei salari. 

II disegno di legge governa­
tivo sulle pensioni e stato esa-
minato anche dall'Ksecutivn 
nazionale della Federbraceian. 
ti che. neU'espnmere un giu­
dizio «complossi\aminte posl 
*.i\o ». muove tutta via diverse 
cntiche al disegno stesso in 
particolare per quanto riguar-
da la categoria. Daremo do 
mani le osservazioni di merito 
dcirorgani7/.azione 

L'Associazione nazionale dei 
venditori arnbulanti e rietta-
glianti (ANVAD) ha per parte 
sua proteslato per il limitato 
aumento agli « autonomi » • 
considera che « la lotta non * 
conclusa ma dove continua re 
sino alia conquista delle 30 mi-
la lire mensili ». 

Sono illegittime 
le rivalse IN PS 

La Corte Costituzionale ha 
ribadito in una sentenza pub-
blicata ieri la portata genera-
le e declsiva del principlo del­
la lntangibilita delle pensioni. 
La sentenza 6 stata orlgina-
ta dal fatto ,che 1'INPS ave-
va trattenuto a un pensiona-
to di Bar!, Nicola Cipriani, 
la somma dl lire 14.540 a ti-
tolo di contnbutl non versa-
tl. La trattenuta da parte 
dell'INPS era motivata con la 
legge istitutiva delPente. in par­
ticolare con l'articolo 128, se-
condo comma, del decreto leg­
ge 4 ottobre 1935 convertito 
In legge nel 1936, in base al 
quale ha fatto migliaia dl ln-
gluste trattenute a danno del 
pensionati. 

Intervenuto In giudizio, 11 
pensionato ha avuto la soddi-
sfa2ione dl vedere rinviare gll 
ait! alia Corte ed ora di ve-
dere dichiarati incostituzlona-
1! gl | articoli di legge a cui 
si rlchiama l'INPS. L'Istitu-
to. per parte sua, non ha sa-
puto nemmeno In questa o o 
caslone dare prova di sensi­
bility sociale e si e fatto di-
tendere davanti alia Corte da­
gli awocat i Giorgio Cannella 
e Arturo Pittoni (probabil-
mente senza nemmeno consul-
tare il Consiglio di ammini-
strazione). I due legah del­
l'INPS non hanno saputo far 
altro che npetere la logora 
tesi conservatnee di chi non 

I vuule Tattuazione della Costi-
tuzione: l'articolo 38 della Co-
stituzione la cui vinlazlone e 
stata denunclata. non sarebbe 
tmmediatamente precettivo ma 
solo programmatico. 

L'articolo 38 sancisce 11 di­
ritto dei lavoratori a che « sia­
no prevedutl ed assicurati 
mezzt adeguati alle loro esi­
genze di vita In caso dl in-
fortunlo. malattia. invalidity e 
vecchlaia. e di disoccupazione 
mvolontaria ». Nessuna tratte­
nuta e lecita sui versament! 
previdenziali istituitl apposita-
mente per dare attuazione a 
questo principlo costituziona­
le. rileva la Corte. a meno di 
circoscntti e tassativamente 
prevtsti casi dl debito del pen­
sionato. La trattenuta e mam-
miss.bile « indiscnminatamen-
te. per qualslasi tltolo e sen­
za ilmitazione dl ammontare » 
e nemmeno in seguito a prov-
vedimento giudiziano. Aggiun-
ge la Corte. In fatto di con­
tribute che • Va rilevato al 
contrarlo. che a parte la pos­
sibility per l'lstituto dl agi-
re su altri eventual! cespiti 
del pensionato, I'ordtnamento 
prevede sanztom volte a re-
primere le tnadempienze dei 
datori di lavoro e quindi a 
dissuaderli dall' mcorrervi », 
cosa che l'INPS si e guarda-
to dal fare preferendo colpi-
re 1 pensionati. 

La pronuncia attuale non tn-
veste in maniera speclfica la 
questione della trattenuta che 
il governo sta facendo (e vuol 
confermare) a danno del pen­
sionati che lavorano. ma espri-
me un indirizzo generale di 
condanna contro ognl espro-
prlo dl redditi previdenziali. 
La Corte. del resto. sara chia-
mata molto presto a giudica-
re anche sulle ultime decisio-
ni del governo. 

Assemblee e 
comizi del PCI 
sulle pensioni 
In questi emrni st svo'.ge-
ranno ce.itmaia di comizi e 
assemblee convocati dal PCI 
sul problema delle pensioni. 
D.amo un elenco delie pr.n-
cipah manife.-.tazioni: 

OGGI: TORINO. M.nucci. 
DOMANI: NAROO' (Lecce), 

Reichhn; GROSSETO: To-
Enoni; SUZZARA: Cam=o. 

L U N E D I : ALESSAN-
b ? I A , D'Amico 

FEDERAZIONE 
Dl MODENA 

OGGI : CARPI , Borsan ; 
SPILAMBERTO. Vecchi. 

DOMANI : SASSUOLO, 
Vecchi MEDOLLA. SgarD,; 
CONCOROIA, Co>ta; SAN 
PROSPERO, Borr.pani. 

LUNEDI: FORMIGGINE, 
Vecchi. ROVERETO, S^arai. 

FEDERAZIONE 
DS COMO 

OGGI: CAMERLATA, Cor­
g i . ; COMO REBBIO, Moi l .v 
FINO MORNASCO, Negrett i . 

DOMANI : ANSANO PAR-
CO, Corsh i ; COMOTAVER. 
NOLA, Fumacar. i CAStNA 
RICCIARDI , Cap tarn: TA-
VERNERIO, N:crte.-a 

FEDERAZIONE 
Dl NAPOLI 

OGGI: POZZUOLI Ferma 
no'.lo: GRUMO NEVANO. 
imbnaco. IORRE ANNUN-
ZIATA, Abenante. 

FEDERAZIONE 
Dl BARI 

DOMANI: BARI VEC-
CHIA. Giann.ni; ANDRIA, 
Gramegna: TRANI, Borac-
cino: ALTAMURA, Matarre-
se: CASSANO. T. Clementi: 
GIOIA DEL COLLE, F.ore. 

FEDERAZIONE 
Dl PESCARA 

DOMANI: BUSSI, Mass3 . 
r o ' t - COLLE CORVINO. Ra-
r.occhiaro. 

FEDERAZIONE 
Dl FIRENZE 

OGGI CASTELFIORENTI-
NO, Pa.azzeschi. 

DOMANI: S. CASCIAN0 
VAL PERA, Mirm.gi. 

FEDERAZIONE 
DI ANCONA 

OGGI: FALCONARA. R i -

DOMANI: OSIMO, Fabret 
ti; SENIGALLIA, Marchetti. 

FEDERAZIONE 
Dl CATANZARO 

OGGI: NOCERA TERINE 
SE, R isa . TAVERNA, \ a 
va.a: NICASTRO, i 'o. tano. 
M 0 L A D I Ro>-;. SORIANO 
Sch.ave.lo; CATANZARO, 
Scalfaro. 

DOMANI: SERRA S. BRU 
NO. Sta- FABBRIZIA, Pa 
I tano. BADOLATO, T-opea 
r.o; V IBO VALENT1A, Soma 
ve.!o. 

DIBATTITI SUL XII CONGRESSO 
OGGI: BARI, Romeo; 

LECCE, Reichlin: POSILIP-
PO, P. Vaienza. 

DOMANI: SALERNO, Nat-
ia: ANI.«JNA, Diotaiievn. 

Domar.i a VALDAGNO 
avra luogo una manifesta-
zio-ie degli operai in lotta: 
parlera. per il PCI. 11 cam 
pagno Busetto. _l 
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Trentacinque anni di 

lotta operaia alia SASIB 

La storia di 
una fabbrica 

Un interessante libro di Giuseppe Brini 

« La vccchia SASIB sta 
ri tornando sulla breccia »: 
questa frase e scritta in una 
delle ultinie pagine di un 
libro abbastanza fuori del 
coinunc, nel quale sono gli 
operai a raccontare la sto­
ria della loro fabbrica. II 
libro di Giuseppe IJnni, • La 
storia della SASIB » (1) , e 
stato infatti scritto con la 
collaborazione dei compagni 
che nella fabbrica di Bolo­
gna hanno lavorato c lotla-
to in momenti e situazioni 
diverse lungo l'arco di tren­
tacinque anni e fino ai no-
stri giorni. Interesse e at­
tualita del libro sono dati 
daH'importanza degli avve-
nimenti che si sono succe-
duti in questo lungo perio-
do di tempo, e dalla conti­
nuity e coerenza deH'azione 
condotta nella fabbrica da 
parte dell'organizzazione co-
iminista, che e una delle mi­
l l i o n . 

Mutano nel corso del tem­
po situazionc politica e con-
dizioni della lotta. Cambia 
il padrone e anche la mac-
stranza. Ma immutati riman-
gono i termini della lotta 
di classe, e l'organizzazione 
di part i to sa sempre ade-
guare la propria azione allc 
diverse esigenze. Gia con il 
sorgere della fabbrica, una 
fabbrica media, all'inizio de­
gli anni '30. 6 attivo un nu-
cleo organizzato di partito. 
Sono gli anni piu oscuri del­
la di t tatura fascista, quando 
la forza e lo slancio nella 
lotta non potevano venire 
dalla prospcttiva politica, in-
certa e comunque lontana, 
ma unicamentc dalla coscien-
za di classe e dalla fede so-
cialista. Alia dura scuola 
dello sfruttamento capitali-
stico, e con la propaganda 
delle idee Iiberatrici del so-
cialismo, matura la coscien-
za di classe e si tempra il 
carat tere fermo del prole­
tar ia te rivoluzionario. Nelle 
condizioni della dittatura 
aperta della borghesia solo 
un parti to come il nostro, 
che si richiama ai principi 
e si ispira agli ideali del 
socialismo scientifico, e ha 
come base prevalente la 
classe operaia, e capace di 
costruire un'organizzazione 
illegale e di dare continuita 
alia lotta, colmando i vuoti 
provocati dalla repressione 
con il reclutamento di forze 
nuove. 

E cosi la SASIB e stata 
una fucina di combattenti e 
di quadri per l'organizzazio­
ne comunista bolognese per 
tut to il periodo dell'illega-
lita. e suecessivamente nella 
puerra di liberazione nazio-
nale. Sotto la direzione dei 
comunisti le maestranze del­
la fabbrica parteciparono 
alle lotte della primavera-
estate 1943 che fecero pre-
cipitare la erisi del regime. 
Dopo 1'8 set tembre, gli stes-
s\ operai intervennero tem-
pestivamente nella organiz-
zazione della resistenza al-
l'invasore nazista. parteci-
pando agli scioperi rivendi-
cativi e politici, sabotando 
la produzione bellica, parte-
cipando alia lotta armata. 
Dalla SASIB usciranno com­
battenti e dirigenti alle for-
mazioni partigiane c alia 
VII Brigata GAP; ncordia-
mn per tutti l 'eroe Nerio 
Nannetti , veterano della lot­

ta illegale, reduce dalle ga-
lere f.nci.ite, caduto in com-
battimento. 

Dopo aver salvato la fab­
brica e le sue attre/zature 
dalla rapina e dalla distru-
zione, gli operai della SA­
SIB, stretti at torno al Co 
nutato di liberazione nazio 
nale che comprendeva tutte 
le forze politiche democra-
tiche, si accinsero al lavoro 
di rico.itmzione. Viene no-
minato il C'onsiglio di gc-
stione, il quale elabora un 
piano di ristrutturazione e 
di sviluppo della fabbrica. 
Gli operai sanno infatti che 
per r imettere in efficienza 
l appara to produttivo saran-
no necessari sforzi e anche 
sacrifici, e sono pronti a 
compierli. Ma il padrone ac-
campa pretesti per tirare le 
cose per le lunghe: la nian-
canza delle materie prime, 
le difficolta delle comuni-
cazioni, il deterioramento 
delle attrezzature, ecc. E in-
tanto la situazione politica 
muta. II governo centrista 
porta avanti la restaurazio 
ne capitalistica, le vecchie 
classi dirigenti riprendono in 
mano le leve di comando 
della economia e delle fab-
briche, le varie combinazio-
ni ministeriali. dominate 
dalla DC, ri toraano ad es-
sere il comitato d'affari del­
la grande borghesi3. 

Anche alia SASIB si svl-
luppa I'attacco padronale 
per limitare le Iiberta sin-
dacali e politiche e per im-
porre ritmi sempre piu fre-
netici di lavoro. Ne deriva-
no lotto aspre e lunghe; il 
padrone ricorre alia rappre-
saglia licenziando i migliori 
compagni e gli operai piu 
combattivi; sorge il reparlo-
confino; i salari sono bassi 
e cio costringe gli operai al 
lavoro straordinario; suben-
tra un padrone americano 
che introduce il sistema del­
le cosiddette «relazioni 
umane ». L'organizzazione di 
parti to subisce i contraccol-
pi delle lotte sfortunate, che 
si r ipercuotono anche nelle 
votazioni per la commissio-
ne interna. La vecchia ge-
nerazione operaia e quasi 
tut ta useita dalla fabbrica, 
per i licenziamenti, per i 
limiti d'eta, pe r la difficolta 
di sopportare i ritmi di la­
voro imposti. Sono entrate 
forze nuove, giovani, accu-
ratamente selezionate dal 
punto di vista politico. 

Ma la scuola dello sfrut­
tamento capitalistic© compie 
miracoli, l'organizzazione di 
partito lavora su questi gio­
vani. l'influcnza della CGIL 
risale, le maestranze parte-
cipano sempre piu unite 
alle lotte. Tutto questo co 
sta sacrifici personali non 
lievi, ma da dei risultati, sia 
nella fabbrica sia nel qua­
dra generale della classe 
operaia bolognese. Ed e 
qtiello che conta. 

II libro di Brini cita i 
nomi dei compagni che si 
sono maggiormente distinti 
in tutto questo periodo: un 
omaggio pienamente meri-
tato. " 

Arturo Colombi 

Tecnologia moderna e capitali dei razzisti del Sud Africa 
danno una mano al <colonia!ismo straccione» del Portogallo 

Sul sangue delF Angola 
L'imperialismo portoghese cerca alleati e finanziatori per mantenere il proprio dominio sulPantica colo-
nia e trovare controllori e aspiranti padroni -- La penetrazione del capitate sudafricano in cambio di 
mano d'opera forzata nelle miniere del Transvaal — I compiti di lotta delle forze nazionali africane 

(l) Giuseppe Brini: ' S A ­
SIB fAMF) S t o r y . Ed. Ga­
lileo. Bologna. 

BATTAGLIA A BERKELEY 

BERKELEY — Una vera e propria batlaglia si e scatenala ieri nell'universita californiana di Berkeley e nelle strade adiacenli, 
tra studenli e poliziolli inlervenuli in forze per cercare di disperdere una imponente manifesfazione organizzata dagli universi-
tari e da alcuni insegnanti contro la discriminazione razziale esistente in questo ateneo. La polizia ha fatto abbondante uso 
di bombe lacrimogene infeslando tutta la zona. Molti negozianti infatti hanno dovuto chiudere i loro negozi e gli automobilisti 
abbandonare sul posto le loro auto. Gli studenti hanno reagilo alle violenze della polizia ingaggiando una lotta che si e 
protratta per diverse ore. Anche a Chicago, la polizia e penetrata nell'universita Roosevelt e presidia da ieri la sede della 
amminisfrazione dell'ateneo dove gli studenti di colore stanno da piu sellimane conducendo una lotta contro la discriminazione 
razziale. A St. Louis, uno studente che aveva partecipalo ad una manifestazione nella locale universita e stato condannato a 5 
anni di reclusione sotto I'accusa di aver tentato di incendiare I'edificio con una bottiglia « mololov > 

ARIA DI CAMBIO DELLA GUARDIA ALLA CONFINDUSTRIA 

IL DURO COSTA lOTTO A CCUSA 
Gia si parla dei probabili successori - Un'operazione ambiziosa tentata dai «giovani industrial!» - Un « centro-sinistra » tardivo anche nel-
I'ambito dell'organizzazione padronale? • Le mire integrazionistiche della «nuova leva» si scontrano con la vigorosa realta del movimento operaio 

La dirigenza del dr. Angelo e diverse. Si dice che Coita [ s'enza dei srupp: padronali 
Costa alia Confmdusiria e so: 
to accusa. Voci sempre p;u 
ln<:s;enti. partite OYviamente 
d îi-'ii amb.enti dei «giovani 
industrial! » — che rappresen-
tano la parte « moderna » del-
lorgajiizzazione padronale ita-
l:ana — danno quasi per scon-
lato che il presidente Costa 
p j o saitare add:r:ttura allas-
semb'.ea confindustnale del 5 

ha soagliato po'.mca, tr.nce 
randos; r.^ll'o'.tranz.srr.o p.u 
r;sido Gh si nmprovcra ri. 
aver fallito ne.ia « politica ae. 
redditi ». ne!l*accordo quadro. 
nella vertenza per le • zone sa-
lanah ». Si afferma che se la 
contrattazione articolata e pa= 
sata ed e andata avant: (Tan 
no scorso sono stati strappa-
t: con la lotta ben 3800 accor 

I 

marzo. AI po<to del vecchio j di a2iendali. anche nei grup-
e stanco Angelo Costa do-
\Tebbe andare il «giovane» 
e dinamico Leopoldo Pirelli 
(secondo a l tn 1'mdustnale Du-
b:ni. «manager» deli'Asso-
lombarda). E questo cambio 
deila guardia dovTebbe awe-
r.ire se non suhito per lo me-
no entro un anno o poco p:u 

Qual: l motivi del.'o scontro 
n atto ne". seno dell'associa 
ztone padronale? Perche la fi-
fri'a e l'opera di Costa sono 
CUM di-cus-e. fino a provo-
c.re una tempesta di vaste 
proporzion: che comvo'.gereb-
be e trascmerebbe nei suoi 
fl-ltf: ruffn un crnirrpn r?i <1i. 
ngenti ed alti funzionari'' 

A qtiesto proposno le ipo'e 
A ^ f c i f e t W c o sono parecch:e 

pi pilota del padrcnato come 
quello dei Pirelli) lo si deve 
in gran pane alia politica del 
muro contro muro attuata 
dal gruppo che fa capo a Co­
sta. S: dice ancora che le gra-
v! tension: social: e gh acuti 
confutti d: lavoro che hanno 
carattenzzato gli ult'.mi mes: 
sarebbero stati causati daJla 
mtoKeranza del vecchio pre­
sidente. dalla sua incapaeita 
di manovrare, dalla mancan-
za di una visione strategica 
complessiva e a lungo termi-
ne dei rapporti di lavoro. Quel­
lo che si nmprovera alia at-
tuale d:n^crjtr. della Coniln-
riustna in sostanza. e di non 
aver capito che le cose cam-
biavano nonostante la res:-

p.u oltran?: ' - . . rii a%er cor.do: 
"•> la ba'Tas; a c.")nTro 1° riven 
dicaz.on: p resen t : del xon 
c> ,lt-i ..i'.oru alia rruinit-rit .»n 
•.-a. oppor.endo dei «emp!:-
c. e rer.s: « n o » a tutte le 
r:c.T.e-*e. prir.orando cosi co-
^'an'emen'e 1' :r,a«pr:men;o 
d^l.a )utta operaia, 3?evu'.an-
do anche il proce^so d; un.ta 
de; smdacati. 

Quaicuno ha parlato perfi-
no di una « sinistra * neli'am-
bito della Conl:ndu«tr.a. che 
farebbe capo a Pirelli e che 
schiererebbe sulla s'essa li­
nen anche i dirigenti della 
F.at e della Montedison No; 
diremmo. merit) paradossa: 
mente che s: tratta di 'ina 
nuova «de=tra» di una de«tra 
per cosi dire illuminata. for^e 
p.u aperta al'.a di^rui-iione e 

f^rmare in altn termini che l 
"giovani Iecm; n df-li':ridu^:r.a 
;*aliana m'endono difendf-rt-
ed estendere :1 p<>:e.-p del cap. 
tale con metodi r. :o \ . . rr.en > 
rigid:, mer.o « 'es'ardi » .̂- ro-
si pois:amo espn.T.err;, e nei 
loro propositi, assai put eff-.ca-
ci di queili del gruppo Cos'a 

Costoro devono a\er capi­
to. in sostanza. er.e d; frunte 
ad un movimen'o operaio e 
?:ndaca!e cosi forte, unito ed 
agguernto — maljrado ;e rap-
presaglie padronali e le « p j 
n:z:oni » pohziesche — la po­
litica del «no» ad ogni co-
sto non puo che fare falli-
men'o. II fatto stesso. del re-
sto. che la Confindustna si sia 
•rovata praticamente sola a 
difendere Tordinamento delie 
« zone salanali » — mentre nu 
rlei sempre piu vasti di m 

forse piu mtelligente Una j dustriali abbandonano la sua 
linea oltranz.sta, e si accorda-
no con l smdacati — dimostra 
che qualcosa nel suo seno non 
funziona. che l vecchi mgra-
naazi sono armgniniti. che bi-

sogna rinnovare. Rinnovare na-
turalmente non alio scopo di 
nnunciare ad una parte de; 
profittl e dei pnvilog; padro-

nuova «dest ra» tuttav.a nr>n 
meno capnahstica della vec 
chia piu aggiornata proba-
bilmente e piu manovnera. 
ma pur sempre ancorata ad 
una visiune inregrausta deglt 
mteressi padronah, pur sem­
pre impegnata alia rirerca del 
ma^simo profi'to. Vogliamo af-

nali, ma al contrar.o per raf-
t~tT7ZTl: •' r:-.o'.t:p'.icarl:. 

Una s.m:le 'ir.ea politica sa-
rt-bbo r.rn es'a anche da alcu-
ne ste.-e ;o-,ema':ve. S: vuo.e 
.n -o-'^r./a cr.e la mas«:ma 
G.-^amzza/.ur.e del nostro € pa-
dn>na*o» ^p<<-: per intero .a 
polri^a cit-1 r^-ocapitah^mo, ac-
cordand:^: possibilmente con 
i grjpp: d: s*a"o anz.che scon-
trandosi (come e awenuto per 
.e <t gabb.e » ad esempio), cer-
cando un comune denommato-
ntr nel.'azione \erso i smda­
cati e \erso I lavoratori, rea-
iizzando una « piattaforma a 
umtar.a capace anche di ten-
tare 1'integraz.one di una par­
te del movimento operaio. 

II dise?no non e ongmale 
ne pres^nta novita sensaziona-
h. Si tratta in pratica d: rin­
novare metodi e mez2i. La 
mira e del resto abbastanza 
scoperta ed e chiaro che an­
che ques'o ambizioso propo-
nimento di scontrera lmme-
diatamente con la realta, eon 
la forza, la cosctenza e I'uni-
ta dei smdacati, con 2a ma-
tun 'a del mo\imen ,o operaio. 
con rmte'.hgenza che mihon: 
d; lavorator; dimostrano nel 

condurre le lot's anche nei 
motion*.: p.u aspr.. Se questo 
e :1 disegno degl: « mnovato­
ri », ^e ii tratta in d^fmitiva 
di ir.aug-jrare una polit.ca d: 
*centros.nistra » a.-.che r.ella 
Confmdustr.a alio scopo d: 
imhr.^liare e frenare 1'azione 
sindacale e operaia, ci pare 
francarr.ente che i conti s:a-
no s'at: fatt: ancora una vol-
'a seriz3 considerare gli * m-
terlocu'on », la loro espenen-
za, la loro decisione, la loro 
capaeita di attacco, la loro 
visione strategica e tattica 
den'azione, la loro assoluta in-
dipendenza dai padroni e dal 
governo. 

Vogli.tmo n'evare. cicje. che 
l'ltalia non e l'lr.ehilterra; che 
i smdacati ital.ani non sono 
le « Trade Unions » cosi come 
J paniti della sinistra non so­
no il « Labour party ». 

Ii disegno mtegra^ionista e 
nformista nel nostro Paes* 
ha fatto falhmento sul nasce-
re nel momento stesso in cui 
la classe operaia ha voltato 
Je spalle alia veccbua e bolsa 
socialdemocrazia. 

Sirio Sebastianelli 

II 4 fcbbraio, sono trascorsi 
otto ,-inni d.d momento in cui 
i nazionalisti afric.ini (k-ll'An-
^o!a — il MPI.A — hanno co-
minei.ito a lott.ire. ion le nr-
mi. contro i eolo'iialLsti jK>rto 
fjnoii. Jjotta dillicile. d u n e 
sottilc, che ha richiestn e ri-
t'hittk* non solo coragmo ma 
fenne/Aa, c anche capicita 
politica, |KTchi' i p>rto^he-.i 
in Africa si com[>)rtano di-
versnmonte da come si com-
jvirtivano inglesi e franeesi* 
iono in gran p;irte gentucola 
a^grappata nl suolo afric.ino. 
ciio in madrepatria non avreb-
f)e modo di vivcre. Sono non 
di rado frammisti afjli afric.i­
ni. di cui sposano volentieri 
le donne. Non si prosontano 
sompre iiwomrna sotto IVi.ipct 
to duro e distante del pariro 
ne. ma somijthano ai pieih 
rioirs d'Algeria — di origine 
italiana, nialteso. spagnola ol-
tre che francese — che furo-
no gli ultimi a rassegnansi al­
ia vittoria della rivoluzione. 

D'altra parte, il Portogallo 
e in Angola dal H83. e indub-
biamente vi )\n me.sso radici. 
Tutt-ina. su circa cinque mi-
lioni di abitanti in tutto, solo 
circa il 10 per cento sono 
bianchi. e trontamila i metic-
ci. e il razzLsmo — negato 
u/rtcialmente perche sono per-
inessi i matrimoni misti — si 
e-iprimc nella divisione fra 
cittadini di prima classe - o 
« civili77.atj » — e cittadini di 
seconda classe. o * indigeni >. 
I primi sono queili che par-
lano e scrivono il portoghe­
se. e < conoscono la storia 
del paese »i in altri termini, 
sono queili caduti sotto l'ege-
monia culturalo dei coloniali-
sti. e percio acquistano dirit-
to di voto e altri privilegi. 

Gli altri. gli < indigeni ». so 
no tenuti ncH'ignoranza, non 
hanno scuole. la loro vita scor-
re al livello delia trihu e del 
villaggio: hanno solo da poco 
cominciato ad acquLstare una 
coscienza na7.ioruilo africana. 
assieme con un principio di 
enscienza di classe. della no-
zione tk'llo sfruttunonto a cui 
sono sottopo>ti. Si capiscc che 
in qtieste condizioni la lotta 
di libera7.:one non puo che os-
sere lotta armata e azione 
politica nel contempo. Lotta 
armata. in ogni caso. perche 
la colonizzazione portoghe=e 
ha due volti: quello <lel pied 
nnir che sposa l'africana e ge­
nera fcli meticci. e quella 
del grande colono padrone di 
piantagioni con i suoi mazzien 
armati. del soldato (ve ne sono 
in Angola TO 000) e del pohziot-
to che « mantengono l'ordine > 
con repressioni sanguino^e e 
con U terrori^rno. Masvicri. 
teste moz.ze infiise sulle baio-
nette, torture, tutto contmua 
nelle stesso forme da cmque-
cont'anni. Co^i ogni attnita 
politica che non sia quella 
ufficiale al servizio dc-t o>!o 
nialismo e reprc-s-sa. c p- r 
svolgerla e sta'o nect-ssano 
fin dall'inizio affrontare il car-
cere e la tortura. c usare !e 
armi, anche quando la libera 
zione era una pro^rxur.a rc-la-
tivamonte lontana. Ora in dicci 
distrctti su qumdici si eombat-
tc e un quinto d̂ -1 tf-rritono e 
controllato da'.k- forze di libe­
razione. 

L".mp>Tialiimo porv>gbt->e e 
'xn imper.alisrno da stracc o-
m: h;i U-nUi'.o fanora di per-
p»-tuare m Angola, come in 
altn territr>n. una condir.one 
u.*nan,i co-»'jtu:ta secoh addic-
'.ro. Ora si av^-ede che non e 
pr. j poss.biJe mantenerJa. ms 
.->>n ha i mezzi. non possiede 
i cap.tah. per dare una forma 
rryvk-ma al suo sfruttamc-n'.o. 
E allora cerca alleati. finan-
z-av>n. e trova controllon e 
aspiranti padroni t la grande 
fmanza in*^maziona3e. e i raz­
zisti sudafrfcani. che stanno 
prendenob in mano tuttc- le 
'.»•-. e del potere reale cosi ;n 
An^ofa come ;n Mozamb.oi. 

Uno studio in'XTt-sian'e su 
questo ^ m a e s^ito pn-^nta 
to alia recentt; Confer*.nza d: 
Khartum di apo>v--° <" P,y>> 
'.•• ck-Lie color..o p>>.-:. .rr^--i. e 
••w\'.'\fr.ca mer. i .oi i lv . cia un 
econorm-ta del MP: . \ . d. CJ: 
-; irn.">ra :1 n.vne. p-.-^che e 
an uomo cr* combkitt». nel/.n-
tcmo do! pae-ie. 

Lo stud.o p^rj^ di!!a os^er-
vaz.one en? in cUi l>i> il 20 
per cttito de£l; i.T-t^urr-e.-t: 
in Angela '••'» r.or\ p i r t o 
iinosii anzj la prop-»rr.i>ne e 
mo!v> maggiore. pt-rche i ca-
p.tab nom.rkilrnonto p^rto^ne-
s: sono larjamonte con'rolia-
ti, all'or.^.no rr,et.-.>p->:/uana. 
dalla finanza jn'.errv^z.onxf. A 
s,u volt.1 il S.>1afr.ca nazi-
-ta non e « una pV.enza «.ro 
nvnica mdip^n-k^nv ». pr.che 
:1 cap.talo stramero \i piso o 
do beni per 4.8 miliard: ch 
Ay.Ian. Di coasoguonza, le ri­
val :ta fra Sud-ifrica e Porto-
ftjllo si ncomp>ngor>^ al livel­
lo ck-lla finanza .ntemar.ona-
le. Ma in pii e'e la ponotra-
z:one dirotta del Sa.jair.ca 

nelle colonic portogheii. e a 
Pretoria si pensa alia croa-
ziono di un < rnercato comune 
dell"Africa aastrale >. 

NV1 Mnz,imbico, i cap.t.ili 
sudafric.INI occupano <\^i tem­
pi un j»->to preponderant', in 
prinki luogo con la pre.sen/a 
dellii conipagma Aii()lo-.\mcri-
enrm ill Oppcnheiiner. che 
citrae jx-tnilio e diamanti. 
nonche altri njinerali. In An-
g(ila, la stessa comjvignia c-n-
tra nel eonsor/io Diamang. 
|XT le miniere diamantifere. 
che a sua voltd lua molti le-
gami con altro wiotA linan-
/ iane o industrial!. Altre co:n-
pagnie angolane a partecipa-
zione sudafrHMna sono la 
Krplor«!i/;n Vompan]). la Afri­
can Oilmen, la Smith Africa 
Aiu/ola Investments. 

I-i Amiln-American fa anche 
pirte del conior/.io ZAMCO 
per la coitru/.ione della diga 
sullo Zambesi a Cabora Bas-
sa. n<-I Mozambico. che do-
\ r a fornirc eneigia soprat-
tutto al Siidafnca. Viceversa 
il .Mozambico c 1'Angola for-
niscono alle miniere del Tran-
svaal mano d'opera a basso 
costo, costretia in sostanza 
a un lavoro forzato. 

i"' dunque evidente che la 
natura del colonialismo por­
toghese. mediovale c p>li/.ie-
sco. sta cambiando con la 
partccipa7i(xie sempre piu 
larga P dirctta dei nazi.iti sud 
africani formti di capitali e 
della tecnologia moderna. Que­
sto pone alle for/e nazionali 
africane nuovi e piu avanza-
ti compiti di lotta. e smasche-
ra (k-nnitivamente il mito del-
!a mancanza fli razzLsmo dei 
portoghesi: dai due gradi di 
Pitt idman/n iritrodo'.ti dai por-
toghesi nell'Angola. si pa-5=o 
reblie certamente all'apart-
heid integrale, se le cose do 
vessero andare secondo il de-
sifk-rio dei sudarricani. Ma il 
MPLA in Angola, e il FRE-
LI.MO in Mozambico, si sono 
fatti le Ov>a. e sono in grado 
oggi di affrontare il nuovo ne-
mico, come da anni combat-
tono eflicacemento contro 
quello vecchio e meglio noto. 

f. p. 

Mosca 

Nuovo saggio 
i 

di Kommunist 

sulla figura 

di Stalin 
MOSCA. 21. 

Un ampio saggio. recante la 
finiia di cinque storici. viene 
dedic.ito dal « Konimunist » ai 
prnblemi della stonografia so-
t iPtica. Ksso cntic.i nlcimc af-
fermaziom del perifKlo kruscio-
\iiino .suH'epoca di Stalin e con­
done una nfferma/ione perento 
ria della gmste//a storica delle 
Melte strategicliu compiute d«l 
partito "-otto la direzione di 
I.enin. di Stalin e nella fase 
suctessiva ion una --eparazio-
nc nett.i f ,i i linea generale » 
e "tulto della personalita » 

Si rimprou'r.'i a laluni storici 
di a\ere ridotto l'mtcra stnna 
del pac-e agli errori di Stalin. 
dimenticiindo i progrcssi nvolu 
7ionari reah/zati in quel pcrio 
do. e si afferma che * nkune 
opere atienluano artiricialmon-
te problem! da tom|>o nsolti d«l 
partito ed evmrieiitcmente illu-
strati nei do< umrnti ufficinll. 
Ad esempio. tract nmdo la linen 
dello sviluppo ultenore tiella de-
mwrn/ia socialist;), il partito 
ha demineiiito il culto delia per­
sonalita di Stalin e le \ioln-
/inni della demotrazia stv iah-
sta ,-ifl esso legate II punto dl 
\i^ta in mento e e-po^to con 
e'-aunente (hiari?za nella rota 
riM-iIii7iono flel Comitato Cen 
tr.ile del Pf'US del 7) gllicno 
19Vi dedu-ata nl " superamrnto 
r!i>l culto della personalita * 
delle sue implica/ioni " 5. 

I.a naffermazione del giudizio 
c-presso nubblicaincnte subitn 
do|y> d XX Conaresso sulle deg# 
nera/ioni staliniane viene Q'undi 
amp'itata d.) cio die in morito 
eblie ad ngciunirrre il XXII 
Con«reiso. Se non si tratta. 
corne taluni hanno affermato. 
di una riv.iIuta7.ione totale di 
Stalin, non sembrn tuttavia che 
l'articolo p-opuani un meto-Io di 
etalKira7inne stonoL'rnfica cana 
ce rii fare luce totale e critics 
sulla storia di ouel periodo Si 
nmnnc eioe al di qua doll'esi-
genza. che e sentita an'he da 
una ii'iteiole oarte della sto 
rograf'a ^ovi'-t"-.! di coi"id<>-
raro in un tut'o =torico orga 
nico. come in efTetti fu. la \ i-
cenda del par^e e del partito. 
h i cnmpre=o il dato contrad-
dittnrio «» rilevante ricch < crro-
n » di Stalin 

Vrngnno re=pintc come unila-
terali nello scntto le cri'iche 
ehe al< mil storici hanno mos«o 
ai modi e ai contenuti deH'aspra 
lotta della maggioranza del par­
tito bol^revico rontro il trotzki-
smo e il sinistri=mo prima, e 
contro la corrente di destra bu 
chariniana poi e cosi pure le 
cntiche alle ccelte strategichr 
della coHf•ttî .i77a7io f̂, c d^Ha 
in'iu5tnali77a7.ione Gli autori 
deH'articoto affermano comun-
fine che e \enuta l'ora di for-
nire piu ricchi material! docu-
mentari a tomintiare dai re^o 
conti stenocrafic i dei conere"i 
- dal XVI al XIX - e delle 
coriferenze de! partito. 

NAPOLI 

Da un mese 
lottano contro 

i «baroni» 
della medicina 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 21 
La facolta di medicina del-

1'universita di Napoli e paraliz-
zata. ormai da quasi un me­
se. E ' dal 27 gennaio che 1 cir­
ca cmquecento fra professroi 
mcancati, ass-.stenti di ruo'.o 
e non. volontan e medici m-
temi hanno incrociato le brac-
cia e mantengono, compat-
ti, la decisione di non ntor-
nare nelle chmche, negh isti-
tuti e nelle aule se non ver-
iznno accolte globalmente le 
loro proposte per una rad:-
cale nforma della faco'.ta. 

Lo sciopero e miz-ato fra 
lo scetticismo generale; si r:-
teneva infatti che l'azione di 
protesta potesse r.entrare una 
voita che l'unr.ersita aresse 
accolto una nvendicaztone 
economica che figurava nel 
« paccnetto a di proposte. cioe 
U rtcor.oscimento che gli as-
sistenti « volontan » e i me­
dici mtemi svolgevano un re-
golare lavoro presso le c'.:-
niche e g.i i^tituti, lavoro che 
doveva ic-nire retribuito. 

La sorpresa si ebbe quando 
terrn.nati i pr.mi 5 e.orr.i d. 
sciopero St-r.za che i tito'.a-
r. di ca'tcdre e diretton* di 
l i tfuto si foi=ero desr.ati di 
risp>jr.dere a tor.o, 1'asserr.blta 
degli assii'enti decise di con-
tinuzre l'astensior.e dal lavo­
ro a tempo ir.determir.ato. 

A questo punto ogni scetti­
cismo dovet'e trarnu'arsi m 
stupore, e per le forze de-
mocrattche della citta. m ade-
sione alia battagha ur.ivers-.ta-

i r^a. Pud essere coris;der3^ 
una vera e propria rivoluzio­
ne la trasformazior.e profon-
da di una caceeor.a di per-
sone che per anni si erar.o 
pie^ate alle piu umilianti con 
dizioni di vita e di lavoro. 
che era.no diventate strumen-
to essenz.ale perche <i realiz-
zasse la strattura « baronale » 
delle cattedre. Gli assistenti 
servivano come forza-lavoro a 
poco prezzo per mandare 
avanti le clintche universita-
rie dove gli ammalat: veruva-
no ammessi m numero enor-
me, rtchiesti alle mutue, am-
mucchiati in trecento la do­
ve e'erano solo dueconto po-
sti-letto. Piii ammalatl signifl-

ca p;u rette di degenza, quin-
di piu introiti. piu compens: 
fissi, piii dividend! per il 
a barone ». 

I direttori di climche e di 
istuuto sono giunti a spartir-
s: cifre deil'ord.r.e di 50 milio-
n! annuj. e ques'.o forse non 
e nemmeno i'aspetto meno 
grave (anche se il piu clamo-
roso) deil'mtero problema. I 
* baroni » delia medicina det-
tano Ieg^e sull'mtera univer­
sita e anche sul.e scelte po­
litiche ed urbanist'.chei per 
aumentare ancora di p.u le 
rendite, 1'universita decide di 
utilizzare i fondi stanziati co~ 
una legge del 1964, non oiu 
per la « sistemazione a del.a 
facolta, ma per costrutre un 
nuovo immenso ool.clurco -
ospedale, di ben" 3 500 post: 
letto in una zona scelta senza 
nemmeno stare a sentire I pa-
ren contran dei constgli co-
munale e provinc:ale. r.e le 
forze politiche. r.e le scelte del 
piano re;?:atore. 

3 600 pesti lefo quar.do un 
pohcl.mco r.5n dovrebbe aver-
r.e piu di rr.ille e m una cit­
ta che r.e ha gia oltre 12 mi-
la r.ei van o ;pedali. rr.entre 
la provir.c.a e la re^.or.e so-
r.o comp:e\imer.*e pr*-.e di *a-
li attrezzature. 6«") rr:...ard: dei 
cor.trihuer."i <i izr.i: ^z?.o :e-
ptr.ti ccn I ' .mpc^a di .-vrl.o 
suz.i e "e f i camb.ar:> perc.-.e 
i dividend: de: « barcr.i a s.a-
r.o sempre. er.orrr.err.er.te piu 
cospicu:. 

c Ho dovuto fare :1 jalop^i-
r.o elettorale. I'i-i'ista. :'. "rrie-
d.co d: fam:gl:a del c barcr.e » 
e de: suoi am:ci, per avere 
il posto» ci ha ccniessito 
arnararr.er.te ur.o degl: sciope-
ran::; ed aitre dich^irazion: 
analosr.e, :r.'red:h:li. sono st3-
:e rt1*^ da ^ ovan: ed ar.zia-
r.i assis:er.:i. Per anr.i questi 
sono s'a'i indicati — ed :n 
parte era vero — come colore 
che ogni iiiorr.o faoera.no a 
puzr.i tra loro z:ez arnvare 
pr.rn: alia portiera dell'auto 
del d.rettore. per portargh 
la borsa, apr.rgl. cenmomesa-

mente la porta dell*uif:c:o. Qu». 
sta epoca e tramontata. defi-
ni:ivamente, ed hanno detto 
« bast a > assleme al colleghi 
di altre citta, 

Eleonora Puntillo 
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SICILlA - ennesimo centrosinistra 

Elelto il dc Fasino 
ma la crisiresta aperta 
Effimero compromesso fra DC, PSI e PRI - I socialist! insistono sulfa 
provvisorieta delta nuova giunta • II presidents neoeletto afferma: «II 
governo non ha scadenze» - Dichiarazione del compagno De Pasquale 

Colloqui 

per I'accordo 

aereo Ifalia-

URSS 
Ieri sono tnizinti a lloma 1 

colloqui fra una de!e„*d/ione 
dell'aviazione civile sovietica 
con i rapprosentanti dell'aviazio-
ne civile italinna per il prose-
guimento delle tr.ittative relative 
alia stipulazione dcll'accordo 
aereo fra i due Paesi. 

La delegazione dell'URSS si 
trattcrrA a Noma per ""« set-
timana e vjMtern. torrninati I 
colloqui romani. Venczia 

Aumenti 

salariali 

del 23% 

agli edili 

in URSS 
AIOSCA. 21. 

(E . R.) — E' scatlato In 
quest! giornl In Unione So­
vietica II meccanlsmo de-
gli aumenil salariali per I 
lavoralorl delle costruzloni 
edlllzle deliberato sul flnl-
re dell'anno scorso e che, 
In raplda progressione, rl-
guardera enlro II 1969 lull! 
I nove milionl dl addelli al 
setlore. I primi a usufruire 
dell'aumenlo sono stall gli 
edili delle region! nordiche 
siberiane ed eslremo orlen-
tali II cul lavoro si svolge 
In dure condizionl climali-
che per la piu parte dell'an­
no. II provvedimento scal-
tera qulndi per le attre re-
gionl. 

Gli aumenti rlguardano 
sia la manodopera di fab-
brica che quella del canlie-
rl e il rispettivo personate 
amministrativo. L'ammon-
tare medio dell'adeguamen-
to salariale e pari al 23 
per cento. Con cl6 gli edili 
— cosa questa praticamen-
fe Inedlta in futti I pacsi ad 
alto svlluppo — saranno pa-
Hficati agli effelti salaria­
li ai lavoralorl del settori 
chfave come 1'cnergetica, 
la metallurgia e la chimica. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 21. 

Inciil/iita d.il |>icss;ire di 
eventi senipre piu drmnmati-
ci e Urazie alia arrendovoh'/-
za degli allcati sociali.sti e re-
pubblicani, la DC .siciliana ha 
trovato .stnmano l'espediente 
per uno shocco (momvntanco) 
della crisi che si trabcina da 
07 giorni. nella investitura a 
prcsidente della Rcgione del 
dorotco on. Mario Kasino. 
eletto con 51 voti. L'elezione 
del governo e stata rinviata 
;i mcrcoledl prossimo su ri-
chiesla dello slesso Kasino 
the. convt'i sanrio con i gior-
nalUti, non si e nasco.sto la 
difllcolU'i di niclleie rapida-
mente a punlo un program-
ma e I'orgaiiico della Ciuntu. 

La prccarieta della soluzio-
ne data ulla crisi ncl vol go re 
di una nottata di convulsi ma-
neggi (su questa preearietA 
insiste una dichiarazione del 
capogruppo comunNla De Pa­
squale. di cui riferiremo piu 
nvnnti) <• del rcsto tostimo-
niata da tutta una serie di 
signiflcativi element!. 

Intanto tutti comprendono 
(e la DC non nega) che I'irn-
provvisa ricomposizione del 
centrosinistra — come si ri-
cordera, appena due giorni or-
sono i socialists hanno sospe-
so i rapporti con ia DC de-
nunciando la gravita della sua 
crisi interna — avviene sul 
cadavere della scrcditata e 
strabattuta candidature del di-
missiormrio ma non rassegna-
to presidente Carollo per la 
cui liquiduzione 6 dovuto in-
tervenire direttamente Picco-
li. con una telefonata dai to-
ni assai accesi. 

L'elezione di Fasino segna 
dunque solo una trcgua all'in-
terno della DC. non gin l'av-
vio di un |X)ssibile processo 
di < rinvigorimento > della for­
mula tripartita. Ne sono pie-
namente consci gli stessi so-
cialisli (e cio rende ancora 
piu grave la loro fulminea re-
sa) i quali. sc concedono la 
loro ajKTtura ad una onera-
zione che consente alia DC di 
sfuggire per il momento alia 
aUernativa tra la formazione 
di una nuova maggioranza c 
il ricorso a nuove elczioni. 
tcntano pcr6 di nccrcditare. 
con complicati funanbolismi, 
la tesi (ed evitando rii acccn-
nare alio questioni program-
matiche semplicemcnte igno-
ratc anehe nei documenti uf-
ficiali!) sulla « provvisorieta » 
del nuovo governo ancorando-
nc la \i ta agli ipotctiei chin-
rimenti cho dovrebbero venire 
dal futuro congrcsso della 
DC. 

Ma ['"asino si o alTrcttalo 
a smentirla appena eletto: 
« Kpiace.'ite — ba detto ai cro-
nisti — il governo non ha 
scadenze: semmui, avranno 
scaden/e i suoi impegni ». II 
che conferma quanto sia vi­
va la esigeii/a che il Parla-
mento sia rapidainente po.sto 
in condizioni di riprendere la 
sua attivila: un governo che 
non scioglie i nodi politici che 
hanno travolto la (Jiunta pre-
ccdente e conrorme a quella 
che il centro sinistra conta di 
eleggere la prossima settim.i-
na. non nvra vita facile in As-
semblea. 

E' a questo motivo di fon-
do che. anche in polemica con 
le dicbiaruzioni sempliciotte 
del segretarjo regional*.,- del 
PSI Saladino il quale da per 
scontato il € concrelo .supera-
mento di un periodo difficile 
e tormentato della vita politi-
ca regionule >) si collega il 
compagno De Pasquale rile-
vando che la elczione di Fa­
sino «lungi dal rnppre.sentn-
re una soliizione positiva del­
la crisi rcgionnle. sottolinea 
la precarieM politica e il vuo-
to programmatico della coa-
lizione di maggioranza >. 

«Socialisti. repubblicani e 
sinistra dc — prosegue la di­
chiarazione del presidente del 
gruppo del denutali regionali 
comunisti — non hanno saputo 
scegliere la strada giusta e. 
riconferrnando la loro adesio-
ne alia squaliflcato formula 
di centrosinistra. hanno man-
tenuto In piedi tutti gli osta-
coli che si frappongono ad 
un reale mutamento delle 
prospettive della Regione 
che resUino pin che mai 
oscure >. 

II compagno De Pasquale 
ha quindi aggiunto: «D'altra 
parte, a tutti e chiaro che un 
puro e semplice cambiamen-
to di persona al vertice del 
governo. mentre restano in-
tatte le matrici del dominio 
clientelare e proconsolare del­
la DC. non signlfica nulla per 
la Sicilia e per i lavoratori. 
La verita 6 che la crisi vera. 
quella che nasce dal profon-
do distneco fra le nlcliimie 
del centro sinistra e la realta 
della situazione. resta piu che 
mai aperta, e risehia di ag-
gravarsi se. come appare pro-
babile dai primi nccenni. si 
sviliipperii il tentativo di pa-
rahzzare ancora 1'attivitA del-
l'Assemblca in vista di un en­
nesimo chiarimento politico. 
K' quello che verr.'i impedito 
dalla nostra iniziativa politica 
e dalla lotta delle masse ». 

Dispersn con la violenza una manifestazione che chiedeva lavoro 

Brutali cariche della polizia 
contro operai e student! a Salerno 

Setfe feriti fra cui il deputato comunisfa Tommaso Biamonte 
ziotti avevano (atto sgomberare Paula comunale occ upata dai 

e il segretario della FGCI - Ieri nofte i poli-
consiglieri del PCI - Fermi fra i lavoratori 

PROCESSO SIRHAN 
Miss Judy Royer, che 
faceva parte del segui-
to di Bob Kennedy, ha 

deposto Ieri al processo contro Slrhan Sirhan che si sta cele-
brando a Los Angeles. Ha detto fra I'altro che, poco prima 
del delitto, tenl6 di allontanare I'imputato perche quest) non 
aveva le prescritte credenziali. Nella foto: Miss Royer mentre 
viene accompagnata In aula 

g. f. p. 

Assembled a Roma 

della Facolta di medicina 
; Oggi e domant si svolgera a Roma la prima assem-
» blea generale degli assistent! e dei tecnici laureati che 
I Iavorano presso Ja facolta di medicina dell'universita. 
; L'assemblea, alia quale saranno presentl anche assistenti 
" in rappresentanza delle altre facolta e di altre univer-
I sita Italiane. atrronterfr 1 problemi specificl delle cate-
• gorie Interessate, nel quadro di una riforma dell'Inse-
' gnamento unlversltarlo e in relazione al progetto dt 
• legge Sullo. Sara inoltro decisa l'azione rivendicativa 
! da svolgere. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 21. 

Sl.ito d'.isseJio ,i Sakrno 
dopo che la polizia, per di-
sperdere una forU- manife-
.stazioiw dj operai e di sturkn-
ti. li ha caricati brutalmente 
stasefa ferendo sette ix>rsone, 
tra cui il nostro compagno pnr-
lamentare on. Tommaso Hia 
monte e il segretario della 
FGCI Peduto. Contro i mani-
festfiitli, the gridaiar.o: * La­
voro! * e the chiedevano le 
dimissioni del sindato Menna. 
cui J>K<) j>ritna era stato im-
jKtlito di Uneie una tonferen-
za, e stato seaghato il batta-
giione sptciale mobile della 
PS. fatto venire propno que­
sta mattina da Foggia, adde 
strato ad at tactare i dimo-
stranti e munito degli speciali 
scudi e degli elmetti di plasti­
es che hanno fatto la loro ri-
comparsa dopo tssere sLati 
usati per la prima volta a 
Fondi contro i contadini. 

La manifestazione di questa 
sera segue di 24 ore quella di 
ieri, quando i consiglieri co-
munali del PCI occuparono la 
aula consiliare per protestare 
contro un'ennesima seduta 
fatta andare a vuoto per man-
canza del numero legale. Si 
dovevano discutere importanti 
problemi cittadini ma soprat-
tutto risolvere la pfnosa que-
stione, d ie si trascina ormai 
da mesi, di G4 operai jx?r la cui 
assunzione piu volte si era im-
pegnato il Comune. 

Dopo tre ore di occupazione, 
ieri sera, la polizia a \ e \ a 
fatto irruzionc nell'aula consi­

liare e aveva sollevato di peso i 
consiglieri comunisti portan-
doli fuori. dove, nel frattempo. 
si era radunata una grande 
folia. La manifestazione di ie­
ri sera, comunque. si era sciol-
ta sen/a incident!. 

Questa sera. pero. il sinda-
co, il prefetto e un sottose-
greLirio. nonche altre autorita 
cittadine erano riuniti per una 
conferenza per I'istituzione di 
una « scuola per quadri indu-
striali >; ma davanti al Comu­
ne, all'ora della conferenza. 
si erano gia radunali un gran 
numero di dimostranti. Sinda-
co e prefetto clecidevano allo-
ra di tenere il loro incontro 
all'Hotel Baia. nella vicina 
Vietri sul Marc_ dove si tra-
sferivano frcttolosamcnte. 

I manifestanti. il cui nume­
ro andava sempre crescendo. 
si sono recati in corteo. lungo 
la strada statalc. fino all*Ho-
tel Baia, dove hanno impedito 

al sindato di parlare ed ban 
no mteirotto la liunione. P«-r 
ollie un'oia sind.uo td auto 
iitu non hanno osato Uatire 
daH'allKrgo, e si sono allon 
tanati poi. alia chtticliella, 
lungo una strada secondaria 
sulla spiaggia. 

II corteo degli operai e de­
gli studenti ha fatto quindi 
ritorno a Sakrno. dirigendosi 
in pia//a (iiovanni Amendola. 
K' stato qui che la polizia ha 
deei-.o di interrompere. con 
una serie di brutali cariche. 
la manifestazione di protest a 
che vedev.i per la strada cir­
ca un migliaio di cittadini sa-
lemitani. al grido di «Lavo­
ro! » e «Dimissioni! » indiriz-
zate al siudaco. 

I/O cariche del battaglione 
mobile e dei carabinieri sono 
state durissime e ripetute: i 
dimostranti sono stati aggreili-
ti in tre o quattro contro uno. 
a manganellate e a colpi di 
bandoliera: qualcuno e stato 
ferjto anche con inazze di 
ferro. All'ospedale civile di 
Salerno sono stati portati. ol-
tre al compagno on. Biamon­
te. che ha riportato una serie 
di contusioni. e al segretario 
della FGCI. 5 studenti alcuni 
dei quali risultano seriamente 
feriti. Si sono fatti medicare 
anche un commissario. un po 

li/iotto e tre carabinieri. Gli 
scontri sono durati circa die-
ci minuti nella zona di piazza 
Amendola e nello strnde late-
rali. dove la polizia ba inse-
guito i dimostranti con le ca-
mionette. Nella tarda serata 
sono stati operati quattro 
fermi. 

CGIL e CGT 

saranno 

ricevufe 

dalla CEE 
II stv'rctano di Bruxelles CGT-

CGIL ha reso noto ieri che il 
Coinitato pennaiiente di coordi-
namento e di uii/iativa sindaca-
le CGT-CGIL si rtumr& nel po-
meriggio del 27 e nella matti-
nata del 28 fcbbraio 19CJ nella 
sua sede a Bruxelles 

II 23 fcbbraio. nel pomeng!*io. 
una delegazione del Comitato 
permanentL' di coordinamento e 
di iniziativa sindacale CGT-
CGIL sara r'covuta dietro sua 
richiesta. presso la Comunita 
economica europea 

Crisi agrumana 

Passo 
della CGIL 
presso il 
governo 
La crisi dr>lla produzione 

agrumana e le condizioni del 
lavoratori addettl al settore 
sono state esaminate dalla 
segreteria della CGIL che ha 
deciso di intervenlre presso 1 
minisfen competent. In un 
telegramma inviato ai Comi 
tatl regionali della Campania, 
Calabria e Sicllla. le region! 
magKiormente Interessate al­
ia crtsl. la segreteria della 
CGIL precisa che l'lnterven-
to flnanzlario della comunita 
a sosteeno del prezzo dt pro-
dotto, che deve realizzarsi con 
la proclamazione dello stato 
di crisi grave del settore, e 
solo l'aspetto piii immediato. 
assieme alia revisione del Re-
golamento comunitario. dl un 
complesso dl provvedlmenti 
dl politica economica che si 
pongono con estrema urgenza 
nel reKlme fondiarlo agrlcolo 
e di mercato e per un'espan-
sione dell'lndustria dl tra-
sformazione a carattere non 
stagionale. che In coHeKamen-
to ai produttori mnfadtni sia 
in grado di assorbire la pro-
duzlone agricola e di offrir-
la a condizionl competitive 
su! mercato Italiano ed Inter-
nazionale 

Intanto a Fondi t rappre-
sentanti dell'Alleanza contadl-
ni. della CISL, CGIL. UCI, 
ACLI, della cooperativa La­
bor e dei partlti del PCI. PSI, 
PSIUP hanno deciso di pro-
clamare lo stato di agitaziona 
in tutta la zona. Un comitato 
unitario ha chiesto di essere 
ricevuto dal mlnistro della 
Agricoltura: se le rlcnlost* 
non verranno accolte sara pro-
clamato un nuovo sciopero 
generale. 

Dichiarazioni del segretario FILZIAT-CGiL 

II confratto dei dolciari 
spezza il fronte padronale 

H comp.ii?no Claudio Tniffi 
segretario generale della FIL­
ZIAT-CGIL ha nlasciato una di­
chiarazione sulla vittorio ripor-
tata ieri <kii lavoratori tlolciari 
e dai loro s ndacati con la con-
quista anticipata del contratto 
nazionale di lavoro. 

€ Questa vittoria — ha detto 
— e il frutto della lotta uni-
tana che ha investito tutte le 
fabbriche del settore. Tra 1 punti 
acquisiti rientra quello della 
ehrnmazione completa delle dif-
ferenze saianali ottenuta pro­
pno all'indomani della rottura 
delle trattative tra Conflndustna 
e Confederazioni dei lavoratori 
a dimostra/:one che il fronte 
padronale e profondamente la-
cerato su una questione di fon-
do quale appunto quella delle 
zone. 

* II .super.imento delle diffe-
renze salariali non era per i la­
voratori dolciari un problema 
minore. La piii grande azienda 
europea del settore, la Ferrero 
di Alba, cornspondeva i salari 
dalla IV zona. Ia Perugina del­
la V zona, la Dona e la Colassi 
di Treviso della III zona. ecc. 

< Ma a parte ci6 il nuovo con­
tratto prevede altre conquiste 
di grande valoro tra le quali 
si segnalano I'aumento dei mi­
nimi tabellari del 12%, la ridu-
zione dl ben tre ore dell*orario 
di lavoro settimanale (da 45 a 
42 ore), la maggiorazione del-
I'orario straordinario. la con-
trattazione aziendale di tutta 
una serie di aspetti del proble­
ma delle qualifiche. I'istituzione 
della categoria prima super. 
la contrattazlone aziendale del-

la distribuzione dell'orano. I'isti­
tuzione di comitati pantetici 
sull'ambiente di lavoro. la pra-
tica parita tra operai e impie-
gati in ordine allistituto delle 
ferie. la estensicne della tutela 
dei membn di Comm interna ai 
membri dei van com tati a^ien 
dali 

« II contratto stipulato vale per 
un settore estremamente impor 
Linte dell'inJuctria itabana non 
solo alimentare. Un settore ove 
sono in atto grandi process! di 
concentrazione al cui centro si 
ritrovano colossi internazionali 
e nazionali quali la Unilever 
la Nestle. Ia Motta. I'AIemazna. 
la Montedison (Pavesi. Toble-). 
la Saiiva (Nabisco), la Ferrero 
il Bruppo Coltissi. ecc II CCNL 
sancisce nuove a net1 ire per !a 
contrattazlone aziendale ». 

LE AUTOMOBILI NON SONO TUTTE UGUALI. 

PROVATE UNA SIMCA! 
i 
9 

Oltr* 700 punti dl atsiiteiua Simca In tutta Italia, di cul 
300 Concejjionjn. Pazzi di ricambto otiginali • sempre [| 
pronti, controlliti nel prezzo a nella qualita. 

^ ^ SIMCA 

1 SIMCA 1000: UNA VETTURA 
DALL'ECONOMIA "FACILE" 
"Fac i le " certo. Perche non dovete rinunciare a 
nulla: un motore gioiello di 944 "brio-cc" -133 Km/h 

- un vastissimo "interno-salotto" con 5 comodi posti per la 
famiglia e gli amici. E per voi, il "posto d'onore": quello di 
guida. Studiatissimo per una guida confortevole e sicura. 
SIMCA 1000 Special: UNA 1000 DA "PILOTARE". 
La Simca 1000 Special non si guida: si "p i lo tan . 145 Km/h! 

2 SIMCA 1100: UNA VETTURA 
PER TUTTE LE OCCASIONI 
Una linea superba per le serate eleganti, un baga-
gliaio "miracolo" con "por ta di servizio" per 

week-end senza problemi. Una meccanica eccezionale: 
oltre 140 Km/h con tenuta di strada " ancorata", 
La Simca 1100 e come la volete voi : 2 porte o 4 porte, 
piii porta posteriore; di lusso o ancora piii r i f in i ta; 
berlina o break. E anche " furgonata" per il commercio. 

3 SIMCA 1301-1501: 
IN UN CLIMA Dl SIGNORILITA 
Con la 1301 o con la 1501 ogni viaggio e un viaggio 
in completo relax. E con la Simca 1501 CANADA. 

il "grande spazio CANADA". Una Station-Wagon di sangue 
blu da oggs a 160 Km/h. SIMCA 1501 Special. Siete in auto­
strada, per esempio, ai 145 Km/h. Poi un sorpasso. Niente 
paura. Avete ancora una grande riserva di potenza. Infatti 
la Simca 1501 Special viaggia a 160 Km/h. 

SIMCA 1000: A PARTIRE DA L. 799.000 
IGE E TRASPORTO COMPRESI. 

SIMCA 1100: A PARTIRE DA L. 999.000 
IGE E TRASPORTO COMPRESI. 

C O N C E S S I O N A R I A 

SIMCA 1301 -1501 A PARTIRE DA L. 1.199.000 
IGE E TRASPORTO COMPRESI. 

3 0 MESI SENZA CAMBIALI - MASSfMA VALUTAZIONE PERMUTE 
V I A della CONCIL IAZ IONE, 4-F - R O M A - TELEFONO 652.397-651.503 
PIAZZA Dl VILLA CARPEGNA 52 - Tel. 622.38.780 — VIA ODERISI DA GUBBIO, 64 - Tel. 552.263 

Por Drove e dimostraziont aDcrto anche festivi ore 8 - 1 3 

http://sind.uo
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INCHIESTA DELLA MAGISTRATURA SUI CELESTINI DI MODENA 

Sono diventate madri nei lager che 
«assistono» le giovinette subnormali 

Altri episodi da Medioevo negli istituti Villa Giardini, Charifas, 
goiare mosche — Un altro chiuso nel secchio delle immondizie 

Monsignor Gerosa e Vita Serena — Un ragazzo costretto a in-
— Le rivelazioni del nostro giornale hanno provocato l'istruttoria 

Incidenti a catena ieri mattina a Roma 

Nella nebbia si scontrano 
• • > • : . • • " 

i mezzi militari : 1 morto 
Il tragico episodio in via della Torricella — Anche quattro feriti - Code 
di tre chilometri sul Raccordo anulare per una serie di tamponamenti 

LA COLONNA J 
DELL'INA 

• L'assicurazione sulla vita è il mezzo naturale per sod­
disfare il desiderio di ciascuno di noi di avere uria pen­
sione cne consenta una serena vecch'aia. 

• L'assicurazione ai "RENDITA VITALIZIA" p.,c garan­
t ire: • una "pensione immediata", cioè riscuotiti le su­
bito, col pagamento di un ' premio unico ' prcporz.onato 
alla rendita e in ragione dell età: • una "pensione dif­
ferita", C;oe nscuotibile in età più avanzata col paga­
mento di un " premio annuo ' tino aila data fissata cer 
il pensionamento 

• La "Pensione d.ffenta ' può essere stipulata col patto 
di adeguamento al costo vita (s ia nel periodo di de­
ferimento che in quello di god mento); questa "pen­
sione viene automaticamente adeguata ai costo vita 
fino ad un massimo del 3 ^ ali anno. 

D Per inforrnr-Ziom e consol i nvoigers' a le Agenzie de!-
I Istituto Nazionale delle Ass'curaziom oppure spedire 
I unito tagliando in busta o su cartolina postale 

i .v. . V i - e ; 

PREVEDE SEMPRE BENE 

CHI SI ASSICURA 

Norre 

Cognorr.e . . 

Via 

Cod. e Città 

Prov 

USU/73 

Spett 
ISTITUTO NAZIONALE I 
DELLE ASSICURAZIONI1 

Via Sallustiana 51 i 
00100 ROMA 

Jt 

Che n e h h . o n e ! R o m a si è 
•?\^'1\.'\\A it—i m a ' t . n a in «un 
at:r.->-fcra <:a .Milano o d a Vai 
P a d a n a . Nmi 11 .-1 v i - i eva a 
e mi ;•• m i - ' n ' i ; d i - t a n z a e i! 
t r . s 2 . t t ) di o;>erai. i m p i e g a t i . 
->ro*V --. on -•, \<-~-n i c a n t e r i . 
le f.ihv;-!<h-, _•!: i / r ìc i è =-tnto 
<l i ii i 'o : r u 'i.flivii.:<)-o P u ' -
''>';•,>> i l -on > --•.:•>' a n c h e u>n 
.si Jui-ruc g r a v i . t r a g i c h e : un 
sot tuff iciale d r l i W - o n a u t i c a è 
n o " . ) n<"'.> c o n t r o *-a ri io 
:n / / . m.1 ' Ì"I 

Il ;>-:n • -.~o:i"-u e a \ \ t " : r . ' o 
:n v .a « • ;,ti To_r:cL. '<i. una 
; . : r jua .>*..«" i. e: e c o r r e v e n a 
.i:i'.\-..,>.i 5' -!i>.- -v.i. S - T J •> i : i 
f ' j .o . 12 . inn i <-...< i . L \ - ' i - * i -

no \ l h a n o . J<t a r n i , f t - r - v n ' c 
«'".•Hi) --J i r ; (.111.(in Ot il Ai-.<>-

ria'it.,. » m: ì . ta - t - : il p.-.mo a] 
\ o I a n v . l'a.'.-e» .«' :*)-*o a c.-.n 
t<>. :n -« . . - • . . / " u.ti .-: W ' . ^ t 
ber..- ;*_T () ..•'<_ m->v. <> o . 
r s t o - t a ar.T„>:a : . e L i : . -nb .a 
•.ra V.ta, la s t r a d a f r c ' a — 
ha o. "."> r '! t.Txi . :n n^r»--;* 
l i . .1 H ifo 'o — b.> *..-'.> .. ;>>'.]-
;-„in d e l E s e ' c t t o so .o o. ur»:•> 
«•"a a ;>xn-. r..t_:ri da'. n . « 
:rt'77.) . -. 

li p . I . n . n . -ho *. n.niav ». -, 
.--•.riso con'rar.o. c--a settato ria: 
; . i f . j ' j S'< I.o d i - ' ' ' " ""' 
s i «-.s-̂ > avevano 
,:r.i.r,t-' .' 5-i. i.i'o (> 

JI a--. : . •_• :i s o " .f ' ì r ' . t le 
K . - n .o 5 ' . - , ' . ' o . .'il a~im. I ciao 
« . : .-ti rur»rv> tv:.* i to d: e-,;. 
:»-•_• io V'Ci' .-o con UT.1, n . i n r 
\ r.i in t \*~t*:Ti:-, r .- ì.'^ita >..--
!-«>rro n :*. • . \s- p a r i : ; n . ^ ' r e 
r.:\ ri :<• ~~-Qi7. - • ! .» r . - r . a c to > t 
'.•.rain'cr*''1 = r.a-o.j*<T'. 

'•._'< ^ t . r o \ tMr.'» c r f - e r i c a 
a p v . - i t o ^ ." .a r»i*it - . n . - t ' a o?-! 
< . O T . n e nr/>".". - i. co . »•> . -
ca "..V.M * -a io !a:r. ( •'• e*.**" r 

• ? f/'. ?. "". r r i i - : - . 5 0 .) -*"it. 

:mrr<.-f . i" .n • :.'••• <-»"Cr>"e* e f a 
«,->•>" i*. ,~ <•>- > >ìa «• : ;! p a r n 
\«. e -.'. ?>.:•>'•>. rx«r.CTrt"<"> <on 
r»"<>.'nv>>' ri-« ri. at.s O. . a.'.r. 
^ :~-~.r.in"i > .n "^Ti: V «'•"r.i, 

r. .j :"a" i n i " f . n . ' ?• a '<-• 
"- :". b"«> »,.i - i' t l»cci»- . . i an •-
" i i . ; > r i ' . j n ' » ' " •TOr.*- a c.i-
•>.-*ia: r, .; s . t"-*"-) for r r . j t c c o v 
; ir-*h^ « i-T.r.f i ra f^ ch.Io-
TT.<.*.~Ì r". . .or i "Tc-.a*.!-* t .'-••"> <"< ^an 
no . ne: :a r r -on - a . . \ a',•*•>• .-er.o. 
< ar-.ci*» d: v i r a r o n o <r. fe r ro , e r e 
^ • a . l e rutvTvivi-». . -a . a P : c n c -
-: n.i .»-.-• ' N T. i r i - t . r .a ha 
•.-.•:r.> - ì ' n i : i caTi-.on c h e lo 
p w r . O . i i . 

I - a . ' . / i - n - " e :..n * i > :]]\\. .o 
2» ~pìr* t r a f i l o £•<; h ì corn 
p'.« tarr.er.*.»' h o . < . T o !a ^ . J cf>"-
« Ì di m a r v ' a o TTK'.I doli al­
t r a . P--7V1 a n c o - a oho ;nte.">p-
r.-.^-er.-) i \ ; h «>1 f : <"«"> e .*'.i 
\.v.-»m:ni rieìa h ' . r ad . i> e "-iic-
Ci*-,^i j ! In imonr i >: a l t r o \e-tM-
rc ^.TK) p.on*.b.ìtc .^i! c a m i o n e 
« ;!i 'a .:<-t.-r*if> .V-mi. s . ' t re an-

< , r . i M 5»TCIO M T I P » n a t f Inumi­

lo ri.re c h e . in px+i i a t*.mi. la 
j m . o r t a r . t c a r t e r i a 51 o t ras for ­
m a t a .n una boi; ; .a . 

. \>! 'n /.-ro- -in a=r*<",-'"> del l ' .n-
cic^r.:^ 5'.'. R a c c o r d o . 

Dalla nostra redazione 
MODKN'A, 21. 

« Celi'slini » anclie a Modena. Quattro istituti per 
raj;a//i siihuorniali, Villa Giardini, Charitas, Mousi-
jiiior Gei-usa e Vita Sfrena, sono sotto accusa. Due 
magistrati .stanno indagando su una serie di episodi 
i n e r a p p r o . s e n U m o un a l t r o d r a m m a t i c o « s q u a m o » .v i l l i r e a l ­
t à in c u i s o n o cos t i * Iti a v h c r e r a g a z z i e b a m b i n i d i a m b o 1 
^ • s s i . Il « i n d i c o i s t r u t t o r e d e l t r i b u n a l e d i M o d e n a , d o t t . W a l t e r 
HOMI, S ' . I c o n t i m i . i n d o ^ l i i n t e r r o g a t o r i i n i z i a t i l ' e s t a t e «u-orsa 
i x r (inalit i) i i g u a r d a la s i t u a / i o n e a l l ' i s t i t u t o V i l h ( ì i a rdmi" . il 
s o s t i t u t o p r o c u r a t o r e (Iella R e p u b b l i c a , d o t t . G i o v a n n i Lod i , b a 
a p e r t o , i n t a n t o , u n a i s t i u l t o n a p r e l i m i n a r e t>u U-UÌ s e r i e di f a t t i 
g r a v i s s i m i d i e si s a r e b b e r o v e r i f i c a t i neg l i a l t r i t r e i s t i t u t i : 
C l i . u i t a s M o n s i g n o r C W n ^ a e Vi t a S e r e n a , i q u a l i , r i un i t i s o t t o 
u n a un i i a d u e / i o n e o r g a i u / z a t i v a e a m m i i r s t r a t h a . c o s t i t u i - c o 
no il p m i m p o r t a n t e d e g l i en t i m o d e n e s i c h e o s p i t a n o 1 cnMUet-
ti * f a n c i u l l i difficili »- L ' i n d a g i n e d e l l a m a g i s t r a t u r a I n p r e s o 
le m o s s e d a u n ' a m p i a i n c h i e s t a p u b b l i c a t a m b e n 11 e r \ i / i su l 
la p a g i n a di c r o n a c a m o d e n e s e d e l l ' U n i t o , i n c b i e s t 1 i h " , o l t i e a i 

_ _ _ _ _ _ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ q u a t t r o Lstituti c i t a t i , p u s e 
in « s a n i e a n c h e il r e p a r t o m e ­
d i c o f i s i c o p e d a g o g i c o di l 'o 
o s p e d a l e di P a u i l l o e l ' i s t i t u t o 
f e m m i n i l e di a r t n ' i a n a ' o del-
l 'OMNI. 

L ' i m p r e s s i o n a n t e <=-o<pu la di 
fat t i d e n u n c i a t i dal 11 i^tro itior-
nn le . susc i to un ' imi i ed in t . i em«» 
z ione : mol t e famigl ie ^ i n a l a ­
rono u l t e r io r i ei>i^<«li e l ' inchie­
s ta si conc lu se fornendo il ci'ia-
d r o a l l u c i n a n t e di una «it ' ia/io-
no c h e i m p o n e v a un i m m e d i a t o 
i n t e r v e n t o I-e condizioni di linei­
li c h e ^ono s t a t i subi to r h i a n r i -
ti i < cele.-tini di M i l e n a » =o 
no s t a t e o r s e t t o di in t e res sa 
m e n t o ilei consigli t o m u i M ' e e 
P ' o v i n c i a l e . 

C h e cos.1 accat i t 'va ri» ^r'i i -h 
ta t i c h e M4H> al c e n t r o d. Il'11 
t e r e s K e del l 'opinione pubbl ica e 
sin cjuali si "sta -.Mi'-vn lo l ' n 
damine della mat ! i s ' : a t i i r . i ' ' Ma­
sti u n a s intes i d<>:h tp:-<Kli il 
l u s t r a t i daH' inclr i"- ta evolta "-ul 
la p a g i n a di c r o n . u a m o l i n e 
se de l n o s t r o Riornale 

N'egli is t i tut i modi n r s i i fan 
ciulli osp i ta t i sono e n e a L'iOO, 
p roven ien t i d a v a r i e p i r t : d ' I ­
ta l ia . « Ospi ta t i » e un Rr.iz oso 
e u f e m i s m o , s e si (X'n^a al t r a t ­
t a m e n t o cui e r a n o .-ottoj>o-,ti. 
A n c h e a Mo' lena si H|>etn.a la 
s i tuaz ione di P r a t o : d o n n e con 
una p r e p a r a z i o n e s o m m a r i a o 
a d d i r i t t u r a p r i v e a s s o l u t a m e n t e 
di compet i -nza . eleva*'» a l l a r e ­
sponsab i l i t à di a s s i s t e n t i : r e h -
Rio^e c h e non r i s u l t a n o ta l i e 
la cu i p r e s e n z a , c iononos t an t e , e 
a v a l l a t a da au to revo l i p=i>onriiti 
de l la c u r i a : s o r v e s l i a n ' i sce l t i 
fra gli stes.?i r i cove ra l i e c h e . 
pe r un c o m p r e n s i b i l e p r o c e s s o 
di d e c e n e r a ^ i o n e ps ico logica , a-
d o t t a n o il metoi lo de l la r e p r e s ­
s ione . L ' i ncompe tenza , l ' in^ensi-
bilitA. l ' insufficienza n u m e r i c a . 
il m a n c a t o cont ro l lo non pote­
v a n o c h e a v e r e imo sbocco : m a l ­
t r a t t a m e n t i e d isc ip l ina da la-
flcr. 

T a l u n i ragazz i v e n i v a n o pic­
ch ia t i e pe r i m p e d i r e loro di 
u r l a r e di do lore o di p a u r a , ve ­
n i v a n o e cuc i te 1 le loro l ab ­
b r a con n a s t r o a d e r i v o oppu­
r e e r a n o '-emi soffocati d a 
.stracci in bocca . D i e «orve-

Dopo l'incidente 

Zeffirelli 
a Roma: 
migliora 
come la 

Lollobrigida 

Ar.cr .e :1 r e g i s t a { . t r e n t i n o 
F r a n c o Zefl i re ' . l i e s t a t o t r a ­
s e n t o , ; e n . d ^ l l a c l i n i c a d : 
O r v : e : o , d o v e e r a s r a t o r . r o -
v e r j t o d o p o l ' i r i c : d e n ' e au*o-
rr . r>b:l :s t :co s u l l ' A u t o s t r a d a d e l 
fio'.t.-, a d u n a c l i n i c a r o m a n a 
s u l G r a n i c o l o . I l v : a g £ i o d a 
O r v i e t o a R o m a è s t a t o , p e r 
ZifTire ' . l i , m o l t o f a t i c o s o . I l 
r e g i s t a e r a a s s i s t i t o d a ! p r o f . 
D e S t e f a n o c h e a v e v a ì m m o 
b : l . z z a t o la t e s t a d e l p a z i e n t e 
c o n u n a s p e c i e d i c o l l a r e p r o -
t f f . v o . I n g i o r n a t a , e g i u n t o 
d a l l a S v u r e r a il c e l e b r e t r a u ­
m a t o l o g o E n c h Z a n d a c h e d o ­
p o u n a v i s i t a g e n e r a l e e d u n 
e ^ a m e d e l l e r a d i o g r a f i e , e s p r i ­
m e r à il p r o p r i o p a r e r e s u l l e 
f r a t t u r e r i p o r t a t e d a Zeffi­
r e l l i n e l l ' i n c i d e n t e . 

A n c n e G i n a L o l l o o n g l c l a , d o ­
p o l ' o p e r a z i o n e e l l a r o t u l a s i ­
n i s t r a e d o p o a v e r t r a s c o r s o 
u n a n o t t e e u n g i o r n o i n s t a t o 
d i a g i t a z i o n e , o r a d o r m e p e r 
q u a s i t u t t a la g i o r n a t a e d a p ­
p a r e s o l l e v a t a . 

fflian'i. p e r p l a c a r e un fanciul 
lo t r o p p o * i r - eqn i e to 3 . lo h a n ­
no ( te t ta to a t e r r a , sb.-.i'r-tidoirli 
poi la t e s t a sul p a v i m e n t o Un 
r a g a z z o si f ece coid iero in ( f a ­
ve dife»tn - a c c h i a p p a v a mo­
sche . » r e t t o » s r av ì^simo p*"r 
i soris-.hili t ' i tori d e l l ' c i u e n z i o n e 
' Ti piace .ono le mosche"* Kb-
h e n e ec ro t i a c c o n t e n t a t o » : e 
c ' i ene ff-ce-o m i r a r e u n a . t ' n 
a l t - o v e r v e » pun t o 5 in m o d o 
più morp:rn: g ' : f ece ro f a r e 
un s a l t o a mezz ' a r i a e ricaden­
do sj p-ryi i-=p cr>n^r"i>irn7c t a l i 
c h e p^-r a ! ; i r i 2:orn ' a n d ò «oc 
; M t o a sven iment i . Una b a m b i ­
na «'ibi un.i p';-ii7Ìon'» a n a l o s a * 
v e n i e t r a = c i m t a l u n s o lo sC .i!e 
d.i d ' io S T I ' C , o l i a s - i^ fen t i . 

\ ! a t o r n >>Tfi ai!a p a r z inco 
dei « Vizi ». F n i c a r e in un bi­
done d^'.l™ ' m n v / i d i z i e fi u n ì 
cijr.o;i ' .à t a r . ' o r ip ro- .evo 'e da 
m e r i t a r - i ^corre e *"jccessn ad 
•in rai*azzo> di rs^er<» r r c h i u -
s--> n'l'"> S'.-«=J-, b.dor e a sjrv-
po ; v d q i : o j ; c o L ' n ' o n t v e - . -
za c o n c a di e ;i «offriva u i a 
b a m b i n i do*. •_*. a es=e*-e rime-
dia*a C - i ••»'' T O T le e 1-*» fo--
.ce. m i e* - t n . e r . t e p> ^TiA.^\ mie-
s 'o * \ .z.o -> di c o r p o : f-i co­
v r e n t i a s ' - , s c i a r e il v iso =>-' 
ìiv, • n f r ' o eh" a v e v a spr . ' c - ' to 

Ma '. i S..-.0 s ' a t i a l t r . : r a > : J . 
c*-e p ' i r ' rop ,») d . - t i n : ' j o n o r , ' ' . ' v 
n • n:« eh i-'i". :*.i niOdr"".'-'! ' l i 
a . t ' i e - e cor.^ ^t.iti o r s e t t o d: 
mch'•"•=*<• e - l e n - . ' r e " la «/>-"o 
c v " = :b . ' • da r a ^ i z ' e che s >-•-> 
r T - Ì - ' * ' i-Ti"*". Come è p - ' •'•< 
.-ce.-'!- r e ' ' V >r"» I :r.*"rc v e n t . i 
r/.n s- <-,.-,-,) rr.ji. ma e à >M 
or sodi c t a i o .na ' . jce n v e l a -
'.-.ce s , . *i,i^f. .--i e , : ' ' - • v>'-
* - " 2 i a r z a d; q .e =*' W . t ' / . i Si 
'• ~ro: v o : r o — è *.<-••• a — a f >--
n re n.»''••' ì f i / i t r a rr-o'*; 
:rt> rror.-*.v : r,rrf cono. cc, i -e 
' . r ^ a n e •' f-t">> cne t » c a s - > 
.__> -. . . , ^ . . #»-.*^.*« 
*..»..» - » . i i v . i . i 1 . i t i O t M i i . i . f r 
' e K '.'nn T " à ' e c c o tir d a t o r r e -
c u o e '. error-v»=:.-) c h e co i r voi­
ce n»o'*i ¥. imr»"is. :ib'!e. ir.fat-
t ' . et*- r. . ' ! Ì fosso fi . tr . '*o e 
e r e t r t o a c c a d e s s e f ra m u r a 
c r - r .01 a*, evar .o occhi e orc-c-
c'iio A l ' i c^..-a ve- ce» le d. 
M o i t . n a . r» -r c - v m p i o . r.on è 
rv i i 2nr ."» t.*"a sola v.'-ce c h e 
s- . se . tasse p-e>xvurv2z;crie. e ho 
s p n - i e = s e a c - i t r . - l l a r e ? 

\ - s t-er.:i 5<)C.al. e a n c r e rii 
rrz i i . s r r ; c> .fes«ir-nali h a n > » 

ìf.O 1 - . ->ro 0 . ) . e r e uman-o e c -
v . e - h a n n o in«)l*:ato r a p p o - t i e 
•itr. ince ri--ch r̂d<-> - H I Z K I e 
repnnv-ncie . F no a c h e pur. to 
sono s t a t i a ; c o ' t . . t . ? 

Q j i l c i r . o s a p e v a , ó n c h e a l lo 
i n t e rno di u r ) rie^'li ist ti.ti. Sa­
peva e non ha t a c n t o . \\\ .r.ci-
so .-a n a s t r o m a c n t t . c o le d.-
ch i a r az ' on i di a lcun i r agazz i « 11 
m a h r a t t a r r v n t i s i ib . t i : h i ìr.ct-
so 1 nonu e 1 cognomi dei re -
c/vir-icah If M i n i/>l n j s l " n A ri­
m a s t o a l unso TK'1 c a s s e t t i di 
I J I f .aiz.«r. . ino et: p ò ' z i a . tn-o a 
q u a n d o l ' inchiesta de l l ' U n i t à 
non susc i tò l ' i n t e re s se de l la m a ­
g i s t r a t u r a . 

Nando Gavioli 

il crollo 
• — - ^ 

di Bologna 

A migliaia 
davanti 

alle 10 bare 
HOLOGNA. 21. 

Tutta la città ha dato l'e­
stremo, commosso saluto alle 
dieci vittime della terrifican­
te tragedia di via Passarotti, 
Il corico era aperto dal vigili 
urbani che portavano I gon­
faloni della Provincia di Bo­
logna e di Ire Comuni — 
quelli di Bnrlcella, Castel-
maggiore e Castenaso — do­
v'erano nate sei delle vittime. 
Dopo di essi quello del Co­
mune di Bologna e del vigili 
del fuoco che si sono prodi­
gati, come sempre, al limite 
delle possibilità 

Quindi seguivano una cin­
quantina di corone Ira la qua­
li quelle del Comune, della 
Camera del lavoro, del Mini­
stero degli Interni e del Pre­
sidente della Repubblicr. 

Tra le dicci bare spiccava, 
per II suo colore bianco, quel­
la della più piccola delle vit­
time, il solo piccino rimasto 
ucciso nel crollo: Paolo Ri­
ghelli, che aveva poco più 
di tre anni. 

Ma la cittadinanza si è 
stretta attorno alle famiglie 
delle vittime anche con Im­
mediata solidarietà, cosi co­
m'era avvenuto durante l'o­
pera di soccorso. Tra gli al­
tr i , il consiglio del quartiere 
della Bolognina — dove si 
trova via Passarotti — si 
è riunito d'urgenza ed ha 
creato un'apposita commis­
sione per aiutare I sinistrati. 

Falso allarme a Viareggio 

Non rapitore 
ma ladruncolo 

il fermato? 
Dal nostro inviato 

V I A R E G G I O , 21 
Gro- . -o a l l a r m e s t a n o t t e a 

V i a r e g g i o . U n m e c c a n i c o f e r ­
m a t o a b o r d o di u n ' a u t o r u b a ­
t a a T o n n o è «-tato t o r c h i a t o 
p e r d i \ e r s e o r e : Io s o s p e t t a v a ­
n o eli H'afTure L a v o n n i . M a il 
m e c c a n i c o — p iù t a r d i i d e n t i ­
f i c a t o p e r Ef ia io S a n a n . d i 41 
a n n i , d a C r i i p i n i ( C a g l i a r i ) — 
q u a n d o h a c a p i t o c h e .se n o n 
p a r l a v a , s i s a r e b b e c a c c i a t o 
in u n m a r e d i g u a i , h a v u o t a t o 
il p a c c o . 

II m e c c a n i c o e r a s f a t o f e r m a ­
t o in p i a z z a Sell i d a u n a p a t ­
tu i t i l a d e i c a r a b i n i e r i c h e d a l 
g i o r n o d e l l a s c o m p a r s a d i E r ­
m a n n o p e r l u s t r a n o l a c i t t à 24 
o r e s u 24 . 

E r a a l l a g i r d . i d i u n a t 500 » 
t a r g a t a T o n n o ?ìó.yì2ó c n e r i ­
s u l t a v a r u b a t a d a l m a g g i o 
s c o r s o A p p a r t e n e v a a un v i ­
g i l e rie 1 fuoco d i T o n n o . II 
m e c c a n i c o . r>_-rò. s p e r a v a di 
f a r l a f r a n c a . H a d e t t o d i c h ' a 
mar.= i M a n l i o F i l i p p i , d i pr->-
f e s s . o r . e r a p p r e s e n t a n t e r-'i 
r r i m m - ' r t i o , re sirlfntr- a Co'.h-
V a ' . c i i h a . e h a m o s t r a t o Li 

La situazione 
meteorologica 

I J r n u df p r r \ s l o n e 
a t l a n t i c a t h e fino a Ier i 
lnrcrrjja*.J» 1' E u r o p a c r n -
t r o - o c r i d r n t . i l * «• m r r l d l n -
n a l e . si e s p e z z a t a In d u e 
Il c o r p o c e n t r a l e , c h e «.t 
r M ' n r i r dJ11 \ t l a n t l f o a l l a 
pen i so la Iber ica ed a l le co ­
s te o c c i d e n t a l i d e l l a F r a n ­
c ia ed u n a p lu r i s t r e t t a 
t o n i ili has*.i p r e s s i o n e . lo­
c a l i z z a t a t r a l ' I t a l i a e l a 
pen i so l a ba lcan ica - T r a le 
d u e d e p r e s s i o n i si è e r r a t o 
un c o r r i d o i o a t t r a v e r s o 11 
q u a l e si e d e t e r m i n a t a la 
c i r c o l a z l o n - di c o r r e n t i p o ­
co u m i d e , p r o v e n i e n t i d a 
n o r d Ciò h a f a v o r i t o u n 
r a p i d o m i g l i o r a m e n t o de l l e 
c o n d i z i o n i m e t e o r o l o g i c h e 
spec i e su l l e r e g i o n i t i r r e ­
n i che . 

Sirio 

p a t e n t e i n t e s t a t a , a p p u n t o , a 
M a n l i o F i l i p p i . M a la * */*<• » 
t a r g a t a T o r i n o e r a s t a t a no­
t a t a . ne i g i o r n i s c o r a i , a g g i ­
r a r s i in v ia V e r d i d a v a n t i a l l a 
a b i t a z i o n e di p a p a Lav.-trini e 
q u e s t o e r a u n m o t i v o p . u c h e 
s u f f i c i e n t e p e r inso-*>- t t . r e i 
c a r a b i n i e r i 

C o n d o t t o in c a s e r m a . ;1 con­
d u c e n t e d e l l a « 500 > h a ir,-i 
s t i t o d i c h i a m a r c i M a n l i o F i ­
l ipp i a n c h e q u a n d o i c a r a b i ­
n i e r i g l i h a n n o d e t t o c h e la pa ­
t e n t e e r a fa l s i f i ca ta g r o s s o l a ­
n a m e n t e . AHa fine si è d e e . s o 
a r i v e l a r e !a p r o p r i a i e lon t i ' à . 

I l d u b b ' o . Io ha a s s a l i t o 
q u a n d o i c a r a b i n i e r i eli h a n n o 
c h i c c o c o v i f a c e s s e a v i a W r -
d:. E d i h 3 c a p i t o eh;» s e r.nn 
si d f -c :d fva a v u o ' a r e il s a c c o 
s a r t o b e r o s t a t i g u a ; E f n i o 
S.ir.na h a c o n f e s s a t o d i e s s e r e 
user.to dal . ' a S a r d e g n a n e l '64 
s o t t o f a l s o n o m e p e r c h è e r a 
t t o / r c a t o p»_T eìei fu t e r » Ih . 
D a l m a e g : o « c o r s o , d o ^ n a \ e r e -
r u b a t o l a « 500 » a T o r i n o , av e-
va g i r o v a f f a t o p e r l ' I t a l i a c o m ­
p i e n d o p i c c o l e t r u f f e e f u r t e -
re l l l p e r t i r a r e a v a n t i fir.o a 
n u a n d o n o n s i e r a f e r m a t i a 
M a s s a r o s a n o l l ' e n t r o t c r r a d e l ­
la V e r s i l i a . P o i . a v e v a n re=T 
•1. a f t i t to u*-a e a s u D o ' q i n = > -
r r e a ' i n i d o r ì r v . in W a ' i t à 
G m " . a r o s s a a M o n t r a r r , to 

M a lu i d ; E r m i n i o r i i " e 
=ar> ' .a r . u l ' a 

T u " JV: i ' .i 5»-, 7 i-.e ri I""-'' 
s..» S J T ' Ì . ' Ì s i r i K^ro t ' . o . r» !!e 
p n » - s r r . e c e . d . \ii .-.*.*. r.*o 
e-s.i*r.e d a D».rx- d*-*:'.; t ."-^-* 
g .» ton . C- ^>*:o .- .Ic-n: t \ - r r x - . ; : 
fmo.-.-i: d ì l 5 u n raot>ir.j"i cr.* 
deve»*»» e s . s»o v.»il•.->:• appr*")-
f«rki*.i a*.*« n:a.me-n*e rn-r *VTI 
I ì s r * a r d u b b i d: «-•>*-%"». 

Ef is ;o S'ri-1.1 h a \ : ; ; ' I M n 
q-K'S*_- u ' t j n i t e m p : r«-I!>r . ' -»v 
U r r à e> ' . - \ Ve.-s . I -a . a M < T / r a 
m .*o 

A Y:a-> g z . o . s o p - . i t t u t t o . a 
v t n : v a p«--r acqu . -> : a rv :! c a r 
b o n e per Li s t u f e f a eh f o r r » 
p e r n s c a ' . d a r s : d . i : - ^o— de l 
fr\"-d'J<->. S: s e ~ . v a d i u n CJ.T 
hi rv^ :o '.o e z d . c n : a r a 7 <n : 
hariry) : r . te rv .ssa*n gli :*v. e>u-
g a ' o n . 

Efis :o -S.inn,i w o r v ri- a v v -
*v a c q u i s t a t o il e a r b - T v noi 
rrn-se eli g e r i n x o , rt>^n*.r*e e h : 
Io h i v e n d ' u n a A s o r . s e e c h o 
:1 P a n n a l o h a a c q u i s t a t o q . v d -
t-IIC glIKItll l » ( l l ìrt XTllltM."*vl 
d i E - m a r . n o . C h e i m p o r t a n z a 
p u ò a v e r o q u e s t a d i s o n r t k i r u a ? 
\jn s a p r e m o n e l l e pross:*T!€ 24 
o r e . 

Giorgio Sgherri 

Sciagura a Monaco 

Bruciano tre 
in un cantiere 

del metrò 
M O X A f O d i B A V I E R A . 21 

S o n o m o r ' i : n t r e s o f f o c a ­
t i d a l f u m o e p e r l e u s t i o n i 
r i p o r t a t e S t a v a n o l a v o r a n d o 
a l i a c o s t r u z i o n e d i u n a s t a z i o ­
n e d e l l a m e t r o p o l i t a n a p r o p r i o 
- o t t o la p i a z z a àel municipio 
la n o t a M a n e n p l a t z . 

N e l l a « a l l e n a si t r o v a v a u n 
f o l t o e r u p p e ri : o p e r a i i n t e n t i 
a l l a v o r o d i b i t u m a r u r a d e l l e 

p a r e : : . A l t r i p r o v v e d e v a n o i n v e ­
c e a l l a c o p e r t u r a d e l l e p a r e t i 
c o n s o s t a n z e i s o l a n t i . I m p r o v ­
v i s a m e n t e q u a l c u n o h a d a t o 
l ' . i l l a r m e : e r a s c o p p : a t o u n in­
c e n d i o . Gl i o p e r a : h a n n o s p i c ­
c a t o l a c o r ^ a v e r = o u n a d e " e 
u- .c : te d e l l a g a l l e r i a r i u s c e n d o 
a p o r s i in s a l v o . T r e o p e r a : , 
i n v e c e , f o r s e a c c e c a t i d a l fu­
m o . e d a l l e f i a m m e s : s o m 
a l l o n t a n a t i v e r s o la p a r * e d e l ­
lo s c a v o s e n z a u s c i t a . 

C h i u s i i n u n a t r a p p o l a rn:-
c:d..V.e. 1 t r e sor..* s t a* : :r.v-^-
s*iti d a l f u o c o e so f foca* , d.il 
f u m o . 

Venerdì parte 
Apollo 9 
C A l ' O K r l . W i l D ' i . 21 

Non e m a i ?\;:'.o r / r . m r.£-;'» 
ipazi i - t d t p a d r e e:: cir.-iJi- :. 
-! : . £•>».:-«». r .T. i.-r.i •>:-- c.r-*i 
d u e o r e f'_cri c a l l a c^n .na e . 
l 's Apollo 9 » c h e p a r t i r à , «a 
Capo Kt.n-.iei>, vt.rt_rr:: p.-us;; 
nio. Ru- c t - l Scn -.veiCr.art. 1 umeo 
c iv i le er.f ; i t - e . \ e r j a b o r i o 
del -.ciciVo <na7iale a r r . e r i ca ro 
T i r 1! 'i-.ilau lo '\l r l.K;n ». I or­
m a i fi.T.os.1 r:ex: .!o '-;^i.^le 
ha r : ! 2 3 . i a ' o i-^ri l ì ~ - Ì p r i r r a 
d : c h : ^ r a z : : r e : ; Pcr.so (.ne s a r à 
' a c o ; a r . u r i r a v i : ' - ' ! r e i 
,*. <,-Ar>. C'v. r . ' - t -ralmi-r *e. c«.m 
prò ' .n n-<_h.o. r r ^ r .rn p u e: 
T:cl!o e r e è s;^»o s p o r . r r . e r t ì 
' ) :n r-i-cc-dc-T.-i m n.-cns ^rte 
o r i l e p i ; ^ : : : ( : ' . ' s p 3 Z . 2 ' ; del 
r r . i J r i T ^ i G - m . n : >. 

VIAREGGIO 
Carnevale 1969 

' 1 i \*r» 

DOMANI 23 FEBBRAIO, DALLE ORE 15,30 

GRANDIOSO CORSO MASCHERATO 
Parata di complessi musicali •» Spettacolo pirotecnico 

Premiazione dei carri e delle maschere 
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I nuovi organismi 
dirigenti della 

Federazione del PCI 
Conferenza provinciale di ort/aniz-
zazione prima delle elezioni animi-

nistralive di autunno 

Dramma alla Parrocchietta : si avventa sulla donna tempestandola con una chiave inglese 

Geloso massacra la moglie 
Maria Mercantini è morente al San Camillo - // portiere si è costituito ai carabinieri: « Uho fatto per onore » - Ha assalito la donna al 
termine di un ennesimo litigio - / tre figli della coppia affidati a parenti e conoscenti - / vicini: « Era litigioso, tormentava la moglie » 

Il Comitato federale e la Commissione ledei .ile di controllo, 
riunitisi in seduta congiunta. limino plot eduli» alla nomina degli 
organismi dirigenti della Federazione (ornimi,la romana 

Il Comitato direttivo è risultato i o i comporto: Renzo Tinel l i . 
segretario della Federazione; Mimii/io Hau belli; (indio Ileitcmi. 
segretario della sezione comunista FFS; (novanta Berlinguer, (lo 
ccilte universitario; Alberto Hisihi, Leda Coloiiilniii; Mirella D'Ar­
cangeli. presidente dcll'UDI piovuti tale. l ' i no Dell.» Seta; Gianni 
Di Stefano; Giuseppe Fagiolo. secretano della se/ione comunista 
di Genzano; Ercole Favelli; Manu/io F ' i r a i a , d re t tu re dell'Unita; 
Cesare Freddu//.r. Giuliana Gioggi. Aldo Giunti, segretario della 
Camera confederale del lavoro: Gastone Geusiiii: Hruno Gneco; 
Gustavo Iinbelloiie : Angiolo Marroni, presidente dell'Alleanza pro­
vinciale dei contadini; Teodoro Mursia, ptesiliente della CFC; 
Edoardo Pernii, vite presidente del gruppo dei senatori comunisti; 
Aldo Pirone. segretario della se/ione comunista di Cinecittà: Ma 
rio Pochetti; Mano Qtiattrucci; Frauio Itapaielh. ptesidente della 
Federcoop provinciale; Franco Velletri, secretano della zona del 
PCI dei Castelli Romani; Ugo Vetere; Kouiaiio Vitale, segretario 
della sezione comunista ATAC. Del CD fa parte di diritto il se­
gretario della FGCR. 

La .segreteria della Federa/ione risulta «osi comiiosta: Ken/o 
Trivelli; Alberto Hisclu; Gianni Di Stefano. Mano Pochetti; Ugo 
Vetere. 

Il CF e la CFC hanno inoltre prou-duti alla nomina dei respon 
sabili di alcune commissioni e gruppi di lavoro. Essi sono: Ugo 
Vetere, responsabile del coordinamento del lavino; Nando Agosti­
nelli. responsabile della Commissione agraria; Maurizio Bacchclli, 
res|)oiisabile della Commissione di amministra/ione; Alberto Mischi, 
res|K»isabile della Commissione ili organi/ /a/ ione; Leda Colombini. 
responsabile della Coinunssioiie feinniinile; Gianni Di Stefano. 
rcs|xinsabile della Commissione stampa e propaganda; Giuliana 
Gioggi, res|Kinsaliile della Commissione per la riforma sanitaria 
e la sicurezza sociale; Brillio Gneco, responsabile della Cnminis-
sione per la ixihtica culturale; (instavo Imbellone. res|x>nsabile 
della commissione per la scuola e il movimento studentesco; 
Mario Pochetti resixinsahile della Cominissiune per il lavoro nelle 
fabbriche e nei cantieri edili; Mario Quattrucci. responsabile della 
Commissione per l'educazione ideologica. 

Per i gruppi di lavoro: Italo Maderclu. responsabile del grup|>o 
di lavoro per l'edilizia economica e ixipolarc; Pio Marconi, resinin-
sabile del grupixi di lavoro per i problemi della pace e del ino 
vimento antimiierialista. Inolile il compagno Piero Della Seta è 
stato nominato resixuisabile del collegamento fra il gruppo con 
siliare comunale e le circoscrizioni; il compagno Cesare Fred 
duzzi è a disposi/ione della zona del PCI Tivoli Sabina; ti coni 
pagno Gastone Gensiui è stato nominato rcs|xmsabile del collega­
mento con il Comitato regiona'.e laziale del PCI. 

In una successiva riunione il Ci-' e la CFC procederanno a coni 
plelare la nomina dei resixmsabih degli altri gruppi di lavoro e 
dei componenti delle commissioni e dei gruppi. 

Il CF e la CFC hanno aderito alla richiesta del centro del 
Part i to di utilizzate il compagno Claudio Verdun nell 'apparato 
del CC. 

Dopo aver discusso alcuni problemi della struttura organizza­
tiva del partito a Homa e in provincia, il CF e la CFC hanno 
assunto l'orientamento di convocare prima delle eie/ioni amnuni 
strativc del prossimo autunno una coiiferc»i/a provinciale di or­
ganizzazione. 

Ila ridotto in fin di vita la 
moglie, massacrandola di colpi 
con una '.biave inglese, fracas­
sandole il cranio. Poi si è cani-
b.ato gli abiti, .s|x>rchi di 
sangue, ha suonato ad una vi­
cina' * Ilo litigato con mia 
moglie. chiami una ambu­
lanza... i. Quindi, è uscito di 
casa, ha raggiunto la vicina 
sta/ione dei carabinieri, si è 
costituito: i Sono evito che mi 

tradiva... * ha d tto soltanto ai 
militari. I.a moglie, soccorsa e 
portata al San Camillo, per ol­
tre tre ore e stata sotto|josta a 
un delicatissimo intervento chi­
rurgi! o: le -.uè condizioni sono 
gravissime, almeno quattro sono 
i tolpi alla testa che |x»tr«-b-
beto es^ei" mortali. E ci sono 
altre ti e ot t ime innocenti del 
saiiguinoM) di anima: i figlio 
letti della (oppia che ora sono 

Nando Liti mentre viene condotto al carcere 

Campidoglio: aperto sabotaggio de all'autogoverno popolare 

Decentramento: ennesimo rinvio 
PCI e PSIUP abbandonano l'aula 

Protesta delle sinistre contro le inadempienze della Giunta — Clamorosa affermazio­
ne d i un consigliere democristiano: « La Giunta e il centro sinistra fanno acqua da 
tutte le parti » — Incontro fra il sindaco Santini e Mancini per l'asse attrezzato 

Lunedì assemblea dei consiglieri circoscrizionali e comitati unitari 

Una dichiarazione dell'ori. Giannantoni 

sul provvedimento del Senato Accademico 

Le due facce 
della 

« SLLLA 

II p: ofo.-.-or Gabr.-.-.e G.annaiit.- >'.. de.t.itat.» 
:n tip.n k-i.te ilvtto r.e.le 1..-V ne! IVI. a •>"«>,>n 
-..:<> della v.tuaz. O:K- M : I J ! . I M a « n a r c IH I.a 
Un.vers.t.i do;*» l.i seri ila. «. ; La r.!.i.sc...to I.» 
-eg.H-nte dion.ar.iz.cni : 

t i r K B I . l (ìrnr hi del'.: d astone nel c-ei-a'i 
accademico dell'I niivr.*,td rn H"ir.a di c'.n. i . re a tempo 

indeterminato le fccolti occupate non e r.er, .-.-ano sper.,!ere 
molte parole: es.-o mira miniti a colpire il àm,-imi •,-<> i-Ut ien 
te.-CO con il di*c.;li<J dì provocare 1.-..1 c'.i.tr..: yos.zivi.e tra 
studenti e studenti, e ver questo «ii.-cno rum c-:M a pro.-int 
tare minacciosamente e no-: sznza tenti nzc riattatone la 
eifr.tualilà che per 70{a»l studenti ivr..j.r:o cc,r:;rr.ir.e<s\ sa 
il vecchio anno accademico (a cui si r ivr i*rc 1 a;>;>ello dt 
r a m i di febbraio) sia il m.oio 

«Credo anche che di que>ta de-i'ueie. con*vcj-iei!c ed 
d i n fatti r.on meno araii (v% rt.ee tra i-.aai.-tictura. p->liz-a 
t rettore: div.cto di svtA<rmc;tr> d: c-ami n Uè /..co/M «x-rn 
paté, ecc.) debita essere sottolineato l tratto i ; >co del trai:-
no-.alc autoritarismo: il .V-i.-.r> accademico e v.'atti composti 
fl.ii Pres i l i di facoltà, i quali, m q te-'a ci'ci-:au:a. i.-m 
hanno nntito ù lusom.n di loii.-ul'aie i<rer..ii'.i T.ÌC neppure l 
COUÌO docente delie provi-* Vacala e r.on tanno ifil..M ricor­
dare. ad e'empio. che t.cl lebbra o d. '.'.<» scors i a".w. tu s.tua 

l-< '.'> re r io»-tione analoni. il Consulto d: Foco :.: di 
Cec-.se a mani.oranza di tvolocrc fili e-ami r.il'.a Fac<>'.ta 
occulta, fatte ralre alcnr.e cuna ;:ora che. aei r. ̂ ro. aic'ie 
Quest'anno il Slorimer.lir studentesco i i ivi ' i e-i>licitarr,er.'.e 
dichiarato di r.on volere niitmnmcr.t% comprar*., tterc (hlvr'.a 
di accesso e di troll,ncn'.o. pubhhc t.i e < a diai.'.o). 

< Centro il tentati lo, c'.c r.on esi'a a ricorrere ali i caluntra 
iistcmat-.ca e alla tnUccit.izioie dei p:u l*i--i i<i.r.!i di rea 
X'one. di far ricadfre .-'A Monmer.'o $tu ter.t, «co la respon­
sabilità della situazione bisogna rearre con Jo.za e ricordare 
li quadro generale m cui la decisione delli <-errcta si colloca: 
un quadro che e caratt> rizzato, aa un tato, da' riemergere 
di posizioni chiaram-nle di destra e ron-ervr.tnci. che Jar.no 
del ripristino ddl'ordir.c la loro ttan-l.era (ma qi. al e or iir."? 
quello di un Università per 12 000 studenti, che ne dar invece 
contenere 70 000. con 7.!<0 i^ti alla CTI <1 Ilo ^unu-h'e e %>6 
proiettori di ruolo \n tutto?): e. dell adm. cauli crina.i a'Jan 
r.o"i tentativi compiuti dai pirtd' di mi i v<-r,:nza e d.d Mi­
nistro della FI. di mettere infume wi i ranetti pre<ental>ile 
di ri/orma unirer<-ifnn«. coprendo COM. -n qialch* mo'to le 
proprie responsabilità 

<Oie quete due tendenze possano ar.r le non e<-cre coordi­
nate m partenza ma facciano \<irte fti uno scoi.tro più com­
plesso e più ampio, non fa che con'errrare le contraddizioni 
che attualmente invertono il potere pold.ro e il ;» f.-rr acca­
demico. nel momento Steno che denotano l assenza di una 
reale iniziativa eh" ahbta re ptro poì'<.ro e cullinole e qualche 
possibilità per il futuro. E allora il latto che Vanno sco'<o <i 
no ricorso alla polizia e quest'anno alla serrata nvi mula la 
BOtlamza delle cose ». 

I„i >eIaM di ieri sera lei 
C(«i^i^lio co-:u;«M!e — l'mi,x* 
può .solenne era .stato proMi dal 
.sindaco e .sancito persino -il 
ixia lettera a tutti i cons:ghen 
— avrebbe dovuto essere dect:-
c.ita alla elezione dei censi-
gl.eri e;rco^rTizi<T!ia!i, atto fon 
d.in>etr.a'.e ;x*r l'attuazione dei'.e 
del.txT.izioni ck>l decvntraiwfito 
ai ' i imiistrativo. Ma. come (\\u\-
M tutti fi'i ni'nxviii del centro 
.--ti^tr.i cav-tol.no. atipie que 
.--ti> ixm è stato mantenuto. I 
«x^iH'.ier; del PCI e del PSIUP 
hanno abb.Hidiin.ito l'a.ila eoa 
.---Lare in --e-^no di protesta c»«i 
: - o la i»:v:e>a. avall.i'.a dalì'at-
*.ejj-a:ixxito dei .Hv:ah>ti. de; !i-

- ni. 
de! 

di oond: 
de! C o n ^ ' . 

a.le lotte di ,vter 
iei"a IX". I'. voto 

:i i . 

ad 

b^-.i!i e dei m:s 
7 .xiare i i a \on 
eo.iraia'e 
.n o\>-.~vi r.ei a in.', l'. voto •,>">.-
Tele? .xie ciei ovvisi ili i circo--i-r.-
7 .«ni : e .-tato .fifatti r a m a t o 
a! 21 marjo per .l.ir te:np.> a".i 
I), ' di -v.-.oj::ere nel eon^re^.-»'» 
;>•*- la p-'iivi dev.ide d. nvir70. 
i n.xli nt-eoe-ati dalle V t e fra 
le \ a r . e fa7.^ii. 

Sa' p-ob'eiiM S.T;O :»i'.erv>Ti :-
f i co ìi.M.^iv. Vi io Vetere. Gì i 
li. n.i ( lo^^i e P.ero del'a Se 
t.i rKvr .1 PCI e il compagno H-> 
b - l o MafthVetti d.-l P S I f P . n 
le-, an li> eorne . i t!ra\e--o c.mt. 

ri ivn !.i DC mi-., ne fa" - . 
a n i i" la re le de ' .Nva/ ».<ii 

.•-il de.-.-i tram r.'o .n i r .n . - t - .T i 
\ o <-!ie e><a na s ih.t.i pi*- i' v. 
/ . i ' . \ a deli'.>Tii>^Ì7-.i»->*' di * c ' -
,s*. -.1. 

I deeer.'.-areerto >ì f.\-\ — 
h.i i.) c ' i to • o n - . i ' • * - ; i » -a i 
n.-ti e de! I ^ I L P — ma .-•>',i 
<tx--\hè i>>>: ve 'o i ìxnr re i i» c.xi 
la isi---a a / ( i ^ - in ron>;z':o •: 
tv.r"ché \.e lo :TI>>TA \.\ l o f i 
«*i-!'.i ^ « i . i ' i i v che v n"»!e l a : 
'.>:,T.-<VTI.I II ra >>z-a •»>•> del! ì 
IX'. Dinvii . h.i t i t i t .ro n.if.l 
m.tite di ev>r»~re le re-sp-n.-ab.-
i.'à del p-o.ir.o p i r t t o r;s>*'-
ve*ando \ect-h; arcmip-iti an t -
ovnim•.<-*. , rrv.i è .-.tato o'.aivwvo 
. snx t i t e .sniftit.to da .JC e.*cv*a 
*r!.i*re de! -*-i«i -"te -̂.-» cr.ip.». 
Hacrera lVitioit.'tto. eiie na p-e-
.->> !a pirol.i ;vr afferroa-o che 
^li im.X'jni a-.-aiti da'. emi> ; ' .i 
comunale non potevano as*-cre 
condizionati dalle esigenze inter­
ne di alcun partito, nemmeno di 
(|iielio di ma^gioran/a. I-i Ginn 
ta e il centro sinistra fanno ac­
qua — ha dello testualmente Be­
nedetto — al punto che la recen­
te priorità fissata nella commiv 
s.one ài t e c n o l o g o pe.- i ap-

p-o\i;4Ìon.iincnto id;:co potreb-
be e—ere etii-.id.*:-ata li .simbo­
lo di tutta l'attività del cit i tra 
san:-tra. Ne! d.b.ittito è inter-
vitiuto anche i! .socialista Ma-
nanetti il rjaale ha ammesso il 
g r .ue ritardo iK'H'attuariorie de! 
dec.titramento, ina ha ritenuto 
leji.ttiiTH» le pnete.-*e d.e. Libe­
rali e d.vtre — che nel periodo 
di'*! d.rxittito sulle deliberazio 
ni sul (ìecentrainento amminl-
,strat:\o tennero un attesteia-
nx^ito di a;x*rt.i o^»po5;z:oiie. 
jl imi .rendo ix^rs-tw a!!'ot>truz:o-
ni.s:iv> — hanno a jj evo'.ito 'a 
n ia i» \ ra della DC. Il liberale 
BiVj*:. t r t . n ' . i . ha me—o .n ' i 
ce le rc-ponenbi!rà de nell'in­
tera \ icenda 

l ' n i p-.»x*-- i fo.-.jiile del PCI 
e >:*: '.NH'P :>.vihe l 'elc/.rti-
d î r.^i-^'.i cireo-*c~7.oiia'.i av-
*.en-.-—e eri sera o. a! ma.-v-mn. 
rie "a -̂ * ! it i d. m.irteiì |ni»> . 
nv> è - " i t i :e-~i.iita da! .-.nli 
u ' I L<ti_-.:: eri liei PCI e rie! 
l 'SI l 'P h.Knu) abban.kmato ri»>i 
i.iala 

Inxnei.ataniente diipo la ria-
n i s i ^ oX Consi l io . PCI e 
PSI l 'P hanno aiin-.*nc.ato !a CITI-
vo.M/.oii''* di tatti i loro con-;-
c!:e~i UMI.XI.II; e e.-ro**criz"*tm.i-
!i p*r .e ore 1S d: l.medi al'a 
(\i-.* della Cullar a <v.a .ie:.'.i 
("o'.^ca .\ -ititi.n.iì. Alla ntn.o-
ne — cìi.^ è a;x?rt.i a tatti i CI'JII-

- £'.<T\ <Jn .ii™:;i dcno. -rat.ci 
— .-*no in-, .tati anche i rap.ve-
.-ent.ifit; di tatti i ovn -.iti uni­
tari .*->-:; :n n io.-:, u'/.nv. rrc-t 
r e ' l e birbate e IVI ."i i.irt •—:. 
i «isichè !e or^an./Aiz.on; di ma.--
j-i iitere-.-vite al p-ob'.'*iT).i. 

Ie_i .n ' .n ' i i i! - ixiiv^o S.in* *ii 
M é inc.ti'.Mto cxi :! ni t i i - ' -a 
<'ei Livori PaSb'.ei Mancm: per 
ii -«e.r.'-e .-.il p-ob'enia de!i'a.s-e 
a ' t-ez^ito Coix - è no'o \ l a i . \ -
ii; h i j . kl.eato nega t i ;a . ìx i re 
la ;>>-./iot>i* a>v.Rita .lai Com i-
i<e vJie \.y-rebbe delevrare a'.'.o 
liti n.^1 M>'O l'esee-az-one. ma !a 
:nte-a p-o'et ' . izjoie iie!!'o,vra. 
I. 'ne.«t.-o è s'.v.o di-tinto .nter-
!.• .l'.-r.o I! p ia to eent-ale disi­
la 
.*- i' 

a sc.i— «tu- ha fa'.'o centra 
a pi*-*-'h ' d. r r c i : una 

a i u t i l a coll imile alla .-aalo af 
e»»i:ro .o coni r e to ae.-tKiare 

o,x-ra/.i«ie. Tuttavia, anche MI 
il ^*-:o pto'i'enia dell'a.sye at­
trezzato (• dei contri direzicnal;. 
i d.s.-en--*i al l ' .memo della DC 
e del imi t ros ni.*.!ra ^ono as.s,n 
M \ . I C I . II l a i * iTl.o CIMI.male ri­

stati aflidati a pai enti e a 
vicini. 

Antoia una volta i «-motivi 
d'onoie » -̂ >no alla base del 
dramma. Ancora una volta, />er 
un .sospetto, un uomo non ha 
esitato a < farsi >;nisti7.ia » con 
la ctrtezza di trovare poi 
< comprensione * da parte di 
qualcuno. K infatti Nando Iati, 
•Il anni, da 'lenii, non ha vo­
luto rivelare fino in forvio ai 
carabinieri i motivi del litigio. 
ma si è limitilo a mormorare 
l'immancabile frase * l'ho fatto 
per onore >. 1,'aecusa nei suoi 
confronti è comunque, ora, di 
tentato omicidio aggravato: e in 
serata l'uomo è stato traspor­
tato a Regina Colli. 

Nando Liti, portiere degli 
stabili ai numeri 28-.16-3840 di 
via Miigi Kossiitli, alla Parroc 
chietta, era convinto — a quanto 
hanno raccontato i vicini — che 
la moglie. Maria Mercantini. 
di 29 anni. Io tradisse. Anzi, 
alcune volte, aveva anche ac­
cusato la donna di avere avuto 
da altri uomini i tre figli. 
Giancarlo di 5 anni, Luigina di 
4 anni e Giuseppe di 5 mesi. 
Ma nessuno aveva mai dato 
molto peso alle chiacchiere del­
l'uomo. quasi sempre ubriaco: 
(* d'altra parte la moglie stava 
tutto il giorno in guardiola e 
inoltre, «empre a detta degli 
inquilini, si pr-. occupava sol­
tanto dei figli. Fra l'altro il 
portiere (li via Kossuth aveva 
negli ultimi tempi rischiato il 
licetuiamento. era conosciuto 
(onie un tipo lit'gioso. e alcune 
volte aveva perfino bucato le 
gomme delle auto di alcuni in­
quilini f rei » di aver lasciato 
le vetture fuori posto. 

Il dramma è scoppiato, ieri. 
qualche minuto dopo le 12.30, 
menti e la coopia stava per niet-
ter-i a tav-'.-la: i due infatti 
c-ano in cu-jiti.i. dove era an­
che la carrozzina con il piccolo 
Giusc|>|>e (gli altri due bimbi 
invi te dovevano uscire nel po­
meriggio dall'asilo) e già da 
qualche minuto stavano liti­
gando. I motivi, a quanto pare. 
erano gli stessi: il Liti accu­
sava la donna di tradirlo, la 
Mercantini ripeteva al marito 
di smetterla con quelle storie 
e di |X'n*-are al lavoro. Poi 
l'uomo ha nei so la testa, fora • 
per una frase o forse per farla 
finita con quel so-;|H-tto: ha af­
ferrato una gros-a chiave in 
gle.se che era sul tavolo e si 
è avventato contro la moglie. 

L'ha colpita al c.i|jo. due tre 
volte: la donna ha cercato di 
sottrarsi alla furia dei colpi, di 
fuggire in strada at t raverso 
una porta-finestra. L'uomo l'ha 
raggiunta, l'ha afferrata per le 
spalle. l'Iva colpita ancora, fra­
cassandole il cranio. II sangue 
è schizzato fin sulla carrozzina. 
dove il piccino strillava dispe­
ratamente. Quando la donna è 
erollata a terra, il portiere si 
è arrestato, forse convinto di 
averla uccisa: si è cambiato 
gli abiti imbrattati di sangue. 
è uscito, ha bussato all'inter­
no A. dalla signora Culotta. ha 
detto alla donna di chiamare 
una ambulanza perchè e c'era 
stato un litiqìo ». senza dare 
altre spiegazioni. 

Poi Nando Liti ha raggiunto 
la vicinissima stazione dei ca­
rabinieri e si è costituito. Non 
ha voluto dare molte spiega­
zioni su cosa era avvenuto in 
cucina, sul litigio, sui motivi 
che lo avevano spinto a col 
pire ferocemente la moglie. Ha 
parlato, appinto . ?c.ltanto dt 
e motivi d'onere ». h i accennato 
alla gelosia, ha detto elle aveva 
le prove dei tradimenti della 
moglie. 

La donna, nel frattempo, era 
stata soccorsa dalla Culotta e 
quindi su una ambulanza della 
CRI. jxv-tata al San Camillo: 
le ferite alla testa erano nu­
merose, una decina, di cui 
quattro molto gravi. Casi i me­
dici hanno tentato una diffici­
lissima operazione alla testa. 
nell'estremo tentativo di sal­
var la : l'intervento è durato ol­
t re t re ore. I^e condizioni del­
la donna sono comunque di­
sperate. 

Durante il sopralluogo nella 
cucina non è stato diffìcile ai 
carabinieri capire cosa era av­
venuto. I tre piccoli sono stati 
aflidati ad alcuni parenti della 
donna e. il più piccolo, a una 
vicina. Nando l-iti invece al 
termine dell'interrogatorio, nel 
corso del quale comunque ha 
ripetuto sempre di aver agito 
per e onore > e di avere la 
certez-z-a del trad.mento della 
nioirlie. è =tato trasformo al 
carcere di Regina Coeli. 

Assemblea popolare 
sui problemi 

di Villa Gordiani 
Oggi alle 19. nella sala della 

società <-|)ortiva Pro Roma — 
via Rovigno D'Istria H\ — pro­
mossa dal comitato unitario del 
quartiere, si svolgerà un'assem­
blea popolare per l'esame dei 
problemi di Villa dei Gordiani. 
da quelli della sistemazione de­
gli appartamenti comunali e del 
ì 1CP. alle multe agli inquilini 
( he hanno eseguito ì lav ori per 
l'impianto di riscaldamento, ai 
giardini, alle scuole, all'illumi­
nazione. alle attrezzature spor­
tive. Prenderanno parte alla 
assemblea gli assessori Crcsren 
zi e Rodato e ì con-iclien dei 
vari gruppi capitolini. 

prenderà d bitt-.M MI:1 a - s o 
mento so.o no. proAj-mo mese. 

Convegno di studio 

al PCI Nomentano 
Oggi alle là e domani dalle 

ore 9. si svolgerà un convegno 
di studio sul quartiere Nomen­
tano indetto dalla «-ezior.e del 
PCI e dal circolo FC.CI. Il con 
vrgno, che si terrà nei locali 
dela sezione -— Via Tigre 13 20 
— discuterà degli aspetti dei 
«erv izi sociali, delle «ctiole, dei 
piani particolareggiati, delle bor­
gate, del lavoro, nelle piccole 
aziende nel quartiere. 

Morto da un mese nella baracca 
E' stato ucciso dalla stufetta ? 
L'uomo, un venditore ambulante, probabilmente avvelenato dall'ossido di carbonio — Secondo il 
medico legale il decesso è avvenuto 30-40 giorni or sono — Nessuno si è preoccupato di cercarlo 

Senza freni 
s'abbatte 

in tintoria 

Due fer i t i per l'auto piombata nel ne­
gozio. E' accaduto ieri pomeriggio in via 
Gregorio V I I , all 'altezza di via San Da-
maso: Antonio V icar i , 32 anni , ha perduto 
al l ' improvviso, sembra per la rottura dei 
f ren i , il controllo di una « 1100 » (seque­
strata al proprietario) che è finita sul 
marciapiedi , ha travolto una passante, 
Alessandra Celi, 21 anni, è entrata lette­
ralmente in una tintoria distruggendone la 
vetr ina. Il V icar i e la Celi sono state soc­
corse e ricoverate al S. Spirito. 

Intervento del compagno Pochetti alla Camera 

Apollon: intervenga il governo 
FIAT: pressioni sui candidati 

40 comizi dei giovani comunisti 

Man ifes tazion i 
contro la NATO 

Un appello della Federazione giovanile comu­
nista romana per l'arrivo del presidente Nixon 

Mamfo-tazion: e assemblee 
contro la N*\T0 i-ono m pro­
gramma in que.sti giorni in di­
versi non; della città. O^a alle 
ore 19 .i Bornhe-iana M svol­
gerà m a a-*-enih!ea presieduta 
dal (ompagr-o Hanalli. Domani 
a Torai'-tn.ittara. alle ore 10. 
si svolgerà un comizio unita 
rio con la partecipazione dei 
giovane cattolico Franco Bot-
tazzi e del compagno Castel-
franchi. A Trastevere. Cine Pa­
squino. alle ore 9.W. mamfe-M-
zione con il compagno Kdoardo 
Perna; verrà proietta'.-» anche 
il film t Lontana dal Vietnam >. 
.Sempre domani a Centoceìle. 
in piar/a dei M.ni coni.zio con 
il compagno Aldo Natoli- a 
Nuova Tuscolano. ore i0..')0, di­
battito con Franco Ferri . 

Nella giornata di o.l^i .si svol­
geranno d.ver.-e iniziative anti 
NATO promosse dai giovar.! co 
munisti. Giorni-i parl i t i ver­
ranno trasmessi nei cantieri edi­
li di Valmelaim. Volantini sa 
ranno distribuiti nei mercati 
rionali di Portuense. Portnense 
Villini. Porto Fluviale e Monte-
verde Nuovo e davanti alle 
scuole di Montevioro. Tor Fio­
renza e « Giulio Cesare >. 

La FGC ronuna — in occa­
sione del pross.mo viaggio a 
Roma del presidente america­
no Ni\on — ha intensificato 
l'azione di propaganda contro 
la N \ T 0 Già migliaia di vo­
lantini sono .stati distribuiti in 
numerose zane operaie. Inoltre 
in questa fase, d'informazione 
e mobilitazione di massa, la 
FGCR ha indetto fino al 27. 
quaranta comizi per documen­
tare i lavoratori e gli «tuder.ti 
sulla natura aggressiva della 

N \ i (» e Mi'le ve.-tiii'no-r 
ì.o 

srv-* 
-e IT.I.tari iie! 1:0. erriti it.d-i-
:io. La FGC reni.mi ha r.volto 
un appello .1 tutte le forze A-Ì 
nmpiTiali-te per dare vita m 
ogni scuola e in ogni p.i-t.i d; 
lavoro 3 Comitati il'az one a-.': 
NATO, e in un s io volai* -ni 
invita tatti i govan* operai e 
studenti a fare de! 2~ febnr.vo 
* un i grande giornata di tnfor 
mazione. di prop.igan la e di 
lotta L'apvxi:'amvn'o e a :> az 
za Ksedra a l e IT Ir.\ :,--tì 
chiamo !a l.vta — con' r...a l'ap­
pello — che non tn.z 1 e m n 
f -i:=cc il 27. n: 1 e g a com.n 
t n ' a e f n r à q'i.nd-) gli a i -e 
r 0.111 =c* ne s f u r i o u r l i t i 
dall'Italia J . 

II governo, e in particolare i 
ministeri del Lavoro. dell'Indu­
stria e delle Partecipazioni Sta­
tali. che tosa intendono fare per 
i'Apol-lon? Ieri niatt.na. alla 
Camera, il compagno on. Po­
chetti, a chiusura della seduta. 
ha invitato il governo a dare 
una risposta alla sua interroga­
zione presentata il 23 gennaio. 
I^i radio e la televisione — ha 
ricordato il deputato comunista 
— hanno annunciato che la ver­
tenza stava ormai per conclu­
der.-! e nei colloqui che delega­
zioni di lavoratori hanno avuto 
e 0:1 mini-in è stato loro con­
fermato il progetto di assorbi-
11 t nto dell'azienda da parte del-
l'IRI. 

Pochetti ha chiamato il go­
verno e 1 ministri re-pon-ahih 
a prt nderc una deci-inr.e rapida. 
1 lavoratori sono arrivati al nono 
rr.c-o di occupazione e 1 sinda­
cati hanno annunciato uno srio-
|-cro generale dell'industria a 
Roma, se nei prossimi giorni la 
vertenza non sarà conclusa. 

FIAT — I-a notizia della pre­
sentazione. per la prima volta. 
della lista FIOM CGIL è stata 
accolta con enti.-iasmo dai la 
voratori dei tre impianti. La pre­
senza del sindacato unitario nel­
l'azienda può sicnifcare. f.nal 
n-etite. la fne di una politica di 
discnminazio-.o e di repressione 
delie pia r l t n r i . t a n liberta, che 
cor tintinno m que-ti giorni, con 
vo'g.^n pres-'oni vcr-o 1 can 
rì'rì."1'.: per ind;:-Ii a d'incttfrsi. 

piccola cronaca 

Nozze 
Q.i t*-t.i mar..na al e ore 

sala dei Camp.dog. 
0 J0. 

nella s.ji.i dei Camp.dog.!o 1 
co-npigni K e u t o Silonxine e 
Rosalba D. Carlo .-1 '.rn-cono 
.n matr. noi .o \ . compagni Re­
nato e Ro-a'.lvi g'i .ì.ig.ir-. p.ù 
affettilo-! de.la federa* one g.»v 
vani'e convin.-ti romana, delia 
federaz.one del partito e del-

l'n.tà 

Oggi. 
cultura 
Q j ittro 
batt 'to 

Dibattito 
al 'e 17. al «Centro di 
Q iattro Venti ». via 
\ en t i 87. incontro ci;-

5al tema « Scuola e so­

cietà: q.ia.i ran-Kirts per i tem­
pi n i o v i . ' v Precederà il d.-
batt.to la proiezione di in do-
c. imentarro .- Della cono-cen 
z i : cr.-i dell'L'n.ver-,tà e lot­
te -tixiente-che >. 

Lutto 
K" morta G uli.i Torroni. m.> 

g..e del cempagno Ettore Boni. 
de!! i -ezinoo Latino Metromo I 
f.merah avranno luogo cgg: al­
le ore 15 partendo dall 'ab taz.o-
ne dell'e-tinta via Principe 
Amedeo 231 Alla famiglia Bo­
ni. Wanda. Ettore e-i Ezio. !e 
più fraterne condoglianze del­
la sez-onc Lati.io .Metromo e 
dell Unità. 

Fra morto da oltre un mese. 
nella baracca di Casal Morena. 
quando lo hanno trovato. E' 
stato ucciso probabilmente dal 
la stufa a gas. che h 1 bru­
ciato tutto l'ossigeno della stan 
/ a ; l'ossido di carbonio ha cosi 
avvelenato l'uomo. Comunque 
spetta all'autopsia la parola da 
finitiva. Ma il lato più scon­
certante del tragico e per mol­
ti versi ancora misterioso epi­
sodio. è che nessuno in tutti 
questi giorni si è preoccupato 
non vedendo l'uomo, nessuno ha 
pensato di dare una occhiata 
per sincerarsi che non stesse 
male. La morte risale ai HO 40 
giorni, ha detto il medico le 
gale. Per tutto questo tempo 
nessuno ha pensato di affae 
eiarsi oltre la soglia della abi­
tazione di Giovanni Di Gaetano. 
un venditore ambulante di -IO 
anni, nativo di Enna. 

L'uomo, che abitava in uni 
casupola di Casil Morena, in 
via Flavia Demetria 22. a 
quanto pare non aveva parenti 
a Roma: nessuno cosi si è 
preoccupato quando il vendito 
re ambulante è scomparso dai 
mercatini. Nessuno ha pensato 
a cercarlo, neanche i vicini di 
casa. Poi. ieri pomeriggio, per 
caso è stata fatta la tragica 
scoperta dalla padrona di ca­
sa che voleva chiarire una que­
stione amministrativa. 

Giovanni Di Gaetano era mor­
to da oltre un mese, il corpo 
era ormai irriconoscibile. Tut­
tavia il medico legale, giunto 
sul posto insieme al magistra­
to e a un nugolo di poliziotti. 
ha detto che probahilmente la 
morte non era dovuta a cmiT 
naturali, ma che il venditore 
ambulante era stato asfissiato 

Assemblee 
per le 

pensioni 
Assemblee popolari sul proble­

ma delle pensioni si svolgeran­
no oggi e nei prossimi giorni. 
Ecco il calendario: 

OGGI: Palombara 19 Pochetti; 
Monteeompatri 17 Fredduzzi: 
Tivoli 18.30: Mammucari: Creta-
rossa 19 Marconi- Segni 19 -
DOMANI: Garbatcìla 10 .Mader­
clu: Forte Aurelio Bravetta 
10.30 Ricci: Nettuno 10 Cesa 
rom; Appio Nuovo 10 Marie! 
ta - LUNEDI'-. San Paolo 19 
Cesaroni; MARTEDÌ': Castel 
gandolfo 18 Marini; MERCOLE­
DÌ ' : Villa Adriana 18.30 Pozzil 
li; B.to Prcne.stino 19 Marletta 
- GIOVEDÌ': Campo Limpido 19 
Mammucari: Gmdonia 19 Cesa­
rono Lav mio 19 - VENERDÌ': 
S. Gregorio 19 Ovidio Mancini. 

Dibattito 

alla Casa 

della Cultura 
Oggi. =ab.i!o. =i svolgerà alla 

Casa della Cilt ira. con miz'O 
alle ore 17. un incontro d-hat-
t to sa e Realtà operaia e ta te . i 
de! lavoro minorile J. 

Lunedi pros-imo. alle o-e 
21. mcontro-dihattito siilo scar. 
rialo della ven-1 ta all'afta di 
m a fetta del centro s torco di 
Roma. Partecipano Italo Insole­
ra ed Eduardo Salzano. 

Giovedì 27. alle 19.30. ina ig-:-
r.i7.one della rr.a-'.ra per-onale 
dei pittore Giovanni P.:ma. 

Venerdì 23. m collaborazio­
ne con la sez-'orie romani del 
l'Associazione G,..--isti dernocri-
!:ei. la Casa della Cultura or-
gan zzerà un d b a t t to f i : 
--G..-erriglia n Pa!e-t:na: p-o 
blem: grrridico pol.tic: > Pre-
=-"-ierà l'g.i N'itoli. P a r t e . r e 
r i m o L>ie;o Lizz.itto. Pic-o 
Delh Seta. Franee-co F i l ò r : . 

Documentario 
Oggi, alle 17 a! c-.-co!o di cS-

t .T.Ì Pantheon. Sil . ta dei Cre 
.-ceiz: Al. sarà p-o et tato un film 
- :"!a lotta ant.razz.-ta degli st 1-
rv- t j .iT)er;can>, dal t '0.0 t Co-
: :rnb;a l 'n.vcrs.ty > I! ù'.rr M - a 
presentato da Roberto G > m 
manco Sez i.rà 'in pubblico 
n.ba'.t.to 

il parti to 
ASSEMBLEE X I I CONGRES­

SO: Prenestina 19,30 Bischi; Su-
biaco domani 10,30 Fredduzzi. 

Cellula Capannelle (Alberone) 
ere 9 a»iemblea con D'Andrea, 
ore 18,30 assemblea con D'An­
drea. 

F.G.C. ROMANA - Comitato 
Coordinamento anti-NATO è con­
vocato In federazione alle ore 
19, tutti I compagni della fede­
razione giovanile, dei circoli, dei 
collettivi sono invitati a parte­
cipar». 
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E' necessaria una nuova politica cinematografica 

AI « Luce » occupato 
si lotta per gli 
enti di Stato 

Un significativo documento dell'AACI 
Gli allievi del Centro Sperimentale Ci­
nematografico solidali con gli operai 

Assemblee, riunioni, incontri 
hanno cara t ter izzalo , uiicli<> 
ieri , la qua r t a giornata di oc­
cupazione dell ' Ist i tuto Luce da 
p a r t e dei lavorator i . La lotta 
delle maes t ranze di questo en­
te viene seguita con partico­
la re at tenzione da tutti coloro 
che hanno a cuore i problemi 
del cinema italiano. L'AACI 
(Associazione autori cinema 
tografici i tal iani) , riunitasi in 
assemblea s t raordinar ia , ha 
deciso al l 'unanimità di affian­
ca r s i al comitato di occupazio 
ne del LUDO e. in un comuni­
ca to . ha ribadito il concetto 
che e l 'occupazione dell 'Isti tuto 
Luce è il pr imo fatto concreto 
per bloccare qualsiasi tentati­
vo di smobilitazione degli enti 
s ta ta l i , che da troppo tempo 
sono stati messi nella condi­
zione di non poter assolvere i 

Baseggio 
ricoverato 

in osnedale 
MESTRK. 21. 

Cesco Baseggio è stato rico­
verato d'urgenza all'ospedale ci­
vile « Umberto I > di Mestre. 

L'attore che h.i 72 orini, si 
trovava ospite di un albergo 
nelle vicinanze della stazione di 
Nfestre. poiché in questi giorni 
era impegnato nelle rip-ese di 
un film che si st.i girando a 
Reccnro Terme (Vicenza). 

I sanitari dell'ospedale, dopo 
ever prestato a Basegsio le pri­
me cure, hanno riscontrato al­
l'attore un attacco di asma bron­
chiale e insufficenza cardio-re-
s pira tori a. Le sue coiduioni 
non sono definite preoccupanti. 

Al Festival 
dei popoli 

molte novità 
FIRENZE. 21. 

E Festival dei pu,»li. * ras-
teglia Intemazionale del rum di 
documentazione .soc.ale ». giun­
ge alia sua det-ima irhr.'Tie 
(che si apre lunedi, per chiu­
dersi due .settimane do,») in 
una veste cr>-n;V.e":m>?n-e r.nno-
vata: ne! o.-.u Irò <K'i Fe-.iivai 
saranno presentati 1 «ioruincn-
tari scc'.ti -sia d ìi'.a C<xmv.5-.> 
ne di selezione. .̂ . a da una 
Commissione popolari'. che si è 
affiancata alla prima, operan­
do in pftfia autonomia. Verran­
no pro.e'.tate. o-np'.t-sSiv.irrH-ii-
te. 84 peii.coie, ai cnema A-i-
s'.cn, ne! teatro di via de!-
l'Oriuo!o e al cinema Eoio (do-
vr si svolgerà la secon<!a set­
timana del Fe.st.val). Sjrà abo­
lita. con la più—a. o^ni fo-tn.i 
di premiazione ufficile. I pr^z-
T, saranno fortemente r<io'.ti: 
enn duemila l:~e po ' ramo es-
WT visti tutti gli 84 film. 

loro compiti artistici e culti! 
ral i . Gli autori cinematografi­
ci — continua il comunicato — 
consapevoli delle ^ravi conse­
guenze, ogtfi palesi a tutti . 
del l ' i r responsabile liquidazione 
del circuito ECI. denunciano 
all 'opinione pubblica l ' assuido 
modo dello Stato d ' intervenire 
nel set tore dello spettacolo. 
Infatti , men t re da una par te 
si lasciano morire d'nsllssia 
gli enti cinematografici pub 
blici. da l l ' a l t ra si progetta la 
costruzione di una Tclecit tà. 
d imostrando cosi non solo di 
non ave re nessuna capaci tà 
di coordinare l 'attività eine-
matogral lca con quella tele­
visiva. ma anche di strumen­
tal izzare l ' intervento pubblico 
esc lus ivamente a fini di potere 
politico ». 

Nel documento si dice, inol­
t re , che l'AACl < r ivendica. 
per sé e per le a l t re categor ie 
dello spettacolo, il diritto di de­
cidere sul l 'urgente r is t rut tura­
zione dell 'I talnoleggio, dell 'Isti 
tuto Luce e di Cinecittà, la cui 
sorte non può essere lasciata 
ol tre ai secret i pat teggiamenti 
del sottogoverno e ha deci io, 
per tanto , di chiedere nelle se­
di opportune le pai ampie ga 
ranzie per una rapida solu­
zione della crisi. In difetto 
di ques te garanz ie . — termi­
na la risoluzione — l'AACl si 
vedrà costret ta a ritirare i 
propri rappresentant i da tutte 
le commissioni previste dalla 
legge sulla cinematografia ». 
Se l'AACl prenderà questa de­
cisione si affiancherà a quan­
to ha già fatto, in tal senso. 
l'ANAC (Associazione naziona­
le autori cinematografici) . 

Ier i si è recato al Luce il 
compagno Aldo NatoU deputa­
to di Ruma, il quale si è trat­
tenuto a lungo con gli operai , 
discutendo i motivi della lot­
ta e r innovando l 'appoggio ad 
essa dei pa r lamenta r i comu­
nisti e del PCI. 

Gli allievi del Centro spe­
r imenta le di cinematografia, 
che da giovedì sera occupano 
l'istituto di via Tuscolana in 
segno eli solidarietà con i di­
pendenti del Luce, hanno af­
fermato — in una loro dichia­
razione — di volere, con que­
sto loro gesto « contr ibuire al 
movimento per la r is t rut tura­
zione degli enti cinematografici 
di Stato e dei Festival che 
non hanno più ragione di esi­
s te re nella nuova realtà di 
oggi ». Gli allievi del Centro 
hanno e labora to un documento 
sulle loro richieste, t Non ba­
sta sol tanto contes tare — ha 
dichiara to uno dei giovani del 
Centro — bisogna proporro 
qualcosa di concreto per ri­
solvere la situazione. E ' quel­
lo che st iamo ce rcando di 
fare ». 

Gli operai di Cinecittà, in 
sogno di solidarietà con i la-
Ivoratori del LUCE, SOTO s re-
s: in agitazione e . come pri­
mo atto, hanno sospeso eli 
s t raord inar i . 

Le richieste 

degli allievi 

dell'Accademia 

d'arte 

drammatica 

Bloccano oggi tre teatri 

Scioperano 
gli attori 

del Piccolo 
MILANO. 21. 

In i n a riunione, svoltasi .eri 
al Ctrco.'o «S ì o si ». un grup­
po di attori (di mass ima le­
gati alle t r e compagnie del 
P.oco'.o Teat ro a t tua lmente ;n 
azione a Milano) ha preso la 
risoluzione di proc lamare per 
domani sera uno sciopero, per 
r ivendicare una migliore or­
ganizzazione dfi rapporti t ra 
gli attori e eli enti teatral i 
stabili e. implici tamente, per 
una politica colturale auten­
t icamente democrat ica e p ipo 
la re . 

In questo senso, gli attori 
hanno trovato l ' appoudo del 
la Soc-.età a t to . - italiani ( S M ) . 
la quale ha inviato al Comi­
ta to delle compagnie del P.c-
co!o un te legramma in cui .o 
forma che e fatte propr.e le 
mo*jv.iz:on; del Comitato di 
«coperò a seguito dell . ss* .TI 
b!ea del 20 "febbraio de: la 
\ o r a t o - cM!o Spettacolo •enu-
tasi a M iano. il Consiglio d.-
re t i i . o proclama lo sciopero 
dez!i a i t on scri t turat i dal Pic­
colo ,*vr sabato 22 » 

A sua \o'.ia il Com.tato di 
s c o p e r ò del Picc»>lo di Mila­
no ha elaborato un do.-unvn 
to. in . ,.Vo alla SAI. n< 1 q jaJe 
i l lustra la * situazione sonu 
tas i a c r ea re in questi u lumi 
I t m p i al Piccolo Tea t ro di Mi­

lano — negaz.orK- de. a . r . "o 
di assemblea . cLma ir.*..rr.ì 1 i-
tor.o fL-e^o a provocare J .TÌ 
frat tura fra i set ion a r _ - u o 
e tecn:oj-amrn.nistrai ivo — 
azrlo-.e frx-nante nei c.»nfr" >": 
d. • >,:.•.i r . ' .enJ:caz-one 5..ila-
cale piLt .ca e col tura le . I p r-
u c i p a .T.: a l i ' assemblea — p"->-
s«;-7.>e il documento — confer­
mano ctk; questa & tu.iz ni •-• 
a u t o - t a n a è la corw2i>--.7-i 
i<>~.oa e no tura le cklle o>n-
LradiLz.oni c rea te da^L: Ì.*.-»'*-: 
legami esistenti fra il te .vro 
a g e s t o n e jrjbblica e il p>*c-
re pol isco ». 

La FILS CGIL, dal canto s.io. 
non trova razioni sufficienti 
— dato il momento partico­
la re . in cui il P.ccolo Teat ro 
è fatto fegno aixli attacchi 
censori della DC cittadina — 
per da re il proprio appoco.o 
allo sciopero proclami; . t da­
d i attr .n e. per tanto, in un 
comunicato che \ e r ra rt so 
noto t ra r>>che ore. la -te>sa 
organizzazione sindacale invi­
terà le maes t ranze a non ade­
r ire all 'agitazione 

Fra t t an to , si ha notiz'a che 
gii attori che hanno promos-o 
lo sciopero hanno convocato, in 
accordo con la SAI. una as­
semblea di tutti i lavoratori 
del Piccolo Teat ro per dome­
nica mat t ina . 

Diritto allo studio hanno riven­
dicato ieri mattina gli allievi 
dell'Accademia nazionale d'arte 
drammatica — che da tre g.omi 
occupano la sede della scuola e 
il teatrino di via Vittoria — nel 
corso dell'assemblea svoltasi nel­
l'Istituto e alla quaK- erano stati 
invitati i rappresentanti del mon 
do dello spettacolo. Gli alunni. 
ribadendo la loro volontà di con 
tinuare la lotta, hanno spiegato 
di aver tentato di ottenere, pri­
ma di occupare h svuola. un 
colloquio con il direttore e con 
gli insegnanti, eh-.- si è rivelato 
del tutto inutile, e i hanno docu­
mentato le manifesta7.oni di 
autoritarismo (iella d r v / i o n e che 
li hanno in<!o'.ti a decidere l'oocu 
nazione: esp iK'one d tre allievi 
a s s e t a t i s i per dieci giorni dalle 
le / ioni: inte- f'Ten/*- di tifx"' re 
prvss i io nella libera distribu­
zione delle parti nel saggio di 
diploma di un iilI.e\o regista 
Il no-cio!o d e l h QI,eutimie sta. 
però, nel fatto che a re ito! a re la 
vita — da anni assai grama — 
del l ' \ coadc ' ! la è un > -• ituto fa 
seista del D ì ) , firmato addint 
t i ra I\,Ì IlotLi. M.-stera ricordare 
che l'articolo l i dello s f i tuto 
stabil isce ' h e tra ì v i - ' rertili 
c i t i nec-essan alla ammissione 
nella scuola. d e \ e esse-c i t|iK-llo 
del < casel lario i'nidi/ia-10 di 
data non an'/v-odenie a: d'ie me­
si » e quello t di buona condot­
ta morale civile e polita a » 
fili stran eri p !<• - chissà poi 
perthé - sono e-en'at' dal pre­
sentare tali documenti 

Stari !o a t into e ovvio che 
eli allievi eh ed ir,o l'aly»!izone 
dell'ntt ia!e statrto <• la e ia lxca-
z.o-ie di uno r.i <»vo p ù aderent--
alle e;,u*eti/e de, giovani e alla 
realta dei tempi attuali 

Tra le altre richieste di cui 
abbiamo u"à p i r l i t o n<-i ttiomi 
scorsi fl:l>—ra ^>-nin n'a/'one. 
abo,'Ì7,o.-ie d -Ile t¥>~se fli studio 
e !o'o sostituz :one co-i un asse-
pno mensile es teso a tutti gli al­
lievi nuova sede e relativo tea­
tro. piti-< ip i / i o i e de jh allievi 
al Con .'itlio di amministrazione. 
e c c . ) . (.e n ò u m che merita 
particolare attenzione ed è quel­
la nella quale si nvend.ca una 
totale ristnittara/ione dr-1 meto­
do di in-e„';n'ii*-nto - la conse-
Kuetite nd:stritiii7.ione delle ma­
terie di «iMd'o « Hitemamo — 
dice il docunir^nto degli allievi 
— che l'Accademia in quinto 

Vuola di addf-t-arnento alla p r o 
fessione tc-'.t"i!e. debl>.i fornire 
elementi ada'ti a M--v.re qual­
siasi tipo di teatro e non ele­
menti prep irati a una partico­
lare forma di teatro ancorata a 
precisi schemi ideologici ed 
espr ssivi I,a Scuola — p-ose£r'J••, 

il rlocum<*nto — deve <i iranttre 
una [ireparaz.-o^e te~n :ca ad. -
c u i t a a"« diver-e i-^ k'enze che 
una =e:np-*» nuovi s.tuaz.orie t-a-
trale ri; vo'ta :n volta prr»;>one >. 

Tra lo stTtuto farci;t<» e le 
richieste de-'!: a'iievi come M 
vefìe. c'è un ab.-vso che è ne­
cessario colmare i l p'ii presto. 
cane- l lan io il rv.ssito e r.co­
minciando t'i'tO d.:CC.I!/0 

Con 5'.i all'evi v >'• d ~h:a-a' i 
so l 'd i l e l i S \ I ' S a : ft.'i Hl'n~i 
italiani) l i o :a'e. m -ri COTI ì-
n'eato » ncoi f i s"e ne'.'/.- r ; ve i -
à:.^i7-'r^i l ' n n r i ' o u-.i i-onvrr-
P< nza d; n'x-'t.v, che ',< Com-
mis= -one teatro, c . ^ ' t i ' a n 
s^no al! i S M . aveva ideiti:' -
c i t o durante i s .oi Ir.ori *s -
lo st id o d; u m n i o . a U-JJ.-1 

per il teatro di riro-a La S \ I 
ritìf-no infatti ne>es = i r o . :n un i 
prospettiva i l n love s ' r . t t j r e 
teatrali I H V T il d .sro-so rìi 

una cfiio'a TI •> i a - ' » - ' > ' - . i r 
e d ' s ^ n m ria"*- -"+.e ri*o'>on?i . 
r .^l l ' iTib *o d -;-I'I i te- ' o ' e d e ­

mocratica. :.•> ro UO"K1 
dr-!V- rv^si;h ' • i e-rress;- .•-• •:• ' 
V nir.-i-ì o I V - . - . :.i SM - • 
". t i • .'" ?'• •>•• >'! ': ' < " - " -
T e - e ' " ' • i r i ' I T . " , ' . ' ì ' r o ~C| 
'..dar f a mi J i ' ' : e v i n '.'"" •• 5 

Un lutto della musica 

La scomparsa 
di Ansermet 

Il direttore d'orchestra è morto l'altra 
notte in un ospedale di Ginevra 

GINKVHA. 21 
Il direttore ri'orvhestrd fclrne.st 

Ansermet è morto ieri sera nel-
l'o->peddle cantonale di Ginevra 
dopo una lunga malattia. Tre 
mesi fa aveva festeggiato mez­
zo secolo di attività musicale', 
è stato autore di numerose ope­
re di tecnica musicale e alla 
sua scuola h i fermato numerosi 
musici.sti. tra cui Arthur Hon-
negger. 

La tradizione del diretto­
re d'orchestra specializzato m 
uno s t rumento ^prc/e-ribilmcri. 
te il violoncello, da che ave­
va portato fortuna a Tosca-
nini), ca lcò male con Ernest 
Ansermet. 

Nato a Vevey VII novembre 
1X83, essendo stato avviato dal­
la madre agli studi musica­
li, chi l'avrebbe mai detto, a 
diciassette anni il ragazzo sa­
peva suonare così bene la cor­
netta. da essere subito acca­
lappiato nella banda musica­
le cittadina. Ma durò poco. 
Ansermet incominciava presto 
a rivelare un tratto « sfuggen­
te », non tanto dovuto ad un 
disimpegno, quanto ad un'iro­
nica, maliziosa eleganza del­
l'intelletto. Così, per dare di­
spiaceri a tutti, preso com'era 
dalla tnusica. si sprofondò in 
vece negli studi dì matemati­
ca, laureandosi in questa di­
sciplina, a Losanna. 

La cornetta era o rma i uno 
a scherzo » di gioventù. JM la­
sciò, infatti, preferendole poi 
ti pianoforte e II violino Lau­
realo clic fu in matematica. 
si dedico all'armonia e al co?:-
trappuntn S'irebbe tacile di­
re che. dojxìtutto. è una ma­
tematica anche questa fé una 
vecchia storia pitagorica) ma 
Ansermet vi si dedicò con ta­
le pregnanza di musicista, da 
avere a maestri non gli scien­
ziati ma proprio compositori 
veri e seri, quale ad esempio 
Erncit Bloch 

Musicista tatto, quando la 
vita con le sue necessita fu 
alle porte come Annibale. An­
sermet a sfuggendo » alla mu­
sica, preferì ancora la mate­
matica che insegnò con pre­
stigio dal 1905 al 1911 Contro­
bilanciò la cosa, dedicandosi 
segretamente alla composizio 
ne. Un modo come un altro 
di maturare la sua più vera 
vocazione, quella del diretto­
re d'orchestra che egli rivelò 
nel lf>12, a Montrcux. Un 
successo che jx-ro non gli 
montò la testa Direttore d'or­
chestra va bene, ma vola a 
esserlo a suo modo, con un 
suo strumento da plasmare e 
levigare. Così successo che nel 
1918 (era ormai nel mezzo del 
cammtn di nostra vita) affer­
rò saldamente nelle sue mani 
/ 'Orchest re de la Sulsse Ro­
mando che egli ha poi diret­
to fino all'anno scorso. 

Amore e scienza della must-
ca, sensibilità e intelligenza 
concorsero a fare di quell'or­
chestra uno strumento di 
prim'ordine e di Ansermet 
uno dei più eleganti e pure 
dei più schietti direttori d'or­
chestra del nostro tempo Ec­
celleva soprattutto nel campo 
sinfonico. Il melodramma lo 

infastidiva, forse « sapeva » 
troppo di cornetta, e raramen­
te lo interessò. Coerente con 
la sua sfuggente eleganza, ap­
punto, lo sfuggì preferendo-
gli semmai il balletto, non 
perché negli anni intorno al­
la guerra (1915-18) fosse alle 
stelle, grazie a Diaghilev, ma 
proprio perchè era la cosa più 
nuova e più difficile, una scel­
ta che giustificava le sue 
«evasioni ». Fatto sta che con 

Ansermet, come già con Pier­
re Monteui, Diaghilev colpì 
in pieno un altro bel centro. 
Proprio ad Ansermet capitò 
(dopo la prima infornata di 
novità presentate da Monteux: 
Pet ruskn , Dafni e Cloe, La 
sagra della primavera.!, di pro­
teggere la seconda nidiata di 
Diaghilev. Fu appunto Anser­
met il protagonista delle pri­
me esecuzioni assolute di Pa­
rade (1920) di Erik Satie. del 
Cappello a t re punte (ìyjO) di 
Manuel de Falla, del Pulcinel­
la di Stravinse (1921), del 
balletto Chout (1921) del ven­
tenne Prokoficv, e ancora di 
Renurd (1922). delle No/zo 
(1923) e della S t o n a del sol­
da to (1918). altri capolavori 
di Stravlnskl. 

Numerose tournee in tutto 
il mondo rileiarono sempre 
in Ansermet il direttore meti­
coloso, schietto, elegante, pre­
ciso, nel quale con il trascor­
rere del tempo M era vinata 
in un prezioso equilibrio l'an­
sia di conoscenza (scientifica 
e artistica) che aveva tormen­
tato e caratterizzato la sua 
formazione culturale Riusci 
persino a riconciliarsi con il 
teatro musicale, quando lo 
sfuggirvi ancora poterà sem­
brare un tradimento Non im­
porla un elenco di opere di­
rette da Ansermet. quanto ri­
cordare che la prima esecu­
zione a Roma del l 'elleas et 
Mélisande di Debussy, fu nel 
1931, un impegno al quale An­
sermet non potè sfuggire. Del 
pari, non st sottrasse, lut che 
ne era stato un pila­
stro, ad assumere importati 
tissimi compiti nell'ambito 
della Società internazionale di 
musica contemporanea (Siine) 
della quale fu vicmbro auto­
revolissimo. Se ne allontanò, 
poi, non per un capriccio, ma 
soltanto quando l'antico dissi­
dio (cornetta-violino, matema­
tica-contrappunto. lomposuto-
nedirczionc d'orchestra, bal­
letto • melodramma), affioran­
do, lo spingeva ad asseconda­
re quella sua sfuggente elegan­
za, e a distaccarsi da quantp 
sembrava turbare l piatti del­
la sua interna bilancia 

Nessuno l'avrebbe mai cre­
duto. riuscì net suoi saggi cri­
tici a voltare le spalle persi­
no a quei musicisti (Stravm-
ski compreso) ai quali è le­
gata la sua più preziosa espe­
rienza d'interprete. Non per 
un dispetto, anche qui, né per 
una crisi involutiva, ma sem­
pre per affermare, al di là 
d'ogni convenienza, un'esigen­
za di autonomia e di liber­
tà da salvaguardare e ricon­
quistare ad ogni costo. 

Erasmo Valente 

* • " » • * » 

SCHERMI E RIBALTE 
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le prime 

« L'inserzione » 
della Ginzburg 

a Milano in 
prima italiana 

MILVSO. 21 
/ / • i - v r r o i e d: N'iM'.a G r.7-

b . - . ' . *..! .-jp,ire.-cr.* •* i a !>>n 
c r i . i e p. ."Ha rf.-v^ol^'-i » r..'-l 
fe t te-r . i 'e scordo. • a p r i r v i p. r 
! i ;>:.T^ voi'-i 5- . .e -ce.-*.- it-.-
l.;.r.e i j . e - t j ser i ai !C^;-<J 5>;-.n 
Bao.Ia i.o.i ! i : i - ; a di L . - n . m 
V.^O. '.1 e pe ' 1 .V.'-rp.-etJz.uTe. 
ne.la ;.ir-'.' pr n_.;>.*v. -; \ : r ; i -
r.ì A-t. f j i^.r.t-- la i t^ia t v . 
•i. L i . - - . n c e 0 : . . ..-.-. .r.t.-r.r t:o 
J j n ì ' . ' j - . i . - . -V./ 

De. ' j G r . / u . - . : er..ro "-Te 
'•« t--.*'1 p-e'r ter.tt —«."'e à'..i ~-
ba.ta .r. Ita'..a. Ti hr, f ; / / j i t o 
\>ÌT c'.'.e^r:i Icr.e r.a =v. :o ir.-
CT.e . r i veri.•'•'.-• e r."»-n..t<>rraì-
Ca I ( Li SC C- 'r.r-.j L'-.r.fZiùr.g 
r,~. v.r.'i. co-re t r.'.ti 1 Pre.T..o 
Marzo::o > .r il te-.tro. 

Ixr zco:-z'..cn7e f _ f e si.--) <-T-r'-
t ionio te-; c - _ i .a .>ca-..&-.-:• 
<'&.l a - ' - v n m i r: ;er.\:ta a'.la 
s tampi e .ir'' .r.v.t/.: . =->r.o 
i f - v p: .•••">-,o * e p . l e P.>=.t.va 
Tea*»- ap'rez-z.-;' , o^rr'i.iTJe. lo 
n r > - r m r r . v e " n m V t i Vi^con-
t e a?.."attr.ee rr--' \z •i -'a 
c e =i f t*v. ?*i d.-.in7i a - r o 
do: p ': •". r i c x - n t i -iella s .1 
carrier i (il 1 :n2o pr.rr.o atro e 
in o - : ' . ra :r. , » w , ' > : . i de! 
D~.nci->a!e per-or.'./* o ' - T T T . r.i 
le uni d m * «oli l 'yian-t^ 
n i t i da! T-ir :••> ai l i r.r«-rca 
d:=pera:a di !er"-rr.i e di af­
fitt i ) Nel»! p i - l i .ì: I.o-ci-,70 
:! mir . to n-.' 'a — t.-rn.ìt.» ?1 
t e i t r o do->i otto anni di assen­
za — F.-.inro In'erlenzhi: la 
r-o-rane M.i- iar.reh M e b t n ò 
FJena. l'e ir.trjsa >. che m e v e 
in m.v.o il rncocan.-"r-i del 
dr3rr_Tui e no v-ene str.to'.3ta. 

Musica 

II Melos 
Ensemble 

L>o;>o aver d ito l'avv.o al 
0 n 'i'",ii cieli altra sera ai! ()-
i .mp.ro con ! interpretazione — 
p.-ra.tro o*.T.m.t — di un prez­
zo a. rep-.Tt'/r.o. e coi- ri*-) 
QumtfVn o,-.. 41 p e ' arciu e 
p..i.*.of<i—e ci; S< i,;'i)i:i:i. ^Ii 
•-.tr.-'M n* '.. <:. Me.«»-, rl i -e:n-
!)!•• d, Ij..:.'lr.i -• • •> ,i <-.ti r:.n 
J li* <•'. ; . . ' ! ! > • • • .* . t- « s i , i 

h.•-:••> • •" ) • ' " r«- i (j'ii""> 
;- z:: '>,>. "• ,>• r ci. iv- t ' .» • ;<. : 
! - , i. i i . - ^ i.:i J^ i» - r . ]** , e * -

1 . '... ì . r . l e - - e .:'<"v:-"!n/.i (•• 
l ' i • i i*l ''..ìZ\, a;> m s s .rr..:' -1. 
* n . - . . C ^ | c!>- ;>-ec.-(.->..-> d . fj J i" 
f u ti "l'I. . . >\o:Z-'l ':. 'A-. 1 M . f 
.--•> S) ..:.i c i . a r a a:.t..<:;>.i^.or,e. 

?"."•.:>> [»». . n ;> " t r a i n i l a r: ic 
r. J - . ' . I I i .:r.-1. > •»•.- r . o . ri _i 
f - . - l a : i ^ > <::'i.«- ;»-r .. p : » t i . i -
c n TOTur.o . i -1 p " . T . i . id C i n ­
t a ' . ! : - . . ; . • »T, .C<S d . T e . e : r - : . . i 
/ ) c r K :*• ì r er,i e?-1. i r u i . c i jx-r 
!a -Tr> ". •'.. l:.i cvr.a.- .r .o — J- , . I 
s i v < i . , , i ' :. ( j _ . t " o a~.< e 
n—st'.ro "•" t,r.".~. — C " ; la ', 11 
i e Ia j* . i j - e . f o r t e '>-I!a s ^ i 
h - .v . . . r . i .-•-: ' c « t a r r <• e •'<:•• 
p . I (Ir.eT— e •;•". a s i i >j;>.-ri-
t e e.e«ia L.1. .s: c i r . f e rm.» c i » i " 
:\ p"J c o - p e o r . ; r i " ' ' - * ' . ' " : ' ' ' 

d e l i a .TljS.Crt t H / O l a . ' - I > '.'<<-
se.-, d e l s . ) t--np>>. e r e e. ; • > , 
-.1 terr;*) lì. K.ÌCTI 

A eh .si.-.; ; a."ra r. r . f i : :! 
Qi~.::.',r rsy*r 'e. ',:n '••• Vn.-n 
O: M(-si . . .e i . 0>-r . i a.*>l >n r i ; 
r..»n p-.va a- * -~.z-> .-'•' fa-<.r-> 
€--c»3 r.ve. ì a fo - . e per-»*n.i..*a 
c.--\ ;>> a .to - . - . aricht q—inco :". 
car.r«-::<> r.fa ,. ".ir*-/ s.l ;-. .• • 
•oi".".-.f a i l .V.-'"carr.o r.er : ~-
ul\0*.'j. o qjrtVjrio a.<"^r.: •.'t.sO--.i 
de . '..olino e r.el v ivor.ce^o r.-
Corcirio io Stravt.vw: T-JJÌ SI-
crc. o quando. ac«: .r ." ira . i r, :-i 
str.rrr.r.t. car.tar.o. ac torrp i -
: M ' . , oai pr.ar.oforte. SÌ rr»>:o 
p.\."ix<o '.ra.i.z.or.aie. 

Csratti-r^t.^a q-as i ger.<-ra.e 
d e i . , otto o-ar.i di q-je?to Qu-.-
11A >T e che c.a5C-L.rio d; e^si i r » 
va •.^^p..c.••• r.el. e s'ie pr.-T»? 
battete le prerw-.se nel f iropro 
s'.-.,_,pc»i. -ir>a volta impostata .a 
pr.n..^er..a idea n > i o ~ c a e ar-
mor. c i n<-'. s^,«; o c i f . n .',:TII-
c\ e t. .-nb-ci. .! c_st-orso rr.u-
s c a . e p - o c e i o co-r.e per aa'..> 
2errr..na7 '"rie H-nti f.z^T'SV. s,,--
P".^e: .! che p-od x^e anche 
.T.or.otun; ì (nj:r*eros>: .spcttator: 
.s.̂  ne s.yvi andati pr.ma della 
fine) T>.I. p.u s p - s s o ana s i r i 
d; e.stat.ca f.ss.ta. affatto su^-
hO^t.va. 

Cri: struTn-r/.i^t: rio! Melos 
F.asemble :«no cosi brav, che 
ci co-re lVibb! ^o ri: e.tar!; tut­
ti. Kss-, «or.o Kman ie! ffurw.tz 
e I M C Mac N!ahon «•. .ol.n:' l'o­
d i ArarKrA.tz (.viola;. Terence 

V.'e 1 (V.o'(ii'i<«-.!o>. CriTVti'-r' de 
l'e>< r ' c iann . tto) e I/im.ir 
fraiAsfci ip-.m forte). Solista di 
canto ,n T> i'-nann. la b-av.s-
s. ira Margaret Ltnsky. 

I! p ibbl .co . meno fo'.to del 
jol .to. ha <i:/p!riu<iito c*m calo­
re i p-«>*. ironisti d e l l ' i n t e - w 
sar.te 5C-rat-i. 

vice 

Cinema 

Salvare la faccia 
<"l ' " . ( • : . i.'l.o - - ; ! e . n e l . i .' !-

! i n . . . . c - - - e "i.sobrio. oJ.Z;. r.-1 
«.,, , ..-* , - . , ' lo 'r -r . ' . - i *i: '.—,-' 
• .. 1 •• :".:j'f> '•' ! t <: a - t, d- M 
m a z : •)• i i :, • -. :\ :n.•-'.•.ur< r.i--. 
il m :'. . •> ' - o i . o 'i: < .n nui > 
• ! •• «.Ti. ì . .s i z a " ,"'i « . . .a • "-
• m i '<"* e 1 d . ' t o - K'»sV.r.-> 
H - d / / ; . :! ' . . ' ' l e . -»-r . s i l n v la 
f i o r i i . w . i i s s . r . ' o l o ' • ; - - : 1 ' r i -
n . . . ••. .-. :.«. i r - : I' . . .-s. i l : ' T I •:: 
« - . s ! * ".•il" . e . ">'• ' :'.-i - .a 
\ d - . . r.r.e I - :! -s-sa. N i.<> '"-• *-'. 

ri , . . . . i . •• <: i l . o s l f s s o B r i / / . 
no- , n e .*.i '..r.a r.z.a di co-r.-
—.-•'•• ty r---r.T.«n.' •!"••• c : n > « " t . 
!a > i.i ' *.-.i r_i > i."^ :n / / ;t-t «-e-
c o n - . > ''• :rri.- a / r.ni n e ! p : i - . . e -
• o i - - . je-i " r t ' . i : m a n c a c</.tar. 
•. . . . , IX' - .••". .i". .1 . 1 Ti-' t ro < .'-
!.-r.i • . i _ ir . - > ' ' i p - o ' / , o r , e . ! 
'••m'j-r?. f c-«i t ..»n. e laT-a ( ì 
•..•il 'p ' .rr / i >.r."i \XL\].Ì f : :c ì 
a r^-i-s.i~.- «t; -v.'er ^^.*.a-.* ' i 
e f . v ; ?."ra'.e--> l'i:=o t i >.T 
! T / , r i ' . " i i : i > ca rn^n .a!^ !a--
irix-^r.'.- i '---•"> rt i «ca- . ' - e ' i : ?. 
-r-- r.f'i p>i_:are c e . s c i t » n .'.i >. 

vice 

« I Viceré » 
presentato 

con successo 
a Catania 

CATANIA. 2i 
/ r::fre Al De Rober to , rol­

la r i : Iu :or .e teat ra le di D:e?o 
Fabbr i , e anda to in scena ieri 
sera al Tea t ro Sfab:'.e di Ca­
ta r ia I". lavoro, la cui reg:a 
è s ta ' a cura ta da F ranco En­
riquez. preserva cara fe r i s" . -
rhe d: una certa grandiosi tà 
( t re ore d: rappresentazione, 
44 at tori in scena. 24 ambient i 
scenici diversi , protezioni di 
2Ò0 diaposit ive du ran t e '.o 
spettacolo per i l lus t rare 11 suc­
cedersi degli avvenimenti sto­
rici) ln piena a rmon ia con la 
Importanza del romanzo cine 
Federico De Rober to scrisse 
nel 1894. Il lavoro è s ta to a 
lungo a p p l a u d i t a 

Rinviata 
«Manon Lescaut» 

all'Opera 
A emina dello sciopero pin­

ci.minto dai dipendenti del 
Teatro dell'Oliera lu prima rap­
presenta/Ione di « Mnmm Le­
scaut » eli questn Hera ò rin­
viata a data da destinanti i(c-
Rta (issata per domani allo 17 
la replica di « Clltennrstra » 
di r i i z e t t l In abbonamento alle 
terze serale . Tagl iando n. 11 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILAIOIUNICA 

Giovedì alle 21.15 teatro Olim­
pico concerto del pianista Nl-
klta Mattalo!! (tn«l. 19) In 
programma musiche di Uuxte-
Iiude, Chopln. Scrlubln. Ill-
Kllettl alla Kllamionlca 

ASS. .MUSICALI: KO.MANA 
Domani alle 21.30 chiesa S. 
Maria dell' Orlo Quartetto 
Str.idlvai lus Hoeclu-rlnl Iiee-
tboven Mozart. 

A l U H OHIO ( i O N F A L O N K 
Lunedi e martedì alle 21.110 
concerto del Coro polifonico 
Itoniano dir. Ci Tosato Mu­
siche di Mendelssohn e 
Hruckner. 

I S l I l L i / . I O N K U N I V K U S I I A 
IMA l)KI CONCKHTI 
Martedì alle 21.15 al tentrrt 
Kliseo concerto del pianista 
Alfred Uremici. In program­
ma musiche di P.eethovon. 
Schubert. Hartok. Schumanti. 

TEATRI 
AHACO (Lungotevere IMelllni 

3H-A) 
A l l e 21.30 M a r i o R i c c i p r e ­
s e n t a « J a i n r s J o j e c • 2 i c m p l 
d i M i n i o H i c c i 

ALÌJi UINlillllilUA (Vìa de ' 
Itiari, HI - l e i . U5.UX.7D) 
Alle 21.45 2° mese successo 
C" Li AsMicmta Anmimlo 
l_S.. nel ini. Sandro Morii con : 
• UlaloKtil del profughi • di 
i ' .utold Urcciil 

AI.L'AUTi: c:LU» (IMe delle 
l ' rov imie 8 - Tel. 1 .̂1703) 
A l l e 21 * I t ' o l i i » p r e s e n t a n o 
• I (II. l incil i d e l m o r t i v i v i » 
ili N i n o I le T o l l i s c o n II A l e ­
n i . m i , A Unii . M F-i^Ki. ?*!i-
M i i n n , A I V i l i n l . H. H a p l -
" . n i h Iti »{ia . t u t i n e 

I K I . W . I . I I I M » J.*> . s u f a i i o U H 
C a c t o . Ili l e i »WH.5I,<J) 
A l l e 21..Ut ' l . - . i u o S t n b i l c d e l ­
la C i t t a i l i I t o m n p r e s e n t a : 
» S o l u / l o n e l i l i a l e • d i G A u -
Kl.is I l en ia S S'ormi 

IH)IK;O s s r i i t i l o 
OKKl O d o m a n i a l l e o r e lfl.Iìfl 
la C LI t > < >r ix^ll.i- l'.ili in pr<-
s.'Hta « M. i ruher l t . i i la C i n t o ­
li.i • .! a i t i in ir. <pi,ulrl d i E 
-Sim.-ni- I ' M / / I f a m i l i a r i 

L A » :i7 
Alle 22.30 Fiorenzo Fiorentini 
presenta « Che ne pensate del 
E9 » cabaret ch.int.int con I. 
l'anfl. M 1. Serena n C a l ­
lo! ti e Luciano Fine.'chi 

C I : M H A M ; 
A l l e 2 1 . l i C la d e l l ' o r c o -
c | i t n o II p r e h e n i . i : . Il m a t r l -
ini.Min . di U n . , h i Clon i l i . .Mie / 
H ' H I . I M a n o Mic- . i i . i l i N o v i t à 
per l ' I t a l i a U l t s e l l i t i i . n i i t . 

DKI.I.K AKI'I 
V e n i rdl Zi a l l e 21.15 C la 
l'< p p i t i o D e F i l i p p o in • C o ­
mi- l in i D o n F e r d i n a n d o l l u o p -
p u l o . d i I V p p i n n U è F i l i p p o 
l ' r u n . i r a p p r e s e n t a z i o n e i n 
I t a l i a 

DKI.LE MLSE 
A l l e 21.30 F e c o n d a s e t t . C r i ­
s t i a n o e I s a b e l l a c o n il n u o v o 
s p e t t . s a t i r i c o b r i l l a n t e • S o ­
n o t i r i l a . . . h o u n g r a n n a s o • 
(il C r i s t i a n o CVnsl 

DE* SERVI 
0#j?i e domani alle ore 11 
ul t ime due recite di • Flocco 
di n e v e • (B iancaneve e I 7 
nani ) di II Corona con 50 
piccoli attori cantanti balle­
rini. Corcoffr .V Chiatti 

DIONISO (LUI» (Via Madori-
na del Munti , 59) 
Alle 22: - Juke box a l l l d r o -
f f n o . (ornnKgio a GinslierR) 
con Roberto De Angeli3 e 
Paola Bono 

E L I S E O 
Ali , - 17 farmi '• 2 ! C ia d<-i 
t j u . U n . p r < - . ' n t a « izi l l am. -
tìp Chr/ M a \ l m . 3 a t t i d i Ci 
F c i d e a u 

F I L M S I L D I O 76 (Via Ort i 
d'Alibert l-c) 
Alle Irf. 20 e 22,30: « Strom­
boli • di Roberto Rossell itu 
i:<m» con Injfrid U*>rj{man 

FOLKSTUDIO 
A l l e 22 I F o l k s t u d i o SintfcrM-
pri.Kramtn.'i d i S p i r i t u a l e i .-.ri 
r. Ward. n Hall. E. 1I .VA-
k.r.s. J. Hawkina e E. Trot­
ti» m 

G O L D O N I 
Alle ore 21.30 tre atti unici 
di Anihon Cecov « [ /orso », 
• Ea proposta di matr imonio » 
e • I . 'annlvtrssrlo > ( in l in­
gua inKI«-«e) 

IL C O R D I N O 
Alle 2 2 , 0 « I rontrstlcoll » di 
A r e irlola e Cori.-.rei con E 
' • i . - . : . i . F D-.'hr-k. .*.! t . r-
f ' t ' " , (' D ' A i . g . i o F D r a -
^• . t to l<< g n M B a r l e t t a 

I l N O C C I O L O 
.%.!•• ZI J . a . t t -~>:;.nh i , r . < < n -
• i Cri-'.--' in . . ifl ,:i . ' n r " i '• 
i.'" -; ; •> di ( .i / ' . - i li.-.r.ii --i 

l ' A M I I K O . N M \ K I O M - ; r i K 
ni M. \RI \ ACX:ETTKLI.A 
(Via Beato Aneelico 32 
A l l e ir 15: - l ' o l l l r l n o . f1. .* -, 
ti. .»:r . i l« r!i I.-.iro < i l r : . - ) 
A i r . i '. ila 

P Ì K I O L I 
Hir.'.=o 

PICCOLO T L \ T I U ) DI C \ -
S T E L S. A M J L I . O 
I'rirr, .n i a l i " ort- 17 » s i l i t . i » 
m o h l l l • c ó r r n i . d n in 3 . . ' • ! 
''.'. Ar.tr.r.io C'cr.t. 

PUFF 
A . ì e 22'.."' « A runtA l i l . r r ' • 
' \'<r-r'V ;,zz: i =• n r < « • Cr.-i 
Hr*i l.ic.tr:. >.rni r.. o. I. .r. I "> 
i : .- i - 1 

Censurato 
in Spagna il film 

con la Bosè 
MADH.D. : : . 

E V. i c ' « m d'I! .riforma/ or.e 
e •->! : .--.-.TO -;HZZO.'Ì r.a rcn-
>.'?.'o alr-.-r.--' -o-r^? d: SG::-.J--
no 2'* il film cel re i . s ' a c a u -
:̂ r.-> Pertro Portarx-'.la. co i Ci:. 
.'a , ?̂or=w^ parrà-, e.-a. L'JC-.a 
IVr^è a ve.'a r.r'"e-o !a pro^r.a 
att.v. 'à a r . -mat^ra- ' ì ra d<xw 
H ar..-; di a-v-eniì dai e sci ». 

I ta.E.i irr.po^ti da;la oc-ri^jra 
ST*ÌZT.>!.i si r.fen^ccr.o lu'.U a 
teene dr* rr.f.Ujno a nado al-
c-jn: p.-ob.'em: «onali d:!a?ar.ti 
r.e.la 5>;>a?r.a attuale e sor.o. a 
dftta del re-f.-la. evsenziali per 
:1 rr.a.T.tn.n-.-r.to di una l.n-.a 
coerente e «ustificativ» de'.i'in-
te-o film 

La pericola avrebbe dóv-:to 
e« ;ere p*e~-t-nt.ìM in pr..T.a as-
=<V.it3 per la Spagna, domani 
v r a . i chiusura deJa Sett:To­
na de! C.r.cms ipacno'.o di Mo-
lifts del Rei. 

In scio» di profe.<M per l ta­
gli importi dalla cen.su.-a il regi­
sta Portabella ha deciso il n-
t . '0 de! fL'm dalla m ^ t r a ed ha 
eDmaruea'.o la su» decisione ai 
dirigenti de.Ia rassegna. 

Le tljclo che appalone ac­
cante al titoli del fllu 
corrispondono «Ila M -
guente claMlflcailoue p«r 
t ene r i : 

A — ArTenturoa» 
C ™ C « H l e o 

D A •» D l s e i a e anloukU 

D O — DocuMentar to 

D B — DraaaBaaUc* 
O — Gial le 

M — Musicale 
S » B e n t l a e a U l e 

S A — Sa l i r l e* 

SM • • Stortco-mlta lagtc* 
Il nostro c ludlx lo sul Miai 
v iene espresse svel Mede 
t e t t i en le -

• • • < • — eccez ionale 
• • • • — ot t imo 

• • • >• b u o n e 
• • »=» discrete 

• a Mediocre 
T M 1 6 - v ie ta to al Mi 

nnrl di |C anni 

• 9 e) • • • • • • • • O 

e> 
A 
O 

(JUIJtlNO 
A l l e 21.1.') I.i S i . t p u n t u t a 
C a t t i c i Ine S p a l i : e . l o h n n v 
l l o r e l l i in « A« | ie t t . i i i ( lu J o • 
d i A C o p p i 1 A i l . i l l u n i , n to C 
M n R n l c r HeKia S l l v e r i o E U ­

R I D O I T O E L I S I : o 

A l l e 17 f .unl l e 21.IT. » 1 R i i -
.'.p.mti •> pi i n ' i i t . i n o « l . d . i l a 
prov a - i l i (1 i ' r . ^ p ' 11 e il 
. V a l z e r d e l d e f u n t o s l c n o r 
( ì l n h a t i . i . , u E C u r s J n . i 

KOSSINI 
A l l e 17.1.1 e 21.13 t a m i l Te , t r o 
S t a l l i l e d i C i u c c o e A n i t a 
E u r . m t e , l . e l l i D u c i 1 c o n « l..i 
s c o p e r t a ( l i ' l l ' A i u c r l r a • Ki . in ­
d e Mie-cenno e o i n l c o ili A t i i o s 
R e t t i R e « i a C D u r a n t e 

SATIRI 
A l i " 17..10 e 21.:i0 2-> ni- -'e d i 
BUI c e n s o C l a JJl M a r t i r c - F i o -
ri ti i -N ieo ira -E . i?« . ' i rese l i l - R i e r -
>," n t i l i - S t c l l a In • I.a s t a n z a 
i le i l i i i l t . i l . ! . c o m m e d i a in 2 
t e m p i di A l f n i l o M. T u c r l . 
| { . « i . i a u t o r e 

S I S T I N A 
A l l e 21.15 C a r l o D a p p o r t o e 
M . n i s . i Di-I F r a l e in • l l c l -
/ : i | i l iap | ic i i i i iK . d i C a s t . U d o -
F J . I c - T o r t l M u s i c h e A l l u o -
n o e o r c Cori'ojjr G f l e e r t . 
C o s t u m i P N'iuro S c e n e E 
I u c e n t i n l I l e n i a F d r n o F e n o -
Klio 

V A L L E ( t e i . «i3'.t.7«.)n 
A l l e 17 e 21.15 II T e a t r o S t i ­
l l i l e (li R o m a p r e s e n t a - C o c k ­
ta i l P a r t y • d i T S El io t 

VARIETÀ' 
AMItRA JOVINELLI l l c l e io -

7-{i.:t:t.i)G> 
C i n q u e p e r l ' I n f e r n o , c o n .1 
( l a r k o A • e : i v E c o Fr.i--.-Mi 

V O L T U R N O (Tel 171.557> 
Comm.-indos. c,,n E Vati CI. < f 
Hit • e rivinta Or- Vico 

CINEMA 
Prime visioni 

ADRIANO (Tel. tir!.15:i) 
l l a s e . i r t l e a / ( - l ira , e-in H 
Ili id-ioii A • 

ALI-(CRI (Te l . 2!1<I^5Ì) 
Has<- artica delira, i <,n H 
Hudson A • 

A.'MKKICA ( l e i . aXK.lb») 
l\3-sr artica rr-hra. con It 
H l i d i o n A 4. 

ANTAKIJS (Te l . K!I0.!II7) 
(III a n n i i m p o s s i b i l i , c o II 
N'ivi-n S + 

A P P I O ( T e l . 779 .U38) 
A n u i i t l . c o n M M.i- - troi . inni 

( V M I I ) s *• 
A R C I i n i K D K ( l e i . K75.567) 

A d a n d y In a s p l r 
A R I S I O N ( l e i . i J 3 ^ 3 0 ) 

E a l l l i l . c o n V Gasarci .n S A 4 . 
A R L E C C H I N O ( T e l . 35X.fi.Vl) 

Fr.iulr-ln l l o k t o r . c o n S K ' n -
i i . i : Dit • • 

A T L A N T I C ( T e l . 7B.10.H.ÌH) 
E a h a t t a c l l a di l.l A l a m e l o , 
c o n F St i l l o r d A • 

A V A N A ( l e i . 5 1 . 1 5 . 1 0 3 ) 
S i s s i g n o r e , c o n U. T n g n o z z l 

S \ 4 . 4 . 
A V E N T I N O ( T e l . 5 7 4 . 1 3 7 ) 

I_a s t r a n a c o p p i a , c o n J a c k 
L U M I I I n SA 4 . 4 . 

B A L D I I N A ( l e i . 317J'J'») 
C'è u n n o n i o u r i I e t t o di 
m i m i l i ] , (or» D D a v S 4-

B A K l i E l t l N l ( l e i . 171.7U7) 
S r t t e v o l t e s r l t e . c o n G .*.!o-
s c h i n s \ 4 4 . 

B O L O G N A ( l e i . 12«.7U(I) 
1 d u e d> p i n a t i , 0 1 r r.i' 1 h i -
Incr i i s . , ! 1 { 4 

B R A N C A C C I O ( T e l . 7 3 5 2 5 5 ) 
I .a s t r a n a r o p p l . i . e n J L> m -
rann S \ 4 4 

C A I ' i r O L ( T e l . : » 3 2 X 0 ) 
I .a s i g n o r 1 n e l c e i n e n t o . c o n 
F S i n .:: . 1 '.'.'.! 15) (i 4 

CAPRANICA ( l e i . «7^.155) 
1 ^ « t o g l i e r à d e l <!e - !d ir l . c o n 
E l a v . ' . r ( V M l i ) Kit 4 

C A F R A N I C H E T I A (I.674.1G5) 
Ma>erlm;;. con O s h ì r i l 

t i l t 4 
CINKSI \R (Tel. 7»a2VI) 

t n p-. .t . i i l i i n f e r n o <;-::r. i l 
a i l . \ DI R I K N / . O (I-15U.5X-I) 

I 1 s r r a n a c o p p i a c-.r. J L<rr.-
rr -1 s \ 4 4 

CO KM) (Te l . 67.!)1.K'.)I) 
f ' . j l i lpo i n ( . C u c i ck 

D I : e-4 
DI'K ALLORI (lei. ^73^W7^ 

I 3. s t r a n a n i p p l i , c , n J L.-rr,-
rr. ,-1 S \ 4 4 

E D E N (Tel . 3X<).iKf) 
fj.i anni lmp..s . ih. l l . r-.i D 
:.".'." r S 4 

E M B A S S \ (Te l . «70215) 
Frjulrin Do'^ii.r. e.1-1 .- Kcr.-
'1 ili l)P. 4 4 

E M P I R E (Te l . «55.622) 
l 'endulum con (ì f'err>i."cl 

G • 
ELHCINE (Piazza Italia 6 -

ELR • Tel. 5'jl.utWG) 
I.a s c o g l i e r a d r i d e s i d e r i , c e i 
L. ~i T . . 0 . - i v . \ : : ; . I J R 4. 

E l ROPA (Te l . * i5 .736) 
Frinlr in Iloktr.r. ceri ~ Kr--
d . ! IMI 4 4 

H \ M M \ (Te l 171.100) 
O r i n i n o , cori C li.-»'<> r 

( V M l i i UR 4 
F I X M M E I T A (Te l I7ll.tr>l) 

Prudence and th» pili 
G \ I . L E K I \ ( l e i f>7:<2«7) 

I n po>to a'.l inferno '; rimai 
G A R D E N ( l e i **. : ;«*) 

I.a s t r i n a c.jppU c.r. J Lerr.-
rr.'--. s \ 4.4. 

( i l X R D I N O (Tel >'»l i«6) 
S u s l t n n i f , c-n V T Zr.-.zn 

S V 4 4 
t X I L D E N (Te l . 755.002) 

r.a «i«nor-* nei crrni-ni'i c r i 
F . - .r . : r a 1 V M :«.> O 4 

HOLIDAY (Largo ISr ned e t t o 
Marce l lo - Tel . H58.326) 
SaUare la faccia con A La 
R .«<a 'VM -.il C, 4 

I M P E R I » . L C I N E N. I (Tele ­
fono 6X6.715) 
Gli uccelli I a n n i a morire in 
Perù, con J :--'b<.Ttf 

<VM '.Ji IlR 4 
IMPERI M.CINE N. 2 (Tele­

fono 671.681) 
| j notte dr l l ' a s taa to . Con G 
f e c i ; DR 4 

M A E S T O S O (Tel . :Xh.0X6) 
r.a str.ina coppia con I l.er~-
rr.on S \ 4 4 

M W E S T I C (Tel . 671.9CW) 
Serafino, con A Celer.tana 

(VM i l ) S 4 
MAZZINI (Te l 351342) 

I due deputati , con Fr.ir.ch:-
I.lCrafsi.i e 4 

.METRO DRIVE IN (Telefo­
no 60.90213) 
E* mitx larra . rnn C Spaak 

(VM 13) 3 . \ 4 

.METROPOLITAN ( 1 . (iU'J.400) 
Dove 01.1110 le aqui le , con R. 
Ilurton (VM 14) A • 

M I G N O N ( l e i . Ki><M!)3) 
C i n e m a d'Eb. iai : I* p r c * a d e l 
p o t e r e d a p a r t e d i E u l g l X I V , 
di l i KosM'l l ln l 1)11 4 - f ' f ' f 

M O D E R N O ( l e i . 4UUJJ85 
l i p r p . i , i o t i T . M i l i a r i A 4 

M O D E R N O . - > . \ L E I I A ( T e l e ­
f o n o 4WJ285) 
Il d i a r i o n-Krrto (Il u n a m l -
n i i r c n i i e . c o n M. D i s c o r d i 

( V M Itti » • 
M O N D 1 A L ( l e i . 8Ó4J17B) 

A m a n t i , c o n M M . i s t i o l a n n l 
( V M 14) S 4 

N E W Y O R K ( T e l . 78UJÌ71) 
Itasi- a r t i c a / e l i r a , c o n H. 
l i u d ' . o n A 4 

O L I M P I C O ( T e l . (IU.IÌ35) 
l . ' l i u r i u l l o d i M o s c a , c o n S . 
I S o n d . i i c i i l k 'HI 4 4 

P A L A / . / O ( l e i . 4U.Sti.l i . i l) 
l ' n p o s t o p e r l ' i i d e r i i o ( p r i m a ) 

P A R I S ( l e i . 754-1WJ) 
I.a n o t t e d c l l ' a i : K i i a t o . c o n G. 
1'. c k 

P A S Q U I N O ( l e i . 503IÌ22) 
I n u o m o u n a d o n n a , c o n J E. 
' l i i i i t i U n . i n t ( V M ltD S 4 

PLAZ.A l l e i . 0 8 1 . P J 3 ) 
E c s l i l c h c i , c u i S A u d r a n 

( V M ld) H i t 4 
O l ' t m t O K E N I A N E (Telerò • 

no IXO.UU) 
I.a b a n d a H o i i n o t ( p r i m a ) 

O L I R I N A L E ( l e i . 1 ( ^ . 6 5 3 ) 
V c m o ^ n a s c h i f o s i , c o n E . C a -
p o h c c h l o ( V M 18) 1)11 4-e-

O l I R I N E l ' I A ( l e i (>7.!iO.U12) 
D l l l h m e r e m o r t o , c o n M P i c ­
c o l i ( V M 11) U H 4 * 4 + 

R A D O C I T Y ( l e i . 1U4.103) 
K l u s c l r a m i o I n o s t r i e r o i a 
r i t r o v a r e l a m i c o m l i l t - r l o . a -
m e n t e s c o m p a r s o in A f r i c a '! 
c o n A. s o r d i C 4-

R E A L E ( l e i . 5 X 0 2 3 4 ) 
I.a rai l i irra c o n la p i s t o l a , c o n 
M V i t t i S A 4 

R E X l e i . 8 W . 1 U5) 
Il m e d i c o di-Ila m u t u a , c o n 
A. S o r d i S A 4 

I M I / ( l e i . K.17.181) 
l l a s c a r t i c i f c l i r a . c o n R. 
l i u d s o u A 4 

R I V O L I ( T e l . I1Ì0.XX3) 
I l l . i r lo d i u n a s c h i z o f r e n i c a . 
c o n G D ' O r e a y D I l 4 4 

K O L f i E E I N O I R ( I . K O U 0 5 ) 
C u o r e di m a m m a , c o n C- G r a ­
v i n a ( V M l a ) O R 4 4 - f 

R O V A I . ( l e i . 7 7 0 ^ 4 9 ) 
2U0I: o d i s s e a n e l l o s p a i l o , c o n 
K D u l l e a A 4 * * * 

R O X Y ( l e i . 8 7 U . 5 0 I ) 
Lu p r i m a v o l t a d i J e n n i f e r . 
c o n J. W o o d w a r d 

( V M 14) UH 4 4 
S A V O I A ( T e l . 8IJ1.159) 

l tns i - inar> s l l a h y , c o n M i a 
Fauo%s ( V M 14) l l l l 4 4 

S M E R A L D O ( T e l . 3 5 1 3 8 1 ) 
l e n d e r l y , c o n V. L i s i 

( V M 14) S 4 4 
S U P E I t C I N E . M A ( l e i . 4 8 5 . 4 a 8 ) 

I . a l l u n i l e d i G r a m i g n a , c o n 
C M V o l o n t c ( V M 14) D R 4 4 

ITII 'ANY (Via A. De l ' r e t l s ) 
S t é p h a n e . u n a nii 'KlIe I n f e ­
d e l e . ( o n S A u d r a n 

( V M 14) liti 4 4 
TREVI (Tel. «8U.UI») 

Mora I l o r a , c o n C P a n i 
( V M ED S 4 

T R I O M P I I E (Te l . 838.11003) 
I n posto all ' inferno (prima) 

U M V E U S A L 
Cullil i) d'uiulaiitu contro l'In­
ferno (prima) 

VIGNA CLARA ( T e l . 320.359) 
Ea matrlarca, con C Spaak 

(VM \A) SA 4 

Seconde visioni 
A ( II.I.V. R u b a a l p r o s s i m o t u o 

c o n 11 H u d s o n 
( V M 18) S . \ 4 4 

A l l l t l U I N I . : \ e l i d o r a r a l a 
p e l l e , c o n M M a e - h a l l A 4 

A I H I L ' A : N l c k m a n o f r e d d a . 
c o n I* Nc-.wn.111 

( V M I I ) U H 4 4 4 
A I R O N I : : r.r c a l d e n o t t i d i 

I .adv l l . i n i l l t . i n . c o n M M e r ­
c i . r" ( V M 14) S 4 

A I . A S K V l i a n d l t i a M i l a n o , 
c o n G M. V o l t . n t e IJK 4 - 4 

A l . H A : l l e l g a D O 4 4 
A E f l ' . : D u e c r o c i a D a n g c r 

r a s , 
A L C I O N I : : R o m e o e G i u l i e t t a 

c o n O Hush'-v t>ll 4 4 
A M I I X S C I A T O K t : M a n o n 70 . 

c o n C. D e t i e u V " 
( V M Id) S 4 

A.M11KA J O V I N K 1 . I . I : C i n q u e 
p e r l ' i n f e r n o , c o n J . G a r k o 
\ 4 e r i v i ' T a 

A N I I . N I . : N i e n t e r o s e p e r O S S 
117, 1 .:i J . t . i\ . il A 4 

A P O L L O - V i a c o l \ e n t o . c o n 
C (. .-h:.- U H 4-

A l | ( ' D . \ : r.e c a l d e n o t t i d i 
I.ail> l ì i m l l t o n . o r i M M c r -
cn-r ( V M 14) S 4 

A R M . n o : R o m e o e G i u l i e t t a . 
1 ' :i i} fi'.-•;<•>• D R 4 4 

A R C O : A i ; e n t r 007 l i c e n z a d i 
u c c ì d e r e 1-0:1 S C o u n t r y G 4 

A i t i l i ; I.a p e c o r a n e r a , c o n 
V ( l ì — m a n S A 4 

A S T O R l . e s o c i b i a n c h e , c o n 
.- Mi Io 

A I G L M C S : R o m e o e G i u l i e t ­
ta . e in O H u * s c v D R 4 4 

A C R I . L I O : L ' I n d o m a b i l e A n g e ­
l i c a . . in M M e r i li r A 4 

A C I D O : L a b a t t a g l i a d i El 
A l i m e l n . erri F S t a l l o r d 

l )K 4 
A l R O R \ : Il i u n ^ o d u e l l o , c o n 

*: E r . .-.:.• r A 4 - 4 
A I s u M \ - ( > u n u o m o n e l 

I e t t o dì m a m m a , c o : , D . D a v 
S 4 

. W O R I O : \ i a c o l \ e n t o . c o n 
C r, , n - U R 4 

l l f . L M I O . R o m e o e G i u l i e t t a . 
e ..-i u l i u ' s . ' v LlK 4 4 

K O I I O . l a p e c o r a n e r a , c o n 
V ': 'MT -x.-. S A 4 

r i R \ S I L : \ p p u n t a r r . r n t o s o t t o 
il lt-ttti. et... H ?"• . i . la -S 4 

. I l R l - s I o E : t o m m a n d o s . o r . I_ 
'-' .n C l e f f )R 4 

H R O A I J W A Y : P o k e r di s i n ; u ' 
r \ L I I O R N I \ : I d u e d e p u t a t i . 

• o n F r ^ n c J . i - E - ^ r . i ? ' . 1 C 4 
C A S T I . I . I . O : I^i p e c o r a n e r a . 

c . r . V C, « - r . 1.-. S A 4 
r l . O D K t : Il m - r c r . a r l o . o 1 

F . \ . .- 1 A 4 
c o r m i i i i i i in ri-*.-» 
C O R M . I O - . trayi i . -n l rr.a d i 

b a c i s . i r l a n u . t e - ?. ? . t i - . -
f .-ili S \ 4 

C R I S T A L L O . I J b r i n a t a d e l 
f i l a t o l o , r — "A" H ~.^--T, \ • 

D L L \ A S C I r L O I d u e d e p u -
ta*.l. c o n i . ' i r . c h . - I r . g . - i - - . a 

C 4-
D I V M X N T F - 11 t u " T h o m a s 

C r o n o . C J . I S M e (4-;- o n 
S A • 

L i l X N V s i n i r n o r o , c o n U T o -
1: .-..,/-•. S A 4 * 

n o f : | \ l; r .1 .0 T h o m i s f r o a n 
< - .- :.r • C-.- er. S \ 4 . 

! . ! ) ! L M t . l s » I I d e l l \ \ e M a ­
n i - 1 r. '.%..: .. h A 4 

I s l ' I R I t - l a h i t t a ^ l U d i I I 
\ ! a m e i n . . -. 7 ,S*alT-.-d \ • 

I s l ' I . K U . ti m.u . iJo s u l l a s p i a r ­
ci.» <VM ' 5 . 1)11 4 4 

f M l S f . s j : ( 11.1 P a s s s c a t . cori 
i> 1 , 1 - s i , . v.M ' l i S \ 4 ^ . 

| 0 ( . | I \ N 0 I h e c o * a h a i f a r ­
ro . j u - i n d o i i a m o n m i - t i a l 
b i . . . . » c o - D T'ay S 4 

C I I I I I O ( I s A R F . - s t r i n i m i 
ms. di b a c i sa j ia^- . i . c n N" 
M . - f . - . . ! . S \ 4 4 

H X R I I M L n a p i c c o l a r a c a r z a 
c a l d a , c o n L V.ercrrzin 

'VM ; t . OR «-
l i n i . l A H n o i ) l e \ o c l b i a n ­

c h e . Cvi.-i ri M i l o 
( V M : n s \ 4 4 

I M P l R O C o m m a n d o s , c n E 
V - n O f f D R 4 

I N D I N O : C.'.l a n n i I m p o n i b i l i 
c . r . D N i v e n S 4 

J O L 1 A : R o m e o e G i u l i e t t a 
c o n O i l u w e y OR ^ ^ 

J O N I O 0 : t i a m e d e m a n i a 
t e . c - - i M F s - . ! A 4 

L I I t i O S - C o s t r e t r o ad u c c i ­
d e r e , co". C H ' ^ f n \ 4 4 

t i \ O R - I d u e d r p u t a t l . Ci 1 
F - a r i - h i - I r . i c r a i s i a C -4 

M X D l i O N : S t r a z i a m i m a d i 
b a c i s a z i a m i , c o n N M a n f r e d i 

S \ 4 4 
M N s s I M o : SliiljTiore. ceri U 

T r t r r i u i SA 4 4 
N F V \ n \ : Il tTlonfo del l* %U-

dlatorl SM 4 

Via 
(V. 

FILMSTUDIO 70 
degli Orti d'Alibert 1/CS 
Lungara) • Tel. 450.464 ] 

ORE 20 E 22.30 

STROMBOLI 
di R. ROSSELLINI 

con INGRID BERGMAN 

M A G A H A : S t r a z i a m i m a d i 
b a c i l a z l a m l , c o n N . M a n f r e d i 

S A + • 
N U O V O ; S i s s i g n o r e , c o n U. T o -

K n a z f l s.V 4 4 
N U O V O O L I M P I A : N e m i c o 

p u b b l i c o , c o n J . C'j^'ney 
U H 4 - 4 4 

P A E E A D l l M : I c a n n o n i di S a n 
S e b a s t l a n , c o n A Q u i n n 

O R 4 
P L A N E T A R I O : C h i u s j - a p e r 

l a v o r i 
I M I L N K S T E : R o m e o e G i u l i e t ­

t a . c o n O l l u . - s e v OR 4 4 
P R I M A P O R I A : I . a l u n i j a f u g a 

c o n H. M o n t a l b a n A 4 
P R I N C I P L : s u s i c n u r e , c o n b . 

' l o t f n a t z i S A 4 4 
R I . N O i : C i c c i o p e r d o n a l o n o . 

c o n Krdnchi - InUr . iCs i . i e 4 
R 1 A L I O . Il C I M I i l i o m . i s f r o u n 

c o n S M e UU. e n S A 4 
R I M I N O : S t r a z i a m i m a di b a c i 

s a / l a m l , c o n N M a n f r e d i 
S A 4 4 

S P E F . N D I U : Il p l . » n e t a d e l l e 
s r l i u m l e , c o n C H e s t o n A 4 4 

T l I t l t K N O : Il m e r c e n a r i o , c o n 
V. N e r o A 4 

T R I A N O N : Il g o b b o di L o n d r a 
c o n G. S t o l l ( V M 13) Ci 4 

T U S C O E O i R i f l e s s i in u n o c ­
c h i o d ' o r o , c o n M . B r a n d o 

( V M 1 . ) 11K 4 4 
U I . I S S K : L e a v v e n t u r e di P e t e r 

P a n D A 4 4 
V I D I M A N O : E u o m o d a l l a c r a ­

v a t t a d i c u o i o , c o n C E a a l -
w o o d ( V M 14) O 4 

Terze visioni 
A R S C E N E : T h e d a n z a n t e 
C A S S I O : S t r a z i a m i m a di b a c ì 

s a z i a m i , c o n N . M a n f r e d i 
S A 4 4 

C O E O S S K O : F a i In f r e t t a ad 
u c c i d e r m i h o f r e d d o , c o n ì&. 
V i t t i S A 4 4 

OKI P I C C O L I : C a r t o n i a n i m a t i 
D K L L K .Ml.MOSfc: s u p e r c o l p o 

d a 7 m i l i a r d i , c o n 13. H a r r i s 
A 4 

D E L L E R O N D I N I : K i l l e r c a l i ­
b r o 32 . c o n P L L a w r e n c e 

A 4 
E L D O R A D O : T u t t o p e r t u t t o . 

c u i M . D a i n o n A 4 
l ' A l i l i : N i e n t e r o s e p e r O S S 

117. c o n J G a v i n A 4 
F O L G O R E - Ea f c l d m i r e s c l a l l a 

c o n l i P a v o n e C 4 
N O V O t l N L : S u g a r C o l t , c o n 

I l P o w e r » A 4> 
O D E O N : Il n o s t r o a g e n t e F l i n t 

c o n J C o b u r n ( V M 14» A 4 
O R I E N T E : Il p r i n c i p e d i D o -

n e c a l , c o n P . M e E n e r y A 4-
P L A T I N O : T r e s u l d i t a n o . c o n 

J L e w i s C 4 4 
P R I M A V E R A : E o c c h l o c a l d o 

d e l c i e l o , c o n D . M a l o n e 
A 4 4 4 

P U C C I N I : 20.000 l e s h e s o t t o l a 
t e r r a , c o n V. P r i c e A 4-

R E G I L E A - . Il s e g r e t o d i I l u d d a 
S M 4-

S A I ^ \ U M B E R T O : c a l i b r o 38 , 
c o n H. H o s s e i n 

( V M 14) D R 4 

Sale parrocchiali 
U E L L A R M I N O : P e r u n p u g n o 

d i c r o i , c o n IL F r a n k A 4 
U E L L i : A R T I : Il f a n t a s m a d e l 

p i r a t a B a r b a n e r a , c o n P e t e r 
U s t l n o v A 4 

C O L O M B O : U a t m a n . c o n A 
W e s t A • 

C O L U M B U S : C a r o v a n a d i f u o ­
c o . c o n J . W a y n e A 4 4 

C R I S O G O N O : N e l s o l e , c o n A i 
l ì a n o S 4 

D E L L E P R O V I N C I E : I d u e c r o ­
c i a t i . c o n F r a n c h l - I n g r a a s i a 

C • • 
D E G L I S C I P I O N I : R i d e r à , c o n 

L . T o n y 5 • 
D O N M O S C O : I d u e p o m p i e r i . 

c o n F r a n c h l - l n g r a s s l a C 4 
D U E M A C E L L I : T r e u o m i n i In 

f u g a , c o n B o u r v i l e 4 4 
E R I 1 R E A : Q u e s t a p a z z a p a z z a 

p a z z a g i o v e n t ù 
E U C L I D E : B a n d i t i a M i l a n o . 

c o n G M V o l o n t e D R 4 4 
F A R N F . S 1 N V : C o l p o m a e s t r o a l 

s e r v i z i o d i S M . H r i i a n n i r a . 
c o n H H a r r i 5 o n G 4 4 

G I O V . T R A S T E V E R E : I J c a l ­
d a n o t t e d e l l ' i s p e t t o r e T i b b s . 
c o n S P o i t i . - r G -e-4 

L I B I A : D u e K l n g o s n e l T e ­
x a s . c o n F r a : . ^ n . - [ r . c r . s - i » 

C 4 
M O N T E O P P I O : C a r t a c h e v i n ­

c e c a r t a c h e p e r d e 
M O N T E Z E B I O : Il f a n t a s m a 

d e l p i r a t a U a r b a n e r a . c o n P . 
L'si i . ' iov -\ ^ 

N ( ' 0 \ o D O N N A O L I M P I A : 
C i c c i o p e r d o n a l o n o . c o i 
F r a n c h i - I n g r a - s s i a C * 

O R I O N E : II f ig l io d i S p a r i i c u , 
c o n 5 . H e e v c - ; S M 4 

P A N F I L O : A p p u n t a m e n t o s o t ­
t o Il l e t t o , c-.n H F ^ r . i a S 4 

C^ITRITI: ri d o t t o r Z i s a g o . o r . 
O S h a n f D R 4 

R I P O S O : B a n d i t i a M i l a n a . 
c o n G M Vo!or.t.> D R 4 * . 

S A C R O C C O R E : N a t a s c i a , c c i 
S . E o r . d a . - c u i c D R • • • 

S \ L \ S. S A T U R N I N O : Io d u e 
f l ; ! > e t r e s a l i s t e , c n L T--
r . - ' - C 4 4 

S. I l L I C E : ri b e l l o il h r o r r o ' 
il c r e t i n o , c cr . F r a r . c r . . - : r . -
e a « « : a C 4 

S I * s O R I \ N \ : K i n g K o a r . C T . 
R H--«~.r . A 4-

S O K G F N T E : C a t e r i n a di R u s s i a 
T I / U S O : L a B i b b i a c- .n J 

H-.-:< .1 SM • • 
T R \ S P O N T I N \ L u o n n di R i o 

e r. J P ri'.rr.-r.ri-> A «-
T R A S T E V E R E : T o b r n k . r ~ n R 

11-'.= ri D R 4-
T R I O N F A L E : I n d o n n a c h i v i e ­

n e a c e n a ? c i r . 5 T - a - y 
D R 4 * - e -

V T R T U S : I d u e p o m p i e r i e - r 
F . - à r . . - h i - I r . ? r a s ì . a e • 

C I N F M X C H E C O N C E D O N O 
O G G I L A R I D U Z I O N E \ R C 1 
E N A E . A G I S : C a « i o . N a n v o 
O l i m p i a . P a s q u i n o . p i a n » T a r : i . 
P l a z a . P r i m a P o r t a . R.->7na. T i ­
z i a n o . T n s c o l n T F XTRI : I -
r e l a t i v e l a f o r i n i z - . o n l a! v a r i 
b o t ' e j h l n ! S c o n t o d e l 1 0 * - a: 
c i r c o a m e r i c a n o a t r e p:s*--
« R o > al • 

• M I l M l l l l I t l l M I I I I I I I I I I I I t l l l l l l l l l 

ANNUNCI ECONOMICI 
ACQUISTI £ VENDITE 

APPARTAMENTI TER9EN! 
m L. •£ 

jGENlANO - Z c r j Pa.-VDr^-.ca -
In-.; resa Pwlcic. - V u cci N la r j -
toia - presso Ballar.:. - Vcr.^e 
1-2 3 c e n e r e «̂e— .zi 50 "̂  rr.. '_o 
- Ampie facil . ta^erj - V'aitau-;: 
sc-rja irrp*^no a lc - ro - Te>:"> 
rzi 75.73 671. 

M i i i i i i i i i i i i i i i i i n i i i 111 u n M i r i l i • 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
Studio e G i b . n e t u Veoi.-o p--r a 
diaznoa: e cura de.le « sole » d -
«funzioni e debolezze «essoali 1̂ 
natura nervosa, pe-.cr.'.ra. er.^ •-
ertne (n<?urajte.-.!e. Je. 'o.enze *e*-
sual l ) ConJultaaioni e cv.re ra-
p.de pr* - poeuaatrtmctiiaii 

Oot t PIETRO MONACO 
ROMA: VM del Viminale ìt. In: « 
(Stat ion* Termini) ore 3-13 t 
15-U: (rttivt 10-11 . Tel 47.11 IX 
«Non si curano veneree , p e l i * rsc ) 

S A L I ATTESA t E P A U A T I 
; A- Ctxa. Rama 1«0'.9 d«l B-n-.v* 

http://Fe-.ii
file:///coadc'
http://attr.ee
http://mp.ro
http://prerw-.se
http://ch.int.int
http://Mic-.ii.ili
http://cen.su.-a
http://liiilt.il
http://Fr.i--.-Mi
http://35X.fi.Vl
http://Fr.ir.ch
http://4U.Sti.li.il
http://Nc-.wn.111
file:///ento
file:///ento
file:///ppuntarr.rnto
http://rr.-r.ri


PAG. 8 / e c o n o m i a e lavoro I ' U n i t i i / sabato 22 fcbbraio 1969 

Siestende la lotta operSia per 1 salary i diritti 

VALDA GNO: GLI OPERAI 

BELLA MARZOTTO 

OCCUPANOIL COMUNE 
Monifestazione d i studenti a Vicenza a sosfegno della dura bat-

taglia — Cresce attorno ai lavoratori la solidarieta popolare 

Dal nostro inviato VALDAGNO, 21. 
Adesso 6 toceuto al coimuic. A pictroli ^rii|ipi, (raiwpiilhiiiK'iite, operai della 

Marzotto e sindaculisti questa mattina, qiiandu gli tiTfici del inunicipio di Valda­
gno lianno upcrto i battcnti, alle 10, sono entrati e si sono scduti sui banchi del 
Consiglio. Luncdi sara passato un mose esatto dall'oceupazione dei due stabilimon-
ti lanieri di Valdagno; oggi (anche se le idee giravano ncll'aria gia da qualche 
giorno) e stato deciso un cambiamento di tattica; basta rimanere chiusi nelle fab-
briclie, meglio uscirc e m a n 
tenere contat t i ancor piu 
stret t i con la popolazione e 
l 'opinione pubblica. II gesto 
probabi lnicnte non r imar ra 
isolato; sono facili infatti da 
cogliere le intenzioni di esten-
dere la nuova forma di pro 
tes ta a quant i al tr i possibili 
comuni della val la ta . del-
l 'Agno. Nel paesc s t a m a n e v 
giorno di merca to . La gen te . 
che arfollava i bancbi . si e 
immediaUimente precipi ta ta 
sulla piazza del mtinieipio. 

• i i i i i i i i i i i i i i imnn » 

PRETURA UNIFICATA 
DI ROMA 

II Pretore di Roma in d;ila 
9 o'.tobre 19G8 ha cmesso il se-
guente decreto penale 

CONTRO 
TOMASSINI BIANCA nata a Ro­
ma I'll maRgio 190G. residente 
in Roma Viale dcll'Urbanistica 
n. 5. con eserci7.io in Roma Piaz­
za della Maddalena n. 1. 

IMPUTATA 
A) della contravvenzione di cui 
agli ar t t . 20. V comma. 44 let-
tera C) e 48 legRe 4 lufilio 19G7. 
n. 580 per aver posto in vendita 
pane speciale senza tcnerlo in 
scaffali separati . 
B) della contravvenzione di cui 
agli a r t t . 24. 1° comma. 44 let­
tera C) e 48 Leggc 4 lnglio 1967. 
n. 580 per aver venduto del pa­
ne senza essere in possesso del­
la prescritta voce nella licenza. 

OMISSIS 
Condanna la predctta alia pena 
di lire 100.000 di ammenda per 
il rcato di cui al capo A) e 
lire 100.000 di ammenda per 
quello di cui al capo B) cd al 
pagamento delle spese proces-
suali. 
Ordina la pubblicazione della 
condanna. per estratto su) gior-
nale «l 'Unita >. 
Per estratto conforme all'origi-
nale. 
Roma. 17 fcbbraio 1969. 

IL CANCELL1ERE 
CAPO DIRIGENTE 

( i i i m i i t i i i i i i i i i i i i i i t i i i i t i i i t i i i i i 

PRETURA UNIFICATA 
DI ROMA 

Il Pretore di Roma in data 9 
otlobre 1968 ha cmesso il se-
guente decreto penale 

CONTRO 
CASALI ERMINIO nato a Subia-
co il 9 giugno 1915 residente in 
Roma Via S. Cornelia km. 5. 
Podere 198 Ente Maremma 

IMPUTATO 
del delitto previsto e punito dal-
1'art. 516-518 C.P. per aver posto 
in commercio come genuino lat-
te di vacca non penuino perche 
annacquato. In Formello il 29 
aprile 1968. 

OMISSIS 
Condanna il predetto alia pena 
di lire 20.000 di multa ed al 
pagamento delle spese proccs-
suali. 
Ordina la pubblicazione della 
condanna. per estratto sul gior-
na!e «l 'Unita >. 
Per estrat to conforme all'origi-
nale. 
Roma. 17 fcbbraio 1969. 

IL CANCF.LLIERE 
CAPO DIRIGENTE 

i l i i i i i i i M i u i i i t t i i i i i t a i i i i t i i i i i i i t 

PRETURA UNIFICATA 
DI ROMA 

n Pretore di Roma in data 23 
gennaio 1967 ha emesso il sc-
gucnte decreto penale reso ese-
cutivo con sentenza del 16 giu­
gno 1967 

CONTRO 
MORI GIUUANA di Germanico 
nata a Roma d 6 giugno 1920. 
residente in Roma via A. Ccn-
ce!li n. 23 con e-ercizio in Ro­
ma. Via Magenta n. 20 

IMPUTATA 
della contravvenzione di cui a£b 
art t . 23-17 1* comma e Cl RDL 
15 oUobre 1925. n. 2033 modifi-
cato con legge 23 febbraio 19cO, 
n. 66 e Legge 13 mar io 1958. 
n. 282 per aver posto in vendita 
nel proprio esercizio olio di <e-
mi senza apporre aU'eMcrno del 
locale la targa prescritta. In 
Roma il 22 tuglio 1966. 

OMISSIS 
Condanna la predctta alia pena 
di lire 50000 di ammenda ed al 
pagamento deile spese proees-
suali. 
Ordina la pubblicazione della 
condanna. per estratto sui gior-
r.ali « l'Unita » e « II giomale 
d'ltalia agrieo'o > nonche I'affis-
sione all'Albo della Camera di 
Commercio c a quella del Co-
mune di residenza del condan-
nato. 
Per estratto conforme all'origi-
nale. 
Roma. 17 febbraio 1969. 

IL CANCELLIERE 
CAPO DIRIGENTE 

Anr'be la televisions e ar-
r iva t a ; finalniente dojK) tan-
to tt'in|H» si sono accort i della 
durissittia lotta che ques t i 
ciiujueinila ojK'rai conducono 
contro la politica antipopola-
re di Marzotto. 

II j>ritno gesto compiuto dai 
lavoratori nun appena en t ra t i 
nell 'aula consi l iare , e s ta to 
un a t tu politico; l 'asseii iblca. 
acc lamnndnlo aH'ui ianimita , 
ha approva to il seguente odg 
letto da una r agazza : « Noi 
lavorator i della Marzot to , oc-
cupant i la sa la del Consiglio 
eomuna le di Valdagno. cbie-
d iamo a tult i i comuni della 
va l l a ta la suspensions della 
i inposta di famiglia per tu t te 
le famiglie degli oporai del le 
fabbr icbe occupate . Noi la­
vorator i chiediamo anche d i e 
il comune di Valdagno stanzi 
un a l t ro consis tente contri-
buto di niuto alia lotta. da 
d i s t r i b u t e ai lavorator i at-
t r ave r so il eomita to uni tar io 
di sol idarieta >. 

La protes ta s!a assumendo 
proporzioni imjx.'tisabili. P ro -
tes ta contro cosa? Contro i 
bass i sa la r i di Marzot to . le 
eondizioni di lavoro iinjwste 
da Marzot to . lo s t r apo te re po­
litico e sociale di Marzot to . 

I l avora tor i , gia nello scor-
so au tunno , non lianno cbieslo 
la luna nel iiozzo, m a aumen-
ti sa la r ia l i . tul to so inmalo . 
abbas t anza inodesti . par i a 
c i rca 70 mila l ire alVanno. 
Hanno dovuto p r ima sciope-
r a r e e poi occupare la fabbri-
ca pe r quas i un mese p r ima 
di convincere la direzione a-
zicndale a ccdere qua lcosa . 
Un paio di giorni fa. infat t i . 
i Marzot to hanno « a p e r t o » 
su una p a r t e delle r ivendica-
zioni. I lavorator i con gran­
ule senso di rcsponsabi l i ta e 
in piena unita di intcnti con 
i loro rappresen tan t i sinda-
cali hanno accolto gli aspet t i 
positivi delle offerte e re-
spinto, quelli . t roppo inccr t i . 
r iguardan t i la p a r t e sa l a r i a 
le . Non e s t a t a una r isposta 
di ch iusura . Ma se oggi sono 
costret t i a r incrud i re la lotta 
c perche da pa r t e padrona le 
e s ta ta r ip resa la s t r ada del 
silenzio. O meglio ancora . pe r 
tutti ha par la to il " vecchio ' ' 
Gae tano . pres idente onorar io 
della Marzotto. 

H CoTriere della sera di 
oggi r iporta il tcsto di una 
let tera del vcgl iardo. Oltre 
ai soliti logori temi (i sa la r i 
s a rebbe ro superiorj alia me­
dia nazionale del se t tore . l'a-
zienda non potrebbe soppor-
t a r e gli oncri delle richieste 
" ex t r a contrat tual i " . ecc . ) 
il conte Marzotto giudica che 
le proposte del suo clan non 
sa rebbero « s t a t e presc nella 
giusta considerazione >. Inve-
c e proprio questo hanno fat-
to i lavora tor i : p rendere nel­
la giusta considerazione le 
proposte padronal i e dec idere 
che non ci si pud acconten-
t a r e di aument i t roppo eva­
nescent! dopo un mese di 
occupazione delle aziende. Re 
s ta comunque il g rave fatto 
del la si tuazione che s embra 
fars i . nonostante le apparcn-
ti sch ia r i t e dei giorni scors i . 
s e m p r e piu pesan te . A questo 
punto s a r e b b e anche ora (e 
il governo no av rebbc forza 
e capac i t a s e non mancas.se 
la volonta poli t ica) di d i re 
una volt a pe r tu t te b a s t a al­
ia politica dei padroni lanie­
r i . tu rba t iva qucs ta si del-
Tordine pubblico. 

La solidarieta della popola­
zione a t torno ai lavora tor i non 
ha t r egua . Icri e oggi gruppi 
di s tudenti hanno mani fes ta to 
a lungo a Vicenza presso i 
ncgozi < Fu?o d 'oro >. rivon-
dite di confezioni Marzotto. 
« Boicottiamo Marzotto! Non 
acquis t iamo i suoi prcviotti >. 

L'attivifa 

di Carli 

a Mosca 
MOSCA. 21 

(E.R.) - II governatore della 
Banca d'ltalia Carh ha prose-
guito o?gi i suoi incontxi con i 
d.rij;on:i soviet ici dei setton 
ecoiiomjco e fmanziano. Ieri 
e?li aveva parlato con il pre-
sitiente de! Go-pan Baibakov. 
con il viceprcsoidente del comi-
tato della Srjenz.i GVI>CI.UII. 
con J nun;-tro dell ' Indastna 
I c ^ e r a Tarassov e con il vice-
pre.sidcn!e della Banca di Stato 
Vorob;ov. Oggi ha avuto col-
loqui con il ministro delle Fi-
nanze Garbuzov e con quello 
del Commercio estero Patolicev. 
Non 6 da esolixlere che nei pros-
simi giorni Carli inc<>ntri il p;i-
n>o mini.stro Kussighin. 

Questi i loro s logans . Oggi 
pomeriggio sono stati fermati 
dal la polizia e condotti in que 
s tu ra . Sempre oggi gruppi di 
lavorator i della Marzotto ban 
no distr ibuito agli s tudenti di 
Valdagno un volantino in cui 
li iuvitano « a d incontrars i 
IK r̂ d iscutere e r i ce rca re una 
unita di azione nella lotta 
contro Marzotto v. 

Ino Iselli 

NAVALMECCANKI IN LOTTA A GEN0VA 
I 4 mila dipendenli delle officine di rlpara-
zione navale del porlo di Genova hanno 
scioperalo ieri dalle 9 a mezzogiorno per i 

salari, I'occupazione, il collocamento, la difesa della salute. Un nuovo sciopero avra luogo oggi a partire dalle 17. I lavoratori, 
che chiedono fra I'altro la costruzione di un superbacino di carenagglo e di altri impianti, hanno percorso in corteo le vie 
del centro, manlfestando quindi a lungo e con forza davanti all'Associazlone degli industrial! 

Ha 13 milioni di iscritti 

L'AFL-CIOabbandona 
internazionale 

Preoccupate dichiarazioni dei dir igenti — Una nota della CGIL 

B R U X E L L E S , 21 
II s indaca to a m e r i c a n o AFL-

ClO. forte tli 13 miliuni di 
i scr i t t i , ha deciso dl abbando-
n a r e la CISL Internazionale 
cons iderandola t r o p p o di si­
n i s t r a ( secondo a lcune voci ad-
d i r i t t u r a a f i locomunista n) . 

A segul to dj ques ta decisio-
ne il p res iden te e il segreta-

n o generate del l 'organizzazione 
in ternazionale hanno e sp res so 
in un comun ica to congiunto 
la loro preoccupazione ii affer-
m a n d o che l 'usci ta dell'AFL-
CIO dalla CISL e s ta ta decisa 
« nel m o m e n t o in cui il mon-
d o indust r ia l izza to e il mon-
d o in fase di sv i luppo han­
no piu che mai bisogno di un 
movin ien to s indacalc mondla-
le democra t i co e un i to a. 

L 'esecutivo della CISL inter­
nazionale e samine ra la nuova 
s i tuaz ione in una r iun ione che 
si t e r r a a Bruxelles dal 12 al 
14 marzo . « Noi -— dice un co­
mun ica to CISL che e sp r ime 
vivo r inc resc imento e preoc­
cupazione — s i amo convinti 
di e sp r imere la volonta di 
tu t t i i nos t r i aderen t i quan-
do a f fe rmiamo la nos t ra irre-
movibi le decis ione di prose-
guire la s t r ada che ci e sta­
ta t racc ia ta dal la nos t ra re-
sponsabi l i ta ve r so milionj dl 
lavora tor i del m o n d o i n t e r o » . 

Si fa osse rvare nella capi tale 
belga e negli ambien t t sinda-
cali che l 'uscita dei sindaca-
ti amer ican i da l la CISL ha 
u n ca r a t t e r e d i e s t r e m a gra­
vity, n o n solo p e r I 'autori ta 
e il pres t ig io dell 'organizzazio-
ne m a anche perchd la CISL 
in ternazionale p e r d e r a 13 mi­
lioni di m e m b r i pagant i su un 
totale di 63 milioni dt m e m b r i 
appa r t enen t i a 96 paes i . Sul 
p iano finanziario in tal m o d o 
la CISL internazionale p e r d e r a 
un q u a r t o delle s u e q u o t e . Si 
fe anche a p p r e s o che una preoc-
cupa ta diehiarazione e s t a t a 
r i lasciata a Roma dal pres iden­
te della CISL internazionale e 
segre ta r io della CISL i tal iana. 
B r u n o S tor t i . 

A Mi.imi it p res idente della 
cent ra le scissionista, George 
Meany. ha spiegato che la de­
cisione e s ta ta mot ivata da 
« c o n t a t t i della CISL interna­
zionale con dei comums t i e 
da u n a catt iva ammin i s t r a -
zione finanziaria ». Egli ha an­
che ricordato che 1'AFL-CIO 
versa circa 360 mila dol lar i 
(223 milioni di l i re) alia or-
ganizzaz:one internazionale da 
cui si o r i t i ra ta . 

In un suo comunica to di 
c o m m e n t o . la CGIL sotiolinea, 
che «rorpan izzaz ione e l ' u o 
m o che hanno lavorato pervi-
cacemen te ovunque e part ico-
l a rmen te in Eu ropa ix r iden ta -
le. dal la fine delia p i e r r a ad 
opgi. alia sciss:one del movi-
m e n t o s indacale . devono di-
ch :3rars i txittuti . anche se 
ton tano di d a r e alia loro srnn-
fitia il s apore di un nuovo 
pesan te r ica t to verso la CISL 
in ternazionale . Meany e r.v 
lui che ha p ro te s t a to violente-
m e n t e con t ro la cessazione doi 
bombarcLunenti amer ican i sul 
Vie tnam; che ha sch ie ra to 
buona p a n e della AFL-CIO a 
sos tegno d-»lla pyohtica pu'i ol-
tranzasta e aggressiva verso il 
Vie tnam e Cuba. La AFL-CIO 
sot to la sua direzione ha so-
s t enu to le posizioni piii sco-
p e r t a m e n t e ne«xv)lon:aliste. di 
totale subordinaz ione dei pae­
si del Terzo Mondo agh inte-
ressi del capi tale monojxiht ico 
amer i cano . Oppi l'AFL-CIO e 
Meany devono anda r sene dal­
la ( ' ISL internazionale. Ancora 
qua lche anno fa. ciî i s a rebbe 
t<x-cato ai loro a w e r s a r i . E ' 
ques to un segno dei t empi , 
l i n d i c e che il p rocesso di di-
samericanizz.'iziono di t an ta 
pa r t e del moviniento sindaca­
le mondia le e onn .u in una 
Li^e avanz<*ta ». 

Dagli cperai della St. Gobain 

Caserta: 
occupato 

il Comune 

Rai-Tv 

ANGRI — I familiari dei lavoratori dell'ELVEA dlnanzi alia fabbrica 

Angri contro il sottosalario 

Unili ai lavoratori i con-
siglieti del PCI e del PSI 
I comunisti chiedono la 
requisizione della fabbrica 

CASERTA, 21. 
II comune di Caserta e stato 

occupato ieri sera dagli operai 
della Saint Gobain. che sono 
entrati nell'edificio insieme ai 
consiglieri del PCI e al consi-
Uliere socialista. meotre una 
parte di loro rimaneva a pre-
sidiare 1-a fabbrica. 

A questa decisione si 6 giunti 
do;x> che il siodaco dc, il quale 
si era impegnato a requLsire lo 
stabilimento. non ha mantenu'o 
la promessa e si e anzi reso 
irrrperibile. 

Nel corso della giomata la fe-
derazicxie del PCI aveva espres­
so in un comunicato la propria 
solidarieta per la lotta degli 
operai. chiedendo: la requisizio­
ne della fabbrica. la convoca-
zione immediata dei coosigli co-
mimale e provinciate per deci­
dere cootributi in dcoaro ai la­
voratori. la proclamazicne di 
una giomata di sciopero. la co-
stituzione di un eomitato unita­
rio rappresrtitativo delle mae-
stranze. delle forze politiche e 
sindacali. doi commercianti e 
degli studiTiti. 

Scioperano da 23 giorni 
i lavoratori dell'ELVEA 

I consiglieri del PCI, del PSIUP. del PSI e della DC presidiano per solidarieta il municipio 

II Consiglio 
di Sanita: 

niente fumo 

nei local! pubblici 
II Consiglio Super iore di Sa-

nit.t ha L-spres>o p.irt-re fa-
\orevoIe aH'approvazione del 
Disetlno di legge che stabili-
sce il divieto di fumare nei 
locali pubblici . sucli auto-
mezzi di proprie ty dello Sta­
to, nolle sedi di enti pubbli­
ci e privati esercent i pubblici 
servizi per t raspor to collettivo 
di persone e sui com part i-
menti ordinar i dei t reni delle 
Kerrovie dello S ta to e di 
quelle da t e m concessione a 
pr ivat i . 

II Dise-zno di lecge. predi 
sixi^to d.il minist«To della Sa 
nit.i. e compos to di qua t t ro 
art icoli . 

I \ r i contravventor i al di­
vieto di fumare e previs ta 
una nmrr.vnda da t remila a 
diecimila l i re, men t re i pe-
stori dei locali sono nuniti con 
I 'ammend.t dt\ vi-ntimila a 
centomila l i re . 

Dal nostro inviato 
ANGRI ( S a l e m o ) , 21 

Da c inque giorni i consiglie­
ri del PCI . del P S I delta DC 
e del PSIUP pres id iano a tur-
no l 'auia consi l iare da loro 
occupa:a in se^no di solida- j 
r ieta con la lot ta in c o r s o 
dei 170 lavora tor i eonservier i 
delln ELVEA. La miziat iva 
e par t i ta dal g r u p p o consilia­
re eomuni s t a qn. indo ha pre-
s:i a : to che lo sc iopero , mi-
ziato il 31 genna:o p r o p r i o 
per la sua d u r a t a , la com-
pattezza e la uni ta de : p3r:e-
cipant i , la in t rans igenza pa­
drona le . a s sumeva un va lore 
che andava al di la dell3 sem-
plice vertenza s indacale , pe r 
p o r t a r e mvece in p r i m o pia­
no :1 d r a m m a t i c o p r o b l e m a 
del so t tosa la r io . E ' s t a to al-
lora convocato in s e d u t a 
s t r a o r d i n a n a il Consiglio eo­
muna le e. in quella ocevsione 
i consiglieri . alia unan imi t a . 
con la so.a eccezione delle de­
s i re , hanno deciso di espr i ­
mere i.i loro sol idar ie ta agli 
sc ioperan t : e di p rende re una 
sent ; di in izumve d i re t t e a 
sos tenere cone re t amen te la 
lotta. E ' s'.ata cosi app rova t a 
una del ibera (che la prefet-
tu ra pero non ha ancora ra-
tificato) che st.inzia a favo-
re degli sc :operan t i la som-
tna di 5 milioni di tire; oggi 
inol t re , u n a delegazione di 
consiglieri o di opera i , ass ie-

m e al s indaco democr i s t i ano 
si r echera a R o m 3 dal mini­
s t r o del Lavoro Brodolini ; ana-
loghi pass i s a r a n n o fatti pres­
so U m m i s t e r o della Indu-
s t n a e la Cassa per il Mez­
zogiorno, che h.\ fmanziato 
in p a r t e lo s tab i l imento . 

In t an to fuon alia ELVEA 
s i tua ta a pochi passi dal pas-
saggio a hvello della ferrov.a, 
i lavorator i in sc iopero han­
no e re t to una grossa tenda, 
sorro la quale sos tano in con-
t inuaztone decine e deo:ne di 
opera i e di opera ie . Queste ul-
t ime sono le piii combat t ive: 
se sono qualif icate, e sono le 
piii for tunate non guadagna-
n o piu di 1.600 l ire al giorno; 
non piii di 40 mila lire al 
mese , senza le a marche t te » 
per .a pensione. Per gli uo-
mini . qualche cent inaio di li­
re in p iu . ma ques to non ser­
ve a nascondere la real ta: la 
ELVEA (che di es ta te occupa 
f;no a 1200 d ipendent i ) corri-
sponde ai suoi d ipendent i pa-
ghe l n f e n o n del iT~.c, cioe 
quasi della meta a quelle pre-
viste dal con t ra l to nazionale 
di ea i egona . E la lotta h3 
ques to obiet t ivo: po r re fine 
al so t tosa lar io , d a r e il via. con 
ques to sc iopero ad una azio­
ne che investa anche le al-
t r e fabbricbe conserviere del­
la zona 

Su ques ta lot ta — che 6 
un pro.-oo la t to perche mat 
p r i m a di adesso ques ta mae-

s t r anza aveva t rova to il co-
raggio di ba t t e r s i cos l — si 
sono innes ta te delle mevita-
bib speculazioni . Gia nel me­
se d i gennaio q u a n d o furono 
lo sc iopero e l 'azione dei sin-
dacat i ad imped i re il hcenzia-
m e n t o di 17 lavora tor i , la di­
rezione invi6 a tu t t i i ' d ipen­
dent i una le t tera nella qua­
le diceva che I l icenziamenti 
ii aveva revocati pe r fare un 
favore al l 'on. Scar la ta , demo­
cr i s t iano . che aveva interpo-
s:o i suo ; buoni uffici! Anche 
adesso ques t i tentat ivi non 
mancano : r.ello s tesso Consi­
glio eomuna le vi s o n o alcu-
ni favorevoli alle p ropos te del­
la direzione 

I. t. 

Successo 

della CGIL alio 

Zuccherificio 

«Cirio» di Capua 
CAPUA, 21 

Avanzata della CGIL nelle 
elezioai della Comnnssione inter­
na alio zuccherificio Cirio di 
Capua. La CGIL ha ottemito r>2 
dei ti1? voti validi conq.nstando 
entrambi i posti degli oporai in 
commissione. 

Controcanale 
TV 7 THA (il.I OPKRAI -

Di tantn in tonio. TV 7 .si uitc-
resta di cio che uecatlv iirlln 
clossc opcruia: c U> fa rrrta-
mentf in m«l« as<ai J/H'< ifilcl-
lii/i'iitc e menu imternalistico di 
Curdialiiierite. Valtru ruhnca 
che. allri'ttant/i raramviitv. vi 
occupa di lotte del lavoro. .M« 
anche quelli che TV 7 ci off re 
sono s'Atanlo scorci. spunti. ini-
mawni-lampo e frammeuti di 
di.scii.f.sio/ii. Co.vi. .su alcuni tra 
i problemi capitali delta »'> 
stra societd. i telespeitotori ft-
nisconi) per ricerere xolo una 
impressionc — e non e delto 
affatto che .si tratti .sempre di 
un'impre.ssiont' corretta. 

Sell'ultimn numero. di livelln 
decisanwnle notevole nel .suo 
comples.so. il .settirnanale diret-
to da Brando Giordani hu in-
cluxn una breve inchie+ta di 
Emilia Ravel .su « sindacato e 
assemhlea >. Altrarerso un cer-
to materialr di cronaca (i>n-
matiini di cortei. scioperi. oc-
cuijazioni di fabbrica: assolu-
tamente incon.suete per il no 
stro video, e molto eloqucnti) 
e alcune rapuie intervistc. e 
stato affrontato il problema dei 
rupporti tra oraanizzaziom sin­
dacali e base operaia. I'roble-
ma attualissimo e complesso: 
cio che ahbiamo visto e ascot-
tato e stato apfH'na sufficiente 
a denunciarne I'es'tstenza e a 
delinearne alcuni asuetti. L'in-
formazione. comuiuiue. ancor-
che ristretta e frammentaria. 
era utile: il limite dcll'incluc-
xta e emerso r,;:ando si e ten-
tatn di analizzare il problema. 

L'analisi. infatti. anclw at-
travcrso il commeiito di Havel. 
e stato condntta i« marla da 
sufjfierire Videa die ojiai nella 
classe operaia esista una ten 
denza al rifiuto dell'oraanizza 
zione e del sindacato come ta 
li. Ora. e vera esattamentc il 

conlrario: tutte le spiute. pui 
M" dii-er.somcite i-pirate e di 
dirersa consi^tenza. sono ver 
fo Vunita di l.'i-c. verso una 
totale democrazHi di hasp, vpr 
so una autoiiestione delle lotto 
-- cioe verso put alte forme 
di oraanizzaztone. E le criticfic. 
ancorche aspre. .si rivolqowi 
contro la struttura e iorienta 
mento dei sindacali die esista 
no. non aid contro i/ sindacali 
in se. Si tratta di una discus 
sione politica accesa. nella qua 
le si misurana tendenze con 
trastanti: se Havel tie aveso 
meqlio dato conta. mvece iL 
tendere innanzilutto ad etichet 
tarla. la sua anal i.si avrelil.i 
evitato questa mistificazione 
Mislificazione. si ba-ii bene, ch • 
pub piacere .-o'.o al padronato 
IH'rclie sono propiio i padrow 
a sperare che pos<a esistcic 
soltanto I'alternativa tra un 
sindacato * mtearato » e una 
classe operaia disoriiaiiizzata c 
dispersa. 

lnteressanli, per aspetti dt 
versi, erano anche </li allri ser 
vizi di T\ ' 7. Quello iniziale di 
Ahl'j Itizzo sui rapporti tra Re 
puhllica Popolare Cinese c 
Stati Uniti offriva un buon qua 
dro della situazione diplomat' 
ca: ovviamente, mancava <!' 
tpiulsiasi analisi di classe ca 
pace di vedere i motivi delle 
opposte strate(i'ie dell'imperia 
It.sinn americano e della Ctna 
di Mao. Ciorncdisticamente p u 
ralidy ii servizin di llattauha 
sui <;ii;ibi malirattali dai pent 
tori: vi si evitava pero di met 
tere in causa esplicitamenle la 
antica morale che cede OQIU 
fnmifilia come una entita chiu 
sa alia quale i fmli appartcn-
<fono come in propriclu. .Molto 
Itcn imposfato, inline, e co-
Ntmifo su iinniarjini di oraiidf 
efficacia il serviziu (h Montal-
di sull'lrlanda del Sard. 

g. c. 

Programmi 

Televisione 1 
12.30 SAPERE 

« ProflU dl protasonlst i : Ginlittl •. a cura rti SiJorl e Somma 
13.00 OGGI I.E COMICHE 

13,30 TELEGIORNALE 

17,00 GIOCAGIO' 

17,30 TELEGIORNAI.E. Eslr.iztoni del lotto 

17.45 CHISSA' CIII LO SA? 

18.13 ANTOLOGIA DI CAPOLAVOHI NASCOST1 

19.10 SETTE GIOKNI AI> PARLAMENTO 

19,35 TEMPO DEI.EO SPIRITO 

19,50 TEI.F.G10RNAI.F. SPORT. Cronachc ficHccor.on-.ia e dt 1 
lavoro 

20.30 TEEEGIOKNAI.E 

21,00 RENTOKNATA CATERINA 
Ilplla scconda punlat.i dello spetiacolo drd ic j io a C'atrrln.i 
Valente e dirottii da Vllo Molinari saranno ospitl s iasr ia 
Gino Ccrvl. un halletto ju^oslavo c un coruplesso di acrobati 

22.15 L'N VOLTO. UNA STOKIA 
I-a rubrlca corata da Crescl prcscnta stasera colloqul con 
una delle macstre che. tredicl annl fa. rlmasero prlgionierr 
dl due fratelli nialati dl mrn tc a Tcrrazzano. con U vedoxa 
del corridore llandinl e con un'anzfana ostclrica del c:r<i>-
seiano. Come si vede. se si rscludr II t e n n collociuio. s 'amo 
sempre sul piano dei • cast ». possiliilmcnte edificanti 

21.00 TEI.EGIORNALE 

Televisione 2 
15.30 CICI.ISMO 

Ha CasHarl II telrcronlsta Adriano De Zan assislc a l l ' a r r i o ' 
della Sassari-Castian 

18,30 SAPERE 

« Corso dl tcdesco » 

21.00 TEI.EGIORNALE 

21,15 It. IJRAGO 
qurs io dramma del sovieilco Evjjcnlj Schuarz narra. in 
chiave moderna. la lotta di Lancillouo contro il drago: c 
una parabola nml ro il potcre oppressivo e autori tario e 
rontro |a buri>crati7zazinnc di chl. bal l rndolo. instaura 1111 
nuovo potere. Scricto nel 1913. durante I 'assresstone nazista. 
il dramma aveva un preciso sicnlficaio h i t l r r iano; m» n»n 
ha perduio, o-^i. la sua carica polemics. Ouesia versiom-
lelevisiva ^ ricalcata su quella inscrnaia dal TrMiro Simhile 
di Genova. Ne fr res;isla Paolo Giuranna Tr» gli intcr-
pret i : Gfancarlo Zanetli c Otiavfa Piccolo. 

22.53 I .UFFIClO POSTAI.E 
E" uno spetiacolo messo In scena dal Trat ro na7ional«-
polacco della pantomima dl Viroclatv snim la direzione di 
Ilenrik Tomas/e«ski . I.a ripre>a e stata effettuata d* Elisa 
Quattrocoto at Teatro Fiaschini di Pavia. 

Radio 
N A Z I O N A L E 

G I O R N A I . E R A D I O : o r e 7; 8: 

7.10 
7 . « 
8 .30 
9,06 

9,30 
10.05 
10.35 
11.15 
11.30 
12 05 
13.15 
14.00 
M.I0 
| S . t 5 
lfi.00 
16 in 
Ih til 
17 10 
i« .oo 
11.30 
20.15 

22.20 

10: 12; 13: 15: 17: 20; 23 
M u s l c a s t o p 
Ieri a l 1 ' a r l a m e n r o 
Le c a n z o n i d e l m a i t l n o 
N o v i t . t i l a l i a n e d e l l a m u ­
s i c * t e s t e r * 
( i a k 
I^a R a d i o p e r !e S e n o l e 
l . e o r e d e l l a m n s l e a 
H o v e a n d a r e 
t"na v o c e p e r v o l 
C o n i r a p p n n t o 
P . i n t e R a d i o 
T r a s m i s s i o n i r e c l n n a l l 
Z i b a l d n n e I t a l i a n o 
Schermrv m n s i r a l e 
P r o j r . i m m i p e r l r a i a z / i 
I n r o n i r i e o n la s c t r n / a 
I n c e r t o r i i m . i .. 
I n e o n t r n e o l p e r s o n a e c l o 
G r a n V a r i e t a 
I . u n a p a r k 
R i r n r d o dl G i o v a n n i M a r -
t i n e l l l 
V i a c e i o m a s l c a l e In I t a ­
l i a : P a l e r m o 

S E C O N D O 
G l O R V A I . E R \ n l O : o r ^ 6 30: 

6.0A 
7.13 

8.40 
9.10 

10 00 
10.15 
10. (0 
11.35 

7.30: 8 .30: 9 J O : 10 30: I t . 1 0 ; 
12.15: 1 3 3 0 ; H . 3 0 ; 15.30: 
16 30: 17.30: IS.lf l; 19.10: 
22: 21 
P r i m a dt c o m l n c t a r e 
I t i l i a r ' t i n n » t e m p o dt 
m u s i r a 
S i « n n r i l o r c b e s t r a 
I n t e r l u d i n 
flnnte e m o r o r l 
Calrto e f r e d d o 
R a t t o q u a t t r o 
11 p a l a t o I m m . i f i i n a r i o 

11 15 
1 2 2 0 
1.3.00 
1 3 3 5 

P e r n o t a d n l U 
T r a s m i s s i o n i r e s l o n a J I 
C a n t a n t i a l l l n f e r n o 
l o C a t e r i n a 

l l . o o J a k e - b o x 
11.45 
15 03 
15.15 

16.00 
IF.35 
17.10 
17 10 
IS 35 
19<*> 
10.50 
2d 01 
Zfl 37 
2t 00 
21 in 
22.10 
2? in 
23 00 

9.25 
9 30 

10.00 
11.15 
12.20 
13,00 
13,43 

14.23 
IfiOO 
17 15 
18 oo 
18 30 
18.15 
19 15 
» l i 
•»n 13 
2? OO 
22,10 

A n c o l o m n t l c a l e 
II p o r t a d i s c h l 
D i r e t t o r e E u e e n e O o o < -
s e n s 
R a p s o d l a 
S e r i o n i ) n o n t r o p p o 
M o n d o d u e m i l a 
R a n d l e r a c i a l U 
A p e r i t i v n i n m u s t c a 
11 m o t l v o d e l m o t i v o 
P r . i i i o e v:r?!>!a 
V i t t o r l a 
N a t e o s c l 
I t a l i a c h e l a v n r a 
-Ia77 c o n c e r t o 
C a n t a n i t a l l i n f ^ r n o 
C h i j r a f o n t a n a 
C r o n a r h e d e l M e r z o t l o r n o 

T E R Z O 

O m a c c l o a E l i o t 
E. L a l o 
C o n c e r t o d l a p e r t u r a 
M u s l c h r d l h a l l e t t o 
P i c c o l o m o n d o m u s i c a l f 
I n t * r m r 7 7 o 
C o n c e r t o d e l l a p l a n t s ' ^ 
C l a r a H a s k i l 
T h e R f ; : - l r < O p e r a 
M n < l r a d i e a m r r a 
\ V i v a l d i 
N o t i 7 i r d e l T e r 7 o 
M n s i e a irzerrx 
I.a er.mrtr platea 
Conrertn dl .tent «era 
D i v t c J / i n n i miK'call 
Concerto s infonico 
11 G i o m a l e del T r u n 
l'n certo Icaro 

XI SEGNAI.IAMO: • Un certo Icaro » dl Alflo Vaidarnlnt (Tr r -
7o. ore 22,301 — E' una favnla sulla < educazlone del senti­
ment! • . I.a regia e dl Marco VisronU. L* musiche sono dl Gln« 
Negri. Rccitano. tra pll allrl. Carlo D'Angelo r Fraara Sui * 
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Oggi la Sassari - Cagliari 
Una corsa di 225 chilometri che dopo i di-
slivelli iniziali va sul piatto: roba da velo-
cisti, dunque, e probabile arrivo affollato. 
Merckx e Gimondi i due grandi assenti 
(anche al Giro della Sardegna che comin-
cera domani da Oristano e, dopo sette 
tappe, si concludera a Roma) 

S A S S A R I - C A G L I A R I 
C*Xi» ClCHJt.C* iMUMtlOHMt 

a km ??i 

»»rea<.fciO 01 
•U ClO'k' l t 0 I U U 4 ' 

Riformata la sentenza del giudice Ba 

•o to *J « u f e v i o to ••«> o . » .ie >«* • « « . » * > • » IM r* 

• I I profllo al l imetrlco dell 'odlerna Sa j ja r l -Cag l la r l ( K m . 225), 
prologo del Giro della Sardegna 

Dancelli e Bitossi 
le nostre 

JUVEROMA 
PARI (2 2) 

speranze 
Altri tre giocafori accusafi di «infrazioni» 

Dal nostro inviato 
SASSARI. 21. 

Si sbarca alle 8, a vogliono 
tre ore per t i rar fuori la vet-
tura dalla stiva della < Gara Us >, 
ma I'attesa 6 compensate dai 
caldo mattino di Porto Torres. 
Bene: il ciclLsmo di febbraio ha 
bisogno di sole. Sassari. luogo 
d iconcentramento degli 84 c^rri-
dori (divisi in 14 squadre) sce-
si nell'isola per il pnmo appun-
tamento internazionale della sta-
gione. e ad tin tiro di schioppo. 
Conunceremo appunto domani 
ton la Sassan-Cagliari. gara 
in linea di 225 chilometri che 
dopo i dishvelli iniziali va sul 
piatto. roba da velocisti. a ri­
gor di logica. e domenica con-
tinueremo col Giro di Sardegna 
(sette tappe. 1118 chilometri). 
gitinto alia dodicesima edizione. 

Per domani sono chiamati al­
ia nbal ta tipi come Reybroeck. 
•Janssen. Basso. Zandegu. Gode-
(root. Bitossi (ultimo vincito-
re) e Dancelli. tip) capaci di 
cavare d « do » dj petto da una 
conclusione che si prevede af-
follata. ma I'attenzione mag-
giore e nvolta al Giro di Sar­
degna d cui libro d o r o presen­
ts t re successi italiani (Pam-
bianco. Adorni e Armani) e ot­
to stranieri ( tre volte Van 
l.ooy. poi Rolland. De Roo. 
Daems. Anquetil e Merckx)- La 
ut tor ia di Merckx e s tona ab-
hastanza recente. la stona di 
i;n campione che demolisce i 
rival! ne.la prima tappa. e sot-
to questo profilo. ;1 belea e i! 
grande assente di quest 'anno. 
Non ci sara neppure Gimondi, 
ma sapete quant 'e pazzo il ca.-
lendano. sapete che i cichsti 
5ono costretti (per difendersi 
da una fatica bestiale, disuma-
na) a scegliere nel mezzo, sic-
che Eddy disputera il Giro del 
Levante e Felice la Pangi-
Nizza. 

(I «cas t » del giro di Sarde­
gna e tuttavia ottimo. Alia 
punzonatura hanno giocato un 
po* tutti a nascondersi, a dire 
che k presto per mettere il na-
so fuon dalla ftnestra. pnnci-
palmente Motta che disertando 
le corsette della Riviera Ligu-
re e della Costa Azz-jrra. si 
trovera alle primissime pedala-
te. Nessuno nega. ad ogni mo-
do. che sara un bel «rodag-
jr:o» N'aturalmente il croniMa 
dovendo formulare un pronosti-
co. e pi« imharazzato dei cor-
r;don. Scartare i grossi noni 
e puntare sui medi cal ibn? Un 
anno (1967) ha vinto Armani e 
I campioni non hanno avuto 
n'.ente da ridire. e a proposito 
di figure di secondo piano, sem-
bra raccomandarsi Michelotto e 
non solo per la vittona solita-
ria di Laigueglia. Navighiamo 
nel buio. insomnia, e eotminque 
5iamo qji per registrar* scin-
t.l'.e fuochi e fuo--herelli. 

Dezh italiani. uno dei Piu at-
•ivi m quelle settimane e stato 
Bitossi. sicch6 dovTemmo met­
tere il t o v a n o al vertice della 
competizone. (enendo conto del-
'e sue quahta di sealatore. di 
pas ' i s ta e veloeista. di uno che 
in qjalsia1:! circo5tanza p*j6 met­
tere a frutto gli abb'joni di tap-
pa (30". 20". 10"). Gia. con tan-
:A ger.te che si d.chiara pru-
riente. potrebbero decidere gll 
abbuoni Co?l hanno lasciato ca-
P're Motta. Adorni. Dancelli. Zi-
lioli. Schiavon. Armani. B^lma-
m:on. Bodrero. De Ro^so. BallinJ 
e Po' idon. 

E e!i « r a n e n ? Sow) calati In 
Sardesna Jan^Een (fresco redu­
ce di un i sei giorni). Godefroot. 
Anquetil. Aimar. Reybroeck. 
S*K Da\-id. Sorts. o i r -

totocalcio 

AJalanta-VIcenza 

Bctogna-Juvenfus 

Cagliari-lnter 
M[U n -F 'o »•»"''" ^ 

Palermo-Sampdoria 

Roma-Napoli 

Torino-Verona 
Vart ie-Pisa 
Br t ic iaFoggia 

G«noa-Lazio 
Reggiana Barl 

Rlminl-Siena 
Cosenza-lntemapoll 

1 

1 x 2 

1 
x 2 1 

X 

1 X 
1 
1 X 
1 2 
x 2 

X 

X 

1 

den. Van Der Vlueten ed al­
tri (una trentina complessiva-
mente). Farebbe piacere al ve-
terano Anquett! centrare un ber-
sagho che gh permetterebbe dl 
vivere di rendita per qualche 
mese alia sua eta, col suo pas-
sato. Jacquot si accontenta di 
poco. di quel tanto che possa 
giustincare la paga (ancora al-
ta) della < BIG ». un troreo Ba-
racchi. un Giro della Sardegna 
o una Parigi-Nizza Anquetil. di-
cono .tentera il colpo spalleggia-
to da Jans"«en (nuovo compa-
gno di squadra) e Aimar. Ve-
dremo. Certo Anquetil (proprie-
tario di un castello e due fat-
torie) de\-e avere pure una 
bella dose di pass-ione. divorsa-
mente avrebbe gia smesso di 
pedalare. Inline Godefroot e 
Reybroeck andranno a caccia 
di traguardi parziali e magari , 
col favore di una fuca ben az-
Teccata. di quello totale. 

E i giovani di pnmo pelo? La 
conta arriva a quota quattordj-
ci, due della Molteni (Santambro-
gio e Santantonio). uno della 
Sanson (Rota) , due della Max 
Meyer (Scopel e Malagutti). 
uno della Germanvox (Montana-
n ) . due della Ferretti (Dayo e 
Bratzti) e sei della Griss (Bian-
chin. Carpanelh. Cavalcanti. Cor-
ti. Spadoni e Tartoni). Da nota-
re che Giuseppe Bratzu e un 
sardo che succede (ncordate ' ' ) 
ai compaesanl Aru. Pau e Ga-
rau. II ragazzo di Arborea vie-
ne descntto come un fondista 
e un « g n m p e u r > dl vaglia. 
Buona fortuna. 

Gino Sala 

Vieri ed Iseppi: 
doping positivo 

c L'analUI dl revltlone effet-
tuata dalla partlcolare commls-
sione sclenllfica sul campion! 
biologic! del glocatori Iseppi 
Mario (Modena FBC) — gara 
Modena-Padova del 26 gennalo 
1969 — e Vierl Lido (Torino 
Calclo — gara Roma-Torino del 
26 gennalo 1969) — Informs un 
comunicato della FIGC — ha 
confermalo la presenza di so-
stanze doping gia rllevale nelle 
analisl effetluale dalla commls-
slone anlidoping della FMSI . 

La Presldenza federate ha per-
tanlo trasmesso gll a l l ! alia 
commlssione dlsclpllnare della 
Lega nazlonale professlonUtl 
per quanlo di sua competenza, 
a norma del regolamenlo di dl-
sclpllna. 

La Presldenza federate ha pu­
re deferlto alia Commlssione dl­
sclpllnare della Lega nazlonale 
professional! I glocatori Clerlcl 
Sergio, De Rossi Giorgio e Laz-
zoltl Paolo (Alalanta Bergama-
sca Calclo) poiche dai rtsultall 
delle analisi effetluale dalle 
commission! sui rlspeltivl cam­
pion! biologic! prelevati in oc-
casione dell'incontro Juvenlus-
Atalanta del 2 febbraio 1969 — 
conclude II comunicato — si e 
rllevala da parte dei tre gloca­
tori Infrazione alle norme che 
regolano la procedure operallva 
del controllo antidoplng >. 
Nella fofo a fianco II por­
t iere del Torino V I E R I 

.T**-*, 

In margine all'incontro europeo di Milano 

Carlos Duran era si euro 
di rimontare Pritchett 

Oggi e domani la 
Coppa Banchelli 

0(t?1 e (Inminl nel la piscina 
coper ia del Foro l u l l r o • 
R.>m«» »i svolgerd la s e l t i m a 
ed iz ione delta Coppa s i r i o 
flanchel'.t. la c law .ca m a n i t e -
ctA7i<>ne an.Tiale r i«er \a t* al 
rr.tgliori ail ievi del Ceniri C O M 
di nuoto di tutta ItaiM S a -
r^nno in gara all irvt ed al-
l l eve dai 10 ai M »nnl in rap-
pre«rnidnza del C e n i n C U M 
dl Holnpn.i. CMtanJa. Fin-nre . 
Oenov.n L A q u l U Milano. N^-
polt. Roma, S l racusa , Torino e 
Trieai*. 

€ ...Sono contento... sicuro, 
maledeilamente contento del-
lllalia dove svero di tornare e 
sono proprxo contento di Mi­
lano. rooho dire della sua aen-
te che ha apprezzato Johnny. 
mio figho... Sono orgoglioso di 
essere U padre da i*i boy che 
si e battuto come un vero po-
gile. come un vero fiahter... >. 

Casl parld. l'alf-a notte. il 
\-ecchio Pntchet t fra un sorso 
e I'altro di un notevole 
< Scotch >. dato che il veterano 
di N'oUinsjham non deve molto 
apprezzare l'acqua come be-
vanda Gli a^pri e sanguinosi 
13 rojnds. svoHisi nel Palazzo 
d^'.lo Sport fra J j a n Car'os 
D-jran. c a m p - O ^ earopeo del 
«medi >. e J o h m y Pntchett . 
suo sfldante. come dei resto la 
poleruca e discn-v^a coocljmo-
ne della sfvla. appartenevano 
ormai al passato. Un paAsato 
che. pe."6. to-nera ancora e di 
rrequente ne'.le pagine sp-jrti-
ve xia per il <v?.Tflcato del a 
vio'enta k>tta fra u i o schermi-
do?e del r>Jgno. Di -an capace 
oi tessere una aiitentioa ra-
enate 'a di prezios:ta e di dub-
bi at tomo ad ogni SJO lavoro. 
ed un i m d >cr,b-,!e connbaiten 
te. Johnny Pntchet t . g<r> • no e 
primordia^e ne'Ja s>ja az-one dj 
lo*,'.!: sia per 1'amara co'i^-a 
t,i7T.<ne che p e ' renne^ima vo'-
ta Z'.i a-nbt>.-]3ni har«io d'^er-
tato un'arena p-isnli^'-ca Co-ne 
te-nev-amo. il «Palspo-t > a > 
parve q JAS: deserto trovedl •=*-
ra . meno da quattromila ps 
zartJ. Senza d u b b o la concor-
renza ca:ci5t:ca di Milan Tel 
tic (merco'edi) e di Mi'an Fio 
rwitinn fdomam) ha la sua 
irmortanra tu tu ina eswt.rio 
a i r e ra?:oru vahdLS^me per 
tanta indifrerenw Raroru non 
ionot*. cer to ai r . o^n 'et 
ton che npoerx-ie-emo m e*a-
me in aJtra occa.vone. 

To-n-amo ai Pntchet t . pa­
dre e fiz'.io n vecchio Sam non 
« e exbftn in aloxi fe<;vaJ 
del lamento d-x» d verdetto 
di sq ja lnoa decretato daii ar-
b-tro \-en.iese Kurt Rado E* 
co^ti to for?e. 3 t t o ' o di cam 
p-ooe ajropeo a! figlio'o ma 
dor» i n lun?o v>-so Pntchet t 
«5en-or» ha detto trwiqj.'l'o 
.*enra accento po'e-Tw'co: «Vn 
nciflente... vn incidente sui la-
roro « ba*ta. sir. purt capitare 
a (uffi. anri e pid capitato an­
che ai TTPaliori. Johnny 51 ri 
fard pr^«fo.„ >. 

t Pntchet t » senlo"» ha ra­
g-one Jrthnnv Pntchet t . pjgi-
'e. ha 26 annl e 5 ft o-ni. U 
d.->mam e $JJO D,->po averlo se-
Ri-'o re-Ik) ^forliaiato lav-o"o 
poi^'amo deftn;r!o il P"0 ga-
g!:a-do peso medio Ponto nel-
l ^ o ' a bntarm'Ca dopo il tra-
nw-iTo dei te-npesto*o Terry 
Dawnes cb« <i»tcnne irxa « c n -

tura » mondiale de!!e < 160 lib-
bre > dai Iuglio 1961 all apnle 
dell 'anno seguente. Ripen.«n-
do uivece ai grandi pesi c me­
di > isolard di un pa.s.sato pre-
cedenie. o&sia da Ro'.land To-ld 
ai fratelb Turpn . ayamo pa-
ragonarlo al l 'aggres*vo. vio-
lento. <kso"daiato. so'.ido Tom­
my MUugan. uno scozzese de-
gJi anm venti. Forse diamo im 
jnbmo ckspiacere al vecchio 
Pntchet t inglese. qaindi uomo 
deJ sod o qjasi sa cap'-soe che 
Johnny Pntche t t ncn vale an-
co-a Milligan. man-^andogli 
esperienza e personalita. tan-
to e vero che adesso SJ trova 
ancora sul piano del «fighter 
da d u b » . esoe per mischie pe-
nferiche piu che da camp.o-
nati interna c'onah. tuttavia. 
matarando. potrebbe esplode-
re ed allora saranno guai per 

i rrugliori de! SJO po.;n si 
chiam.no e^s^ D-iran op.-rire 
Torn Bogs. Mazzingtu o Benve-
nuti. Ancora un paio di anni 
e Pntchet t tocchera la veua 
opp'ore scoTipanra come del r e 
s'o accadde a Tommy M:K:ean 
dopo le soe f jro-j^e e straordi-
n a n e lotte con Mav.e Ro^sen-
bloom. con M.ckey Walker. 

In questi giomi « pi.-la tan-
to de! poAMbile scont-o. -.n mag-
gio. a Milano fra Sand-o Maz-
Enghi e GnffrJi. E">bene. se 
l 'amencano prr iai m.»*j\o q lal 
Siasi non {#>'*!•>!«? ruspettare il 
contralto firmato oaJ .sw ma­
nager Gil Clancy ecco 2:a prcm 
to a nost-o parere d sa>lxliu>: 
Johnny Pntchet t appinto: Maz-
zinzhi ed i! g»err.e-o Ti7e?e 
poCrebbe'o rende-e rovente il 
r.r.? d Sin S.ro co-rre qj^ls'a-
s a ' t-o r.ri^ itaJ ar-o e c«»i*.:-

nentale. Po-6 ,! 5o^no di John 
ny. a ric'.t-i <:\ .-. io pidre. e 
q iel!<> d: o ' . v v e una n w . a 
e chance » d.i Diran. Creliarn--) 
che la SIS Sit)t>aiJii e Mickey 
Djff stiaTo g>a trattando la lac-
ct-nda: lorn Ik>.j5 ed il siavor 
Palle fo-se do.rarjio a'^^.Tdere. 

D g 'ld.z.o r>>s Vvo .su Johnny 
Pntchett dti v i ' j - e di r.ro*«o 
a'la p^e-s'aroie di .1 ian Ca-"o? 
Di ran s;no a! mo-neri'.n oella 
te 'ntr . le tes t i ta II camp tire 
&¥Ui-ifXi avc-Mj t-r>p>D ' c m ie 
ro>ind_-) r>-rna di li>z! ere i"'.ru 
ziat:va al.o -;f.,:.i-.'.c. ha n c j p e 
rato ocr o r<»;! .k.=̂ a teiac.a d 
p^.-in'e <v c'*Z!i mn.-tn rsc\ 
vi -fS1-*? - i J - f l a f o ' i M - ' o p?-
n'A-o . t r ' ^ . M 'in le -de^'o ft 
r»%~.'a p i v e . a ra^^-pientare la 
s j a ar~o*a d: s-ilvezza. 

Giuseppe Signori 

Da oggi a Roma il congresso della FIDAL 

Manovre e «contentini» 
per non mutare niente 

Corr.pleiaio dopo verr.un anni 
— dai ;y-»b al l s i7 — H pei .e -
grin^ggio in l u t ' e le rcjir.oni 
d Italia, con 1 ag?iun'= rtel-
1-.sola di K n j i i i n . i domir.a-
ta tia Riziol i . e la p j n t a t a p:-
gno:e*ca a C»mpot)ai«o (lj^'.< 
r.on apper-i fu r.cor.a«c:uta r.e! 
Mohse ia liicunr.c.-e^irr.a reg o-
r.e. il XXI Congre>»o tar.z: a<-
ccmb'.ei dopo '.a degradaz.or.e 
volu'.a dai CONIi dt-l'a Federa-
z:or.e Ilaliana di a'..etica legge. 
ra i f l D A L . *i a p n r a oggi a 
Roma per cr.nrludersi domani 

ir:'j;i'.e aggi'Tigere rhe nella 
conla sono s'.ati -.gr.orati tutl i i 
ca-.gressi ter.ultsi dai t-̂ 'T al 
1526 dai v a n org . inumi atle'.lci 
i f PI o FF1 o Fl.SAi che run-
no preredu'o la FIDAL 

N!a :n e t t e i u per '.a FID'HL e 
p r o p n o II v e n l u n e s i m o rad'J-
no Durante il p e n o d o fascl-
»ta dai I.-*2T al l*»2 I dtr ,gemi 
dl atlora. che «onn anrora «u 
per KIU queli l di o«gi «i g u t r -
darono bene da! «o!lernare di-
scu<siom pubhiiche (uori dAi 
chtu*o dei famigerai i r^ppom 
e » c a m p i della g jard a - L"os-
»emblea dl q u e l anno, che v e -
dra dl fatto iniziar*! 11 dili^t-
ttto nel le Drime ore di d o m i n i 
malt ina e n e n d o la giornaia di 
oegl ri»ervaia alle que«tioni 
pre l immari di dlrltto (verlf ica 
del poierl ecc ecc ) . riveste 
una grande irnponanza. perch* 
si dovranno e leggere t dingen'.t 
che gu lderanno la navlce l la 
at let ica verno le aplagge dl Mo-
naro i B a v l e r a i . sede del CIo-
chl del 1<»72. 

Al r lamnre glornallst 'co a t . 
aordante dl due- tre rr.esi fa, 

O J i n d o :1 c o s i d d e n o t Rir.nr,v.i-
ni'-nio » a_;f,ribjit'-77a , .>4 . - K.-
l e l ' Z i n r . e i . «flt!o i d.r Cir:: .-. 
c irica. dichi.tr.irfJo di <-*•:•• 
d: = po«to a p r t i c n t i ' e la fa-
rr.n^a « l u t a dei dieri J IC: 
f.'lura il ricoruo di \c..'Ji* c 
ili-l suo Cons .g l io j «• .- g-i!v> 
r.t 11' imm nt-n/r. del! .I;*TT .-.« 
delle di-cu-sior. l . un > lir./i.> 
n. .s ler;u;o f.li (• c-.,c a r«.::i-
pere le uova nel p m.e.'e di-i 
\ATI Tarr.maro. Ntb..>.o. Ofl 
r.<ppre»eniar.ie della Pro P a -
tria e del rrd^tto.-e d«lla « R >• 
«ea I . che per un vrrso o p»r 
I altro a v e v . m o giA fa t io parte 
del C D del la F1UAL o a \ e -
vano agito da difen«ori drl po-
tere cost it u n o in altri con»:reAji 
a t l c t n i . «ono «al:ate f u o n con .e 
al j o l i n ati'ultirr.'" m i m - n t n . 
le c Liberia* ». »o<-ieta «p';rtiv^ 
di emar.azione dcmocrnt iar .a . 
che crintroll.ino al ineno un ter-
;n dei vnii (li^pombili K" moltn 
[ . .nhih.' i ' <i jir.di che «i arrivl 
Ira le tre fazir.ni ( inut i le u«a-e 
pertfra^i g e c u u i c h e l a una 
*partuior.e d>lle cariche, che 
toddisfl le vanita porsonali di 
alcuni t rlr.nov tiori ». ma che 
in «o«tan7a la«ci ancora il po-
tere e f l e t m . 0 agii uominl in c.t-
n c a dai H30-.U 

Si sa che il vo io per II pre-
«idpnte v <no dain a parte Per 
la o n o n l l c j carica I candiddti 
erano tre Poll ctf anni. u«cen-
l e ) Nebio ln (r lnnovamento 45 
anni . e Bncora e t e n a e c e m e n t e 
d ir lgente . univi-r^itano) . . \!nn-
tella (Ltherta^) »egretano de l -
l'on Pag ine l l l . che voia d:«ln-
voitamrr.to da una F<*d< razlone 
all altra. c o m e fatfal la *u c o ­

rf.« -
ro!!.- v a r . o ; . r - e di C.tri 

^•r- .^-i ; ac ."-o cho i 
i.r .t'i> r:-j • - . I ' . I ancur.! .1 c >p 
ti.rt* :*• : <"> : .• ' . i - . a i f i 7 . i U -
g.Mit. . . ' i ' ro «'«'' pnr.c J.1 u» < 
• H r.','j\.i~. . r.*-> • era cr.f i d.-
: i»tn;i n^:. pd'-'> ,r«i : -n.«rie .n 
Cafhd pt-r piu tl. <»:'f> rf.'.r.il 

C,-r.< «i:ar.'.'i « . « t ' . l u . t i 1 
cl~ni ci '• £Ci C'I'^I'I •ri"' Cor^ie -
-*• r-t ori.ir.- • i.t i n £.>l.in.«r.'.. 
e l ' i i ora l i r.on p-eit-c i .no p-«-
« t r . ' j : i r.e ill «ir.ijj.e trt"il..l^-
ture o ill !.»•» d. c . ir . jui i ' i r.i-
arr "•<••: r.o i.-. i C(irrrr.'«-i. r e t -
I'lTor.-. c I'rr c 1. t'.TicaTi'-r.'e 
i de l tg . ' t : p ''">"0 je^r.are 
ch.-r.^-ie »u I .n n.^coUio f>.»-
g.io lc.r.i cor.'fK. J : D In . ( f i l l i 
c e p^ro «<mp-t- .; i ilcur.^ che 
'c-Qj «.«c» '• ; h^de t*;ett.>ra'i 
e cho r.copia I nf.rr.i r c c r r -
dr.U c>'n la diliger.te «cr::iura 
degli am^r. i-r.«. i"< cisato i^uc-
s;o e ir. -t. e ^ \ . . r / i . - e p'orw<-U-
ci Uu «.cl.e • nip<".tini> di CenM-
f'rpr>*- §. cn . f - i rr.a.igr.: ch ia-
rr.ar.o i • r innr.vav.n • entrcra 
cenaiTcr. ic r.-l r.j . .vo C D 

f o r s e ar.ii g.i ste^si T a m -
m ,ro c N-bit.In che fL.:orn dc -
ftnt-<i-an q i.ittro «rr.i fa 

.Nc« jr..> P« .'<J di cfis:nro cer-
rhera in «<-tf'..'o di t.->g'i»re 
dal lo «iatuto e dai rt-gi l .mer. i l 
dt-t'.i FIDAL le c lau'o le che 
prOir>:«ror.o alle s >c:etA e « R . I 
atlct i di adire I auiorita gi i-
dmar i . t in ca«o di cunte ' taz ioni . 
ne quel le che v t-tanii che d.ri-
g c n n a i l f t i . gmd.r i «i »ervar.o 
dt l 'a «tampa nor m i o \ e r e crl-
tlet.e a.la FIDAL o al C O M 

Bruno Bonomelli 

Contermuta k squaliiica del 
campo - la Roma non reclamera 

Battuto Randazzo 

lampieri vince 
per abbandono 

I.a Cnmmltsl i inr Dlsc lpl lnare 
tli-lla l.rgn calclo ha e samlnato 
i.iji;! II rlcorsn tlrlla Juveni l i s 
avverso alia drcls lnne dl dare 
\ l t u n alia Hnma la partita dl 
( lo inrnlrj «r«rsa preta dai g iu­
dice dl prima Isianta etl ha 
rifurmato II v e r d r i m oninlo-
Kantlo II rKuliaii) dl parlta 
(2-2) cnnsre i i l io dal le due t q u a -
dre m l c a m p o . 

Come e tiotn Juve- i t t ima e 
s i .na cara i i rr l r /a la da vlo lent l 
Inrldentl tra I tlfosl drlle due 
parti* un tlftun Juvrntino e »r-
r l \ a t o al punto dl mlnarclare I 
suol • aniagoii lst l • con una rl-
voltel la e prr qurs to e s ta to 
arrestatn Altri i l fo i l h lancone-
rl hanno anche forzato In 
• <harramenln • che prntrgge II 
campo dando luogn a una Inva-
<ltine che srnimli i II glutl lre 
del la I rca che ha « a m l n a t n I 
f.iitl In prima l>l.in/:i ha d c -
c U a m r n i r Infliilio ^ul rl<iilinio 
ilrll.l t;ara- ill tpil la (IrrUlmie 
<l| il.irr partlia vl iua a'la » o . 
ma a l . ivnllnn con II pnniri;-
ylr> dl I n i- di Miualitlcarr n 
c impn lil.inri.tirro per una 
C.nrn.iia 

A nucsta *rvrra decKlone si 
c (ippusia la J u \ r soslt'i irndo 
In anpi-llo tin- I fait I pi-r ii i ian-
tu Inrri'sciost e vlolrnl l per II 
It-moo (3 line K.irai e II itindo 
In cut i l <ono * \ " l t | non poir-
l evnno avrre Influlto »ul rlsul-
tmn drlln pnril ia e polrhi4 II 
r e g o l i m r n t o prevrttr clie snl-
f.in Hi ni'l ratu In cul le vlnli-n/e 
atihlano Influlto rhlaranirntp 
<«l rUul iato d e \ e essere mndl-
tlcato | | r lsultaln del campo. 
ha rh lrs io II r lpr ln lno del pun-
t r e e l o dl parii.'i cnnqulsta io sul 
trrreno ill c loco 

1 a rnmniKstotie disrlpl lnare 
ha arrnl lo l.i tesl illfenslv.i di-l-
la J u t e ed h.i morllfIcalo nr-1 
«;i-n*n rlie ahtilamo (tr im la srn-
I'n7.1 di-l e indlre l larhe I ,i 
".mi.|i.!;.1/l..rii- del r m i l ' a m ill 
parity d.ir I lu.itr<» nrnltiti Ini'-o. 
te a nuove proteste Non dal­
la parte del la limn I c!ic non 
r< rl.uner i II preswlrnte Kial-
liirosso Marrh'n! ha dettn 'n-
f.ml* . Dal piintn til \ | s t a 
viuirrho II »-3 della partita ill 
l o r i n t i e i:iuslo I" per ques lo 
c h e nol non taremo n n l l i per 
far ramhlare la derls lnne dl 
f.-sl Oiianto al primo p r n i t r -
d'uienlii po«sn dire t h e il c iu-
d i ( c sport lvo Itarhfr •;! i-ra II-
liut.ito ad annllt . ire rlKldamen-
tc II rcKiiIamrmo • 

Proteste potrehhero v e n i ­
re. Invrce. d.i parte d e l l ' M a -
l i n t a e h e In preeeilcn7a si 
rra v'sta dare partita per>a 
a lavo l lno . ronlro la Mecca Ho-
ma. per r.itil aiialiuihl II - ca-
so • di-H'Atalanta. perA. «l e 
pres ia io ad una dlversa valuta-
7lone perche a Ilere.irtlo l a / l o -
ne v lo lenta del tlfosl e avventi -
ta qu-indn la partita era ancora 
aperta ed ha Influlto d l r e i i a -
mpnte sul morale del e l a l l o . 
rossl Vedremo Comunque nel 
prosslml glnrnl come andra a 
nnlrr 

La classifica 
Cagllarl. Milan e Florenl lna 

piinll 27. Inter 21; Inventus 20; 
Itom.i 19; Torino r Verona IS. 
Pa lermo p N'.ipoll 17: HolorilA 
IV Varese | | ; Atalanta c Pisa 
13; Sampdorta e I_ Vlcenza II. 

• • • 
Per ora passlamn a una hre-

v e • rarel laia • sulla Miuazlnne 
del le squadre In \ l s i a drgl l ln-
ci.nirl dl ramplonato di d o m e -
nlra prossima 

t 'na t p i - i . t i v ima >. r>;d t re 
* OVI'OTII t di note\o!e interesse. 
caratt>-r:/z.T-n il cirtL-l'one del­
ta q-i.irta di r.tomn in sene A, 
II c b:? match » 6 ovviamente 
M !an F'orent na. che v-xlra due 
rif'le tre capo!:=te a diretto con-
fro^.'o 

V.-v^era il . C a ^ - a n ? Eh so-
I 'o -f,<»',.-io p - ' i i r i i o fra ( d'ie 
l-tisi'iti a ^ .>^ - - e il te-70. ma 
S*,T.rt'3 j virrli nr^i p-V.ranno 
r.mano-e a'.'a fi: £-str.i. g.acche 
o=-r> t e ' a i r o I Inter. 

F. I I.-.•'•.-. h ^iscca e deliKter.te 
«-n rf-p ci v-.-o «»_ e 5-?*npre una 
eq n ! n ,n e-ado di batt-T-
c m i r q i e -e *i i". r? e la v.>:.:,) 
la v».-.*e^iono fe hj^tera ncor-
n i ' e il 1 0 r r o cri n.-l! ant-*? 
i r^--o.i77jrr, sf ool-wsero Sc-j-
p-ero). 

Mi r 'orr '^Tto a l l 'mvin t ro -v i 
rietto d. San Siro Rorro nor> ha 
Pi '* ' O ' T . p'o'i'eTi r>>r q iH rhe 
^i r.r-'-i^ce a!'o s thvra-n r to 
r...-i lntendon 'o C^T bsarlo r>'^ 
P* o :n orca*:oie d: una p>.-i \ i 
cosi d^iicata So.-mam «a*.i '<r-

di domonica scorsa con Tunica 
vanante di Vavasson in porta. 
considerando ir.certf il ncupero 
di Furlams. l-a Juventus potra 
invece c-ontnre su: rientri di 
Hervellino e di Mailer. In difesa 
sara Pasetti a prendere il po-
sto dello ^ual i l lcato Salvador*?. 

AtmosTera da derby aU'Olim-
pico. ospite il NapNi. Herrera, 
non soddisfntto delle attuali con-
dizioni di Cordova, lancera per 
I'occasione in pnnia squadra il 
giovane Orazl. A sostituire lo 
iquahflcato Capello sara Fer-
r a n . Altra novita il ritorno a 
t e m n o di Sciiratti al posto del-
I" infortunato Si-ena Sull altra 
sponda Di Costanzo non cambia 
il Napoli c caricato » delle ulti­
mo partite. Fonnazjone immuta-
ta. qmndi. con Nielsen in pan-
china pronto ad ogni evemenza. 

Gli altri mcontr di domani: 
Tonno - Verona. Atalanta - Vi-
« n 7 a . Palermo - Sampdoria e 
Vare^e - Pisa. 

t « c.%-* •*.•"• T . ) •e-iie*a 

to tip 

PRIMA CORSA: 

SEC0H0A CORSA: 

TERZA CORSA: 

OUARTA CORSA: 

QUINTA CORSA: 

SESTA C0R5A: 

1 t 
x 2 
1 
1 
1 2 
2 a 
1 
1 
1 2 
a x 
1 x 
X 1 

Rugby e ciclismo 
oggi in TV 

Oggi pomer igc io due a v v e -
n iment l fsportlvl a carat terc 
internazionale- saranno tra-
smess i in te levis inne sul s e ­
condo cannle" atle 14.55 da 
Londra I'mcontro dl rugby v a -
levole per il torneo del le c i n ­
que nnzlonl frn Inghllterrn e 
Francla . nlle 16.30 I'nrrivo de l ­
la c m s a cir l ls t ica Sassar l -Ca-
gliari 

T o m a t o sul r ing romano , do­
po la sconfltta t on Pu lc rano , 
il g iovane Znmpicri si 6 bril-
lanlomcnte r i sca t tn to ieri s e r a 
ba t tendo i) pa lc rmi tano Ran-
tl<i//o per abbandono alia ter-
7a r iprosa . 

GiA nella pr ima r ip rcsa 
Zanipieri a \ c v n most rn to una 
chiara superiori ta su l l ' avversa-
rio. Nella seconda invece si 6 
mi po' scomposto acce t t ando i 
corpo a corpo. tanto d a e s se re 
ragtdunto da un pesan te des t ro 
di Randazzo al corpo. 

Ma nella terza r ip resa 6 tor-
nato alia ta t t ica g ius ta , ha 
colpito piu volte Randazzo 
con il s inistro. l 'ha chiuso 
I 'anpo'o. I'ha ragfjiunto con 
una veloce serie di des t r i e 
sinistr i . Vista la mala pa ra t a 
il pa le rn i i tano ha alzafo le 
bracc ia in segno di r c sa . 

In un al t ro incontro Morelli 
bench6 in p reca r i e condizioni 
fisiche ba bat tu to ne t tamen-
te l ' abruzzese Anca ran i : il 
match che ha susci ta to molto 
en tus iasmo si 6 concluso pe r 
fcrila di Ancarani a l ia scs ta 
ripresa. 

Poi sono s ta t i di s c e n a i fra-
tclli Casamonica . P r i m a e toc-
ca to ad Antonio che ha pareg-
gialo con il romano Rossi , un 
pugile longilineo che a v r e b b e 
potvito figurare megl io se a-
\ c s s e saputo s f ru t t a r e il suo 

maggiore al lungo. Po i b s t a t a 
la volta del l 'a l t ro Casamonica . 
Guerrino d i e ha vinto ai punti 
sul te r rac incse Di Manno. sen-
za br i l lare eccess ivamente In 
a p e r t u r a di riunione si e svol-
to un incontro t ra i novizi (p«-
si leggeri) Vilella c Di Car lo : 
ha vinto Vilella ai punt i . 

e. v. 

Suchet vince 

la Tris (12-5-9) 
Suchet. specialista del terra-

no pesante e in situazione di 
peso particolarmente favorevo-
ie. si e affermato con sicurezza 
nel premio Quadrifoglio, corsa 
Tris della settimana. in pro-
gramma alle Capannelle. 

PREMIO QUADRIFOGLIO — 
(L. 3.500.000. m. 1600 • corsa 
Tr is ) : 1) Suchet (S. Rezza) Raz-
za Terminillo: 2) Antar; 3) Gar-
done: -J) Espertino. N.P . : Of-
fembach. Starscrown, Martorel, 
Calvados. Ney. El Segador. Gu-
tave Moreau. Luna Park. Lun-
ghezze: ^i . 3. 1. Tot. 151. 33. 
23. bi (378). Combinazione vin-
cente t r is : 1 2 - 5 - 9 . Buona la 
quota: L. 218.430 per 2&J vin-
citori. 

Le altre corse sono state yin-
te da Rocco da Ortona. Rosina. 
Lady Fortune. Drava. Olmeto. 
Chantec'er. 

rria'< h ca i .>! - ;o c<n I AMiar.'.t 
i . ' ^ i : n \ . l - !.',••». -•--*-••'r> z.,3 
c T . n :ra e r e na affror/.^'.i il 
C<*'c. *?.:S T ^ ' i di Fo>Li al 
?'•*•.) i i I r a i T ' o - , : 

Pi-^T.>'a i l l car". =io r T i ? . i i -
70T.1 !o «'j ml f'.-a'o Ro;.>ra c«n 
Ccn--\:::. P'->r :! rrs'.o C confer 
rry.t h - T : K ! - I cr.-j ha p^irt-^-
£ A'O o>' C- J.-^n 

Pe* •; !?'*"'» - ~"-.'<i* I rrK=/> 
h i <.-»••> r . o e T ? - q j Ho: H \* 
c'-i ne-.e e r.v'J u ' ~rr> a'.^.ai 
r ^ r M n.i v n , u d ^ go., n - ^ 
« .'i p^'Vi't 'T^ q . .'.•":. c s.^ 1^.1-a 
t p.-> -Yv.t-o I l-/»r r.ella q n ! ' ' . 
«.~o"a'a la i i n l fo.i n*n*.re:a 
R'-i:-. C r ^ f r — r n S-^rez b i - t -
'o-e l i ^ r o e Gori co^-.e *:>? !a 
d, \'^77«>'a 

S.-o^.'.'o tra c (T~ n̂-")' » d^l ' i ' t 
« R-> . . ' n p.is . e ^ ha r>-at ca 
nvr.te cc^nf^rTnto la fo-muir- .e 

BOLOGNA 
dai 22 al 30 mono 

PRODOTTI ALIMENTARI CONFEZIONATI (freschi, conservati, disidratafi, 

surgelati, liofilizzati, dietetici) 

FORNI E MACCHINARI PER PANIFICAZIONE E PASTICCERIA 

MACCHINE E ATTREZZATURE PER L'INDUSTRIA AUMENTARE 

MACCHINE AUTOMATICHE Dl DOSATURA E CONFEZIONAMENTO Dl 

PRODOTTI ALIMENTARI E FARMACEUTICI LIQUIDI, SOLIDI E IN POLVERE 

ATTREZZATURE SPECIALI Dl PRESENTAZIONE AL PUBBLICO, Dl VEN-

DITA VI5IVA E Dl DISTRIBUZIONE AUTOMATICA 

al sia 12 

L 
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SI SUSSEGUONO GLI ATTENTATI DEI GUERRIGLIERI E 
LE DICHIARAZIONI BELLICISTE DEI CAPI ISRAELIANI 

SEMPRE PIU GRAVE 
LATENSIONE 

NEL MEDIO ORIENTE 
Semidistrutto un supermercato a Gerusalemme: due morti e nove feriti 
Gideon Rafael accusa gli Stati arabi per Tappoggio ai partigiani - II gen. 
Herzog chiede che «la battaglla contro i terroristl sla portata nelle basi» 

La corazzata torna negli Sfali 

» La New Jersey 
lascia il Vietnam 

Violent! combattimenti nella valle di A Sliau 
Dichiarazioni a Parigi di un membro della de-

legazione del FNL 

SAIGON, 21. 
Violent! combattimenti sono 

i w e n u t i nel Sue] Vietnam nella 
vallata di A Shau, ad ovest di 
Hue, dove da v a n e sctUmane le 
truppe americane effettuano 
una grande operazione di ra-
strellamento che va sotto il no-
me di «operazione Dewey 
Canyon ». I combattimenti nelle 
ultime ventiquattro ore si sono 
accentrati attorno a due colline 
che gli americani sono nusciti 
ad occupare solo'dopo un mas-
siccio intervento delle artighe-
rie e dell'aviazione. I) termine 
< occupazione » 6 tutLavia im-
proprio poichd. come in prece­
denti occasion} nella stessa val­
lata. le truppe americane non 
possono poi mantenere il ter­
rene momentaneamente oceupa-
to. II rastrellamento e cosi, in 
realta. una serie di manovre e 
di contromanovre che, agh ef-
fetti delle posiziom militan 
americane, non cambla nulla. 

In realta la situazione dei 
rastrellatori non e delle piii fe 
lici. tanto che nel tentativo di 
bloccare le forze del FNL gli 
americani hanno dovuto far in 
tervenire in modo massiccio i 
B-52 del comando strategico. 

I B-52 hanno anche continua-
to a battere, con bomba rdamen-
ti a tappeto. sia le zone libere 
del Laos che la zona attorno 
a Saigon. 

Fonti americane hanno oggt 
annunciate) l'imminente ritiro. 
dalle acque vietnamite. della 
corazzata «New Je rsey» . da 
56.000 tonnellate. dotata di can 
nonl da 400 mm. II rientrn ne­
gli Stati Unit) e dovuto, dicono 
le stesse fonti. alia necessita 
di «riparazioni, messa a pun-

to degli armament! c riadde-
stramento dcll'equipaggio >. Og­
gi I'ambasciatore amcricano 
Ellsworth Bunker ha avuto un 
colloquio con il presidente fan-
toccfo Nguyen Van Thieu. uf-
ficialmente sul problemi della 
conferenza di Pnrigl 

* • * 
PARIGI. 21. 

Dinh Ha Thi, membro della 
delegazione del FNL alia con-
rerenza di Parigi. ha dichiara-
to ieri sera nel corso di una 
assemblea trnuta alia Mutua-
Iit6: < Gli Stati Uniti sostengo 
no di voter trovare una solu-
zione onorevole. E' chiaro che 
la soluzinne piii onorevole con 
sisterebbe nel saper rinunciare 
ad una politica sbagliala e in 
fallimrnto, che e gift contain 
carissima sia in perditr timane 
che in denaro >. II FNL. ha 
soggiunto. e pienamenle compc-
lenle a risolvore tutte le que­
stion! concernenti il Sud Viet­
nam. 

• m m 

MOSCA. 21. 
In iin'intervista puhhlirata dal-

la « Pravda ». il capo della dp 
logazionc della RDV a Pariei. 
Xuan Thuv. ha affermalo che 
«1 delecati americani eludono 
delibernlamente la qtiestiono 
dei prinoini fondamentali deeli 
neenrdi di Ginpvra. cioe indi 
prndenza. sovranila. unita e 
intcgrita Iprriloriale del Viol 
nam... Nni nhhiamo a che Tare 
non con una cuorra tra N'ord 
e Sud. ma con una gurrra tra 
USA aggressor! e 1 lorn fan-
loccl da una parte, e In pnno-
lazione *itd vietnamita e le for­
ze armnte popolari del Slid Viet­
nam dall'altra ». 

Pakistan 

Ayub annuncia 
che si ritirerd 

II presidente afferma che non si ripresentera 
alio scadere del mandato nel prossimo gen-
naio — Manovra per guadagnare tempo? 

KARACI. 21. 
II presidente pakistano Ayuh 

Khan ha annunciato ogai che 
non si ripresentera candidate 
alio scadere del SJO mandato. 
nel gennaio 1970. Parlando alia 
radio a una gran parte della 
popolazione. poiehe gli ascolta-
tori erano stati preawert i t i . 
Ayub ha detto di non avere mai 
pensato di rimancre prcsidftite 
a vita: ha riconosciuto 13 forza 
della opposizione «l suo regime. 
e ha dichiarato che si dovra 
provvedere a una ri forma co 
stituzionale per l'elezjone del 
suo successore 

L'attuale capo dello Sta'.o pa-
kistano. che ha sessantadue an­
ni. e el potere dallottobre 19->8. 
quando volse a proprio favore 
un eolpo di Stato miziato dal 
SJO predecessore. Mirza. prof:t-
tando della sua posiziooe di co-
mandan'.e delle forze arrnate. 
E' stato in segaito r:e!etto pre-
sMen'.e due volte, ne! I960 e nel 
IJB-J, xi ba«e alia legce M I:i: 
stes^o tmpo^ta. c:oe n c i a <jf-
f r ago un.-.er*a!e ma <ia pir te 
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di 800 mila elettori dotti «de-
mocratici di Ivase >. II Pakistan 
conta 95 miliotu di abitanti. 

Ayub Khmn ha ag^naito che. 
se n t n riuscir.i a concordare 
art ropiKk^^ion.- una riforma 
costitu/im.ile. si far.i ricor^ti 
a in plebisoito. iu*i si c.ipi-ce 
bent' so attomo a; noni: d n po^-
stbili c.irHiid.iti. o at!om,> alia 
nuov.i [ra.z.0 elettoraio. Ayib ha 
dctto C!K> !-I S'I.I «leci-;:otie d, 
n<Ti rip-e'rfitar-?! e i irrev«v.i-
bile », n u iih os*erv.ito*i riten 
g^no che t-^li abti:.i iro-o. c««i 
que^to ann'.xico. <opratt;itto g.u 
dacnare te:n;>». <ii eVitare d: d:-
me:ter.<i i!iimt\hat.i:iuti:e di 
fnn'.e alia ruolta pt^.-^lare n 
otto d i quattro rnesi nel :>ie»e 
In roaita rnn gli nmanevano 
altre scelte iU\\» i! r:f:-r<» Jei 
leader deli.i c»p;»sizirtie di ;n-
ciTitrarsi Cin hn. 

Frattanto la po'izia e I'eser-
Cito (MntTi.nno a repnmere Je 
nnnife^tazumi popolari. mo'M 
forti *peria:mt-n:o a I>icca. dt> 
\ e s; '.anivn'-.ino oini c.ortio n.io-
vi n>in . 

T E L AVIV, 21. 
La tonsione n<*l Medio Orion 

to st;i aumciitando d'ora in 
o ra . Si susse^uono le dichia-
rn/ioni belliciste degli esfw-
nonti isnieliani, che arr ivano 
a chiedere addi r i t tum la n a 
per tura delle ostilita contro 
i Pncsi a rab i : si susit'fluono 
le imprese <l<"i gi icni^l ier i 
palestifK-si, che oggi hanno 
compiuto un attentate) rid cuo 
re di Gerusalemme, dove il 
piii g rande supermorcato della 
cittfi e andato pressoche di 
s tni t to. Hilancio delle vit t ime: 
due morti e nove feriti. I-a po j 
lizia ha cinnpiuto una vasta ' 
retat.i a r res tando 150 a rab i . 

Erano le 10.30. II central is 
simo supermerca to «Super-
sol » era affollato .essendo la 
vigil ia del sabatn. g iomata 
festiva per gli ebrei . l-o scop-
pio ha mandato in rovina |"in-
tero grande magazzino. ha 
fatto t r emare i vr t r i del cen­
tra e il boa to 6 s tato sontito 
fino alia periferia della citta. 
L'esplosione e avveniita, a 
a qtiaiito sembra . all ' ingresso 
del locale: 1'ordigno si trovava 
in una borsa abbandonata . IA' 
due jwrsone r imas te w c i ? e si 
t rovnvano nppunto neH'ingre.s-

so: si t rat ta d'un ginvane immi. 
gra to recentemente dall 'Uru-
guay e di un giovane di Tel 
Aviv. I feriti in voce sono 
stati colpitj in genere da 
schegge di vetro. F r a di es-
si 6 un maggiore austra l iano. 
osservatore dell 'ONU, di nome 
Skimmer. 

Circa dieci minuli dopo la 
esplosione. In poli/ia ha sco-
perto un'al tra bomba a oro 
logeria collocata vicino a un 
m u m della sedc dol consols 
to inglese a Cerusa lemme. sul 
Monte Scopus, e l'ha fatta 
bri l lare in un campo vicino. 
Ancora: una bomba colloca­
ta a Tiboriade. «otto una c<m-
duttiira dell 'acqua e esplnsa 
senza provocare vitt ime. dan 
noggiando l ' impianlo. 

L 'at tentato di Genisa lemme 
ha porta to a un grado ancor 
piu elevato la tonsione in 
Israele . dove rostendors j del­
le attivita dei guerriglieri pa-
lestine.si. e in par t icolare il 
reeentissimo at tacco al « Boe­
ing » della El Al a Zurigo. 
hanno provocnto un climn di 
vivissima e a l l a n n a t a cccita-
zione. 

Poche ore dopo l 'at tentato 
di oggi. il diret tore genorale 
del minislero degli Esteri 
israeliano Gideon Rafael , ha 
dichiara to: « Le organizznzio-
ni terrorist iche non sono a l t ro 
che forze irregolari di Fgitto. 
Giordania. Libano ed Iraq e 
di tutti i Paesi che perinottono 
che tali forze operino dai loro 
terr i tor i . Esse agiscono su 
un vasto fronte. da Zurigo a 
Gaza. Qtiesto fronte e molto 
lungo. ma anche il nostro hme­
dio e lungo. Queste orga-
nt77azioni non avrebbero pos 
sibilitn di osistore o di agi re . 
0 anche solo di addes t ra rs i . 
scn7.i 1'aiuto doi governi ara­
bi che Hanno loro appoggio 
mater ia le e morale ». 

Ieri sera , riecheggiand.i le 
dichiarazioni del gen Dayan 
(* la nostra rappresagl ia co! 
pira nel punto d i v e fara piu 
male »> il conerale Haim Her-
7og a \ e \ a detto alia radio 
israoliana: * E' giunto il mo-
nionto per Israele di pren>1ere 
l 'iniz'ativa di operazioni con­
tro i terroristi prima d i e es-
si att.icchino questo Paese . 
p-uttosto che contentarsi di 
rappresacl ie d.»po i loro at 
tacchi. E ' giunto il momento 
dj port a re la b.iTtaglia contro 
1 t«TToristi nolle loro basi . 
in una maniera che cos tnnca 
i Paesj arabi che li ospj'airo 
a doeirtore <^ SAIO n mono 
pidroni dol loro destino e dei 
loro boni ». 

• » • 
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II giornale AI .\hram afTor-
m.i oggi che il g>'»\erno t g i -
7iar». con un pa^so 3 Wash­
ington. ha d!*appro\a!o la 
p»">sizione americana circa la 
riunione doi Quattro Grandi . 
p>isi7:ono che prescinde dalla 
ri<olii7iori<'> ilej Consiglio di 
S:curo77.i e p-.inta sulla mis-
si, ine Ja r r ing AI Vtram pn-oi-
sa che e da osrlmlerx1 la pos-
sibilit.i di affi.iare a J a r r i n g 
un nioln di med ' a 'o re non pr<e 
\ i-<to d.illa ri»-ohi7ione del Con 
siglio di s'curoz/.i e aggmnge 
cU^ la (lirezinrie <> il c«-n!n>l 
lo d^lic . i t tni ' . i del mo\in>ento 
<ii l:l^r.izii>rn^ p.ilestinoso non 
e di comjxton7,a dei Paesi 
a rab i . Ai Quattro Grandi la 
RAII chiede di respingere for-
malmente il principio dcH'oc-
cupa7it>ne di terri tori altrui 
eon la forza. di esigore il ri­
tiro delle t ruppe israeliano e 
rcsecuzione de'.la risolnzione 
del Consiglio di s icurezza. 

GERUSALEMME — L'lngresso del supermercato ove e awe nuta l'esplosione (Telefoto) 

Nervosismo a Berlino Ovest 

L'ottanta per cento dei 
berlinesi contrari alia 
provocazione di Bonn 

Positivi 
i contatti 
tra Cina 

e Canada 

OTTAWA, 21 
II governo di Pechino ha da-

to -giiito alle iniziative preli-
minar i del Canada in vista di 
s tabi l i re relazioni diplomati-
che t ra i due paesi Lo ha 
annunc ia to alia Camera del 
Comuni il minis*™ degli este­
ri canade.se, Mitchell S h a r p , 
senza tut tavia fornire precisa-
zioni sulla r isposta cinese. 

I min i s t ro ie^h esteri ha 
c o m u n q u e previsto che 1 ne-
goziati o si svolgeranno nor-
m a l m e n t e » . In r isposta alle 
interrogazioni di alcuni depu-
ta t i . S h a r p ha anche precisa-
to che il governo di Pechino 
par lerh « per tu t ta la Cina ». 

Come si r icordera quando il 
governo di Ot tawa prospe t tb 
il suo p r o p o m m e n t o di allac-
cia • relazioni con la Cina. 1 
fantocci di Formosa reagiro-
no a s p r a m e n t e avver tendo 
che cio avrebbe significato una 
au tomat ica ro t tu ra con loro. 
Un passo giapponese. inteso a 
consigliare loro un atteggia-
mentn di at tpsa. non ha a\ii-
to seguito. 

L 'annuncio di S h a r p , che 
gitinge dopo una presa di con­
ta ' u> al livello d ip lomat ico a 
Stoccolma. sta ad indicare che 
il governo di Ot tawa, ha deciso 
di passare sopra alle pro tes te 
dei fantocci. 

Una nuova energica prolesla della SED - II parlilo libe­
rate delta RFT insisle perche il governo riveda la decisione 

BERLINO. 21 
« L' interesse della pace e 

della sicurezza europea esigo-
no che le lezione del presiden­
te federate non avvenga a 
Berlino ovest ma sul t e rn to r io 
della Uepubblica federale >. 
Lo ha sotlolinealo energica-
mente questa mat t ina a Berli­
no. nel corso di una ennferen-
za s tampa. il prof. Albert Nor-
den. membro dell'Ufficio po­
litico del CC del SED e del 
Consiglio del fronte naziona-
le. « La RDT — ha aggiunto 
Norden — in s t re t la al leanza 
con I'Uninne sovietica e in le-
game fratcrnn con cli al tr i 
paesi della comunita sociali-
sla. sapr.i d imost rare i limiti 
del loro potere ai provocatori 
imperialisti e a quanti si ren-
dono re.sponsabili cli nt tentat i 
contro la pace e la sicurezza 
europea ». 

La nota diffusa dalla TASS 
circa le manovre militari con-
giunte dell 'eserci to popolare 
della RDT e delle t ruppe so 
\ ie t iche previs te per i primi 
di m a r t o nel terr i tor io della 
Germania democra t ica , & sta-
ta accolta con malce la to ner­
vosismo negli ambient i go\er -
nativi di l i m n . Questo pome-
nga io ad a t igrnvare il signi­
ficato provocatorio della ele 
zione del so^tituto di Luebke 
a Berlino o \es t lo s tato mag­
giore della Bunde.swehr ha 
annuncia to c h P a par t i re dal 
27 febbraio prossimo sino al 
10 marzo . av ranno luoeo !e 

esercitazioni militari della Na-
to nelle regioni set tentrionali 
della Repubblica federale . Al­
le manovre che portano il no 
me di c avventura audace >. 
p renderanno pa r te 14.000 sol 
dati deM'esercito br i tannico. 
danese e tedesco occidentale 
e vi par tec iperanno repar t i di 
tu t te le a rmi . 

Da Bonn si apprende intan-
to che il pres idente del parti-
to l ibera le . Schell. a v r a un in-
contro lunedi prossimo con il 
cancel l iere Kiesinger nel ten­
tativo di convincere il gover­
no a r ivedere la decisione di 
t enere a Berlino ovest l 'ele 
zione del pres idente federale . 
* Non si t ra t ta di ta t t ica elet-
tora le — ha d ichiara to alia 
televisione Schell — bensi di 
una ser ia preoccupazinne cir­
ca gli inleressi degli abi tant i 
di Berlino >. La dichiarazione 
di Schell 6 s la ta aceolta con 
freddezza sia dal par t i to d e -
mocris t iano che dai sneialrie 
mocrat ic i . Cresce t ra la popo 
lazione tedesco occidentale la 
preoccupazione per la decisii)-
ne del governo. L'9i)co della 
popolazione sa rebbe cont rar ia 
a l le lez ione del presidente fe­
de ra le a Berlino ovest . Que­
sto c il r isul tato di un ' inchie 
sta fat ta da un istituto d' inda 
gine dell 'opinione pubblica te­
desco occidentale e riportata 
oggi dal la s t a m p a . 

Nel cortile dell'arcivescovado di Barcellona 

Manifestazione di sacerdoti 
contro le violenze f ranchiste 
Si allarga nel clero spagnolo il dissenso all'appoggio delle 

gerarchie ecclesiastiche al regime «• repressivo » di Franco 

M \ n u i n J I . 
Per la ;>ri:ii.i \o.;.t o.i:;"iii;» 

> /.ono .lo..«» ,-:.i;ci »ii i-intT.'-n/,i 
m i .M-ri.i or:.-»: e M.>;>i-.i:a o^^: 
:«i >ii» .il ».-!i- o >,i!.i> no. S. o,> 
•,>rt-n U- o.i i).h«i.i f-«-.:t' - - .if-
fonivmo ir- . i j ( t if , ' \ \ S \ e 
\ F P — .̂-rn- < r i . i V*i >.ivvrvi<>': 
lun.t>> in.in f«--:.r<) i^-r :.»)'.> ,i 
IK-! uirli.i- <i»-l VI!.17/<> i i ' - i . n n -
<i: lttirvt'.'iti.i t.«l!ro .f i <('o»̂  
70 , A J t-M'lv. .i ;-i IV) .-ttovr 
«i.»-i h-mi.) f. «n.i:» m.i '»•::»• 
r.t :n < .i. ~.i <i n ti«;.i : i ».l: i 
s<ik- 1. i il rojiiu- »• Li ^<-r.ir-
< h;.i <.i::ii'.i\i. n•«litre il vo.-oo 
\ o .i i^.li.i't" h.i ,>:<>V-M.CI> jiri"> 
•̂ i !o a.itor.t.i v .\ ill ,>«T l.i ,->er-
0, iisiz'i*^ oo-np I'll ii ,i:>i i h o 
.•*.! .Hl.l 7i*1.1 « :tl \ !il'tl/.,(K10 «i01 
pr.ivi,). .if! i.wvorviato >. 

All'on iino <ii q.^st.i onsi vi 
o il p-tw^MV vho CMIII r>OM <i<v 
trumi <i n,;n7; a' t nh i ru l e <ie!-
l'o:,in«^ iyibh'..oo d: M.i.ir.d .i. 
rj i.i'tr.i .<.iro.'"i'o': <i; Bi-ce!!<-rn 
avx- ii.it: <\: over pro\«vtiM i»>i 
nwn:.V.sUz:«if>e dj 130 sacerdoti 

1 11 n v u ^ o 'iik'16 «i.iuri7.) a!!a M.'--
O<- ik-!la po'.z-a di K.ir».v!Vxia 
;v^r i>n no;.i"o > v-.>\^i70 p«>'i-
z.o.vohv I .-.uorAti ohv> hai*>'> 
m..n.ft-sM'o o^ij, t>,'iicto d o h d -
nito <!. o -̂sorî  io:ii:>\!.KrKiito x> 
hdah u t i i nvn f.--:.»nt: M \'M~*>. 
<i-».M a\<-:v < .̂̂ -« s-<> n i r u i>v.i 
la •• .» t npov.17. <»!•;• ;>.-r >>-n. 
\.o\-ii/.i .-.i! ini>:.i »i-s.-.a/«^io o 
rt-,>r.-.<<Mi<-. 11 p.i't.Oii'.ire i | i" ' i 
^io 1 >-<> ;>r»v.itij<«,»> An ;>i>:ori 
.-tabil.t: s. 1 >.iii-:v«><i s: »i s^> 
1 I..»IO da!'«i c .ir>,» o\.17..HH' ;*i'r> 
h\ \ .1 » <i»\ o >t.ito ii: oniorJ«n7.i 
*i.i parte \'^\l 1 <»ri:n>N:«iie o:):-
.»co M!O [>• nun«ti:o. 

Sella 1 ie'.tor.i a. pi>.o'o d; 
I>«>> firmat.i <ia ISO sacerdot. 
tr-a 1 q.u»!i i\ir\v«.hi .iise^nnnti 
ik-! .^•:n n.ir.o o della facolta <ii 
te«')'o^i.i dt*iri.n:vor>.'a di Bar-
eoHina. si o*pnn>>Ti<"» pre»wu;\i 
z;eni t (XT l.i >:tuaz:iyio attuale 
<ie! p.ie.-e 0 della chosa >. e oi 
51 IflmorT « do! f.i'"o eh.-- * t.itte 
le ;.^,^:v- Oi'ilVttivo n\ vite a'la 
gecarcrua s:ano restate senza 

r.^pos'a ». S: doii-iocia tra i'al-
tro < la rep: o.N.* ITIC cv»itro 1! 
fThrvio .wra:<">. !.i l.in.t.i7:<-«io 
«kl'o ilx-rt.i fondamentaa. ii 
[>-\>!>'onvi :«n\or>.tar:»». lo disor.-
:nna7.:oiv c.i.t'i-ale n r«:al«> 
oni. ].\ n\)nirH>yuz:of>e do'.la vo 
r.:a da ;v)rto >k̂ ; nvzzi <h in-
f<>-in.i/.,mo lo - M : O d: eoivz:«> 
rK> o \- » >o iin-ei .Kfi7t '». o si 
ohoik* t !a U v n . i e l':ivi]r>eii-
.kii/a d tunzi al ;»:orv dv: : -
t . i . :o\ 

II Tnb i ina le del l 'ordine pub-
blico ha emesso al tre pesant i 
condanne cont ro 9 ci t tadini 
ant ifranchist i . Le pene-, inflit-
te pe r « propaganda lllegale » 
e « a t t en ta to alia a u t o n t a » . 
vanno da un min imo di sei 
mesi a im mass imo di 4 anni 
di ca rcere . 

S. arr^rttitlc Sifme do b-.iona 
fi"»ito ehe e stato arrestoto :n i»u 
p:co!a oitta della Cfltalocrw l'e^ 
<1:r.cWi> della <fe1ior.17-.1Tie <ici 
>r ovaru c.~:.«tian. ». Jean Jar-
galea. 

DALLA PRIMA PAGINA 
Universitd 

d iwdere flit sludenfi. bloccnn-
do le sessioni d'esame di cui 
il movimento studentesco sla-
va garantendo il libero svol-
gersi », 

Nel corso del l 'assemblea. da 
piu interventi e s tato ribadito 
il c a r a t t e r e del provvedimento 
del Senato accademico ed e 
stata sottnlineota Ia necessita 
di proseguire la lotta contro 
la selezione e la riforma Sul-
lo. A conclusione il movimen­
to ha sti lato un enmunica-
to nel aua le denunciaUi la ser 
rata amminis t ra t iva . gli stu 
clenti r iaffermano c la loro vo-
lonta di proseguire le nccupa-
zioni per fare della facolta un 
ccntro di iniziative politiche 
che allarghino la lotta a tntti 
ali studenti contro la scunla 
di clause *. Durante l 'assem-
blea una misera provocazione 
di qualunquist i del MUIR (Mo 
vimento universi tar io indipen-
dente romano: una squaliflca-
La associazione di l iberali) k 
stata s t roncata sul nascere . 

Come a Lettore. cosi a Fisi-
ca . a Scienze politiche. a Sta-
tistica e a Economia e Com 
mercio (dove un 'assemblea di 
cen t ioa i j di stiklenti e assi 
stenti hn deeiso di prosequi 
re I'cK'etipazione. af fermando 
che : « la chiusura delle facolta 
nccupate e la diinoslrazione 
die le autnrita aecademiche 
snno estranee all'iiniversita e 
cite bisoana atiuare Vauloae-
stione dell'Ateneo da parte de-
qli studenti e degli assi-
stenti >). 

Verso le 11 sono usciti dal­
le facolta e si sono raccolti 
nel piazzale prineipale del-
1'Atenco: in corteo, strlscione 
rosso in tes ta , scandendo slo-
gaas contro il 5>enato accade­
mico, il re t tore e la r iforma 
Sullo. al can to del lTntemazio-
nale, hanno percorso tutti i 
viali del l 'univers i ta . Poi sedu-
ti sulla seal inata del Retto-
ra to hanno tenuto brevi co-
mi7.i: « Rispondiamo compatti 
— hanno detto — con Vitnita 
della nostra lotta. Dentro le 
facolta occupate conlinniamo 
il laroro politico iniziato nei 
collettivi ». Piu tardi in corteo 
hanno raggiunto l ' istituto di 
Matemat ica ed hanno occupa-
to la sal a del calcolatore elet-
tronico. Anche nel pomeriggio 
le a s semblee sono proseguite 
nelle var ie facolta. « Occupia-
mo la facolta — hanno detto 
gli studenti di Gcologia — per 
rifiutare riforme fatte sulla 
nostra tes ta , per d iscutere e 
proporre documenti al fine di 
risolvere i problemi della fa-
colt«T e per da re una risposta 
alia s e r r a t a >. Jierrata sulla 
quale gli s tudenti di Scienze 
biologiche hanno d ichiara to : 
* Non r i teniamo l'universitii 
proprieta priviita del Ret tore . 
per questo proseguiamo l'atti-
tivita nella facolta oecupata . 
nostra sede na tu ra le ». Occupa­
zione anche per gli studenti 
di Medteina ehe dopo un 'as­
semblea par t i co lannente af-
follata hanno preso p o s s e s s 
dell'Lstituto di I^iene. Si e di 
scusso anche della riunione di 
a.ssistenti * ch ia ramente legati 
ai gruppi di potere bnronali e 
a forze neo capi tal is te » (co 
m e hanno de t to) . che dovrebbe 
svolgersi s t a m a n e nell ' Aula 
Magna del Ret tora to . e si e 
deciso di f s s a r e un appunta-
mento di tu t te le facolta scien-
tifiche s t a m a n e alle 9.30. 

Intanto il re t tore D'Avack. 
che s tomat t ina firmera il de 
cre to di chiusura de i rAteneo. 
ha d ichiara to che la se r ra ta 
€ non si estende alle segretehe 
delle facolta occupate che re-
steranno aperie e prosegui-
ranno nel nnrmale funziona-
mento». Negli ambienti del 
Ret tora to e s ta to anche detto 
che * dopn la chiusura Voccu-
pazione direntera illegale » e 
che « polrci costituire reato *. 
Si vuo! forse ge t tare le has ; 
per un pre tes to che giustifichi 
in qualche modo l i t i t e rvento 
della j>->lizia? Tra lo dichiara 
/.kmi di d ivent i e prosidi di fa­
colta relat ive al grave provve 
J imento del Fonato accade-
mic\). spgnaliamo qtu-lla d.̂ 1 
prof. Ranitceio Bi.inchi Rind:-
nelli che dopo a v e r rioordato 
di a v e r da to le dimiviiooi an 
zi tempo perch^ all'unirersitti 
non si potera andare aranti 
sia nell'insegnamento. sia nel 
lo studio — ha precisato — di 
esiere farorerole al mori-
mentn studentesco. che tende 
ad ot ten ere un prafondo rin-
nnrarnento de'.le sfn/ffrire uni 
versitarie. e di ritenere che 
la chiusura delle facolta vuo 
arere la sola rnn*eauen:a di 
inn-vrirc la siitinz'one » 

Intanto il mov.mento studi-n 
tesco ha convocato per qiwi<;ta 
mattin.i tutti cli studenti delle 
facolta 5cientifiche in un'as-
«emblea fissata r v r le >>"e 
9 3<1 davant i alia facolta di Fi 
sica. 

Ftno a r»t to inoltrata srh 
occupanti M-»no nmas t i nelle 
facolta .1 d:«oir:ore tie; prvissi-
mi svilunp; ck^lla lo t t j . 

In moite a l t r e citta i tal tane 
p r w e r u o n o le agttazieni stu-
dentesche. c»xi occupaziori: e 
manifesto7ioni. 

A B ^ R I il p n v u r a t o r e ge­
norale della Repubblica pros 
so la Corte d'appollo ha in 
\nta!o il ret tort?, i prosidi e i 
d:reUori delle ^civ>!e occupa­
te di tnformare l au t o r i t a giu-
dixLiria coo la ma.ssima ur 
gonza e in documenta te rela 
zioni su tutto quanto e ^cc.t 
duto negli edinci occupnti dai 
giovani. L"inlimidator:o inter 
vento chiede anche I'idcmin 
cazior.e dei < rospoasabtb dei 
reoti ». 

A NAPOLI le facoItA di 
Giur ispnidenza e di Lettere 
<<-)r>t s ta te occupate per la 
richicsta della sessione eon 
t inuata d ' e same . Mer.tre som 
pre viva e l 'agitazione all'A-
teneo di Cagliar i . 

Direzione dc 
r i scM di involuzione nella 
vita democratica. troppo ot-
timisticamente esclust nel 
dibattito di Bologna > (que-
s t ' u l t i m o r i f e r i men t o ha Pa­
ri a di e s se re u n a forzata in-
t e r p r e t a z i o n e di una p a r t e 
de l d i scorso conclusive) di 
B e r l i n g u o r ) . II d i ssenso sui 
fat t i cecos lovacchi v iene ri-
t e n u t o c sincero », a f ianco 
de l l a « riaffermazione vigo-
rasa dell'internazionalisnio 
proletario e della solidnrietii 
con VUliSS ». La qucs t i one 
del s u p e r a m e n t o dei blocchi 
v i ene vista in m o d o rovescia-
to r i s p e t t o al ia posizione del 
PCI : l 'obie t t ivo e g ius to , ma 
esso « JIOH sarebbe agevohi-
to dallo sguilibrio delle for­
ze e dalla confusione e dis-
soluzionc degli scliieramen-
ti . . 

Moro ha cone luso confer-
m a n d o la l inea di suoi re-
cen t i d iscors i , c i rca « la pos--
sibilita e lu opportunity di 
stabilire nel guadro istitn-
zionalc corretti e, specie per 
alcuni temi, utili rapporii 
tra maggioranza ed oppo.si-
zioni, tra le quali il peso 
nunierico e politico colloca 
non in modo escluiivo ma 
in rilievo l'opposiz>one co-
inun'tsta •. Ques ta — ha det­
to l 'ex p r e s i d e n t e del Con­
sigl io — non e la « s t ra t c -
gia dell'equivoco », m a la 
« strategia dell'attenzione • ; 
e il * vero modo di essere 
della democrazia ». Le spin-
te mol tep l ie i c h e provengo-
no dal Paese , p e r la loro 
comples s i t a — ha a g g i u n t o 
.Moro — c non possono giun-
gere utilmente alle soglie 
del po l i t ico , s e non possan-
do anche per canali di op­
posizione ». 

II f an fan iano A m a i n ! ha 
d e t t o c h e l ' impos taz ione co-
m u n i s t a s u g g e r i s c e un « con-
fronto serio » s o p r a t t u t t o in 
a l cun i se t to r i . Granc l l i ha ri-
l eva to « significative novita » 
e su l p i a n o in ter i iaz io i ia le ha 
s o t t o l i n e a t o il d i scorso del 
s u p e r a m e n t o de i blocchi , che 
egl i g iud ica • ispiruto anche 
alia csigenza di dare concre-
t a m e n t e spazio a una artico-
lazione priva del condiziona-
tnento della politica di poten-
:a sovietica delle varie espe-
rienze socialiste in Europa »; 
« rimane la ricliicsta della 
uscita dalla NATO, ma sia-
mo loji tani daNe conlrappo-
sizioni frutto della guerra 
fredda •. P e r il c e n t r a l i s m o 
d e m o e r a t i c o , i n l ine , non si 
p u o s o s t e n e r e c h e « ttitto e 
come prima •. Dona t Ca t t in 
ha s o s t e n u t o e h e p e r la DC 
il p r o b l e m a 6 ana logo a que l -
lo del PCI , a n c h e se da po-
sizioni d i v e r s e : « r i i t no ra r s i 
con le forze della societd ci­
vile ». La r i ch ic s t a de l l ' ab-
b a n d o n o de l la N A T O « p o n e 
(lubbi » — s e c o n d o il leader 
di Forze Nuove — sull '« au-
tonomia » del P C I ; ad essa 
c o m u n q u e o c c o r r e r i sponde-
r e con « concrete iniziative 
di distensione ». De Mita, ba-
s i s ta . ha d e t t o c h e non e 
poss ib i le i n v i t a r e il PCI a 
t n i su ra r s i su l le cose (accen-
no po l emico d i r e t l o ai fanfa-
n i a n i ) , ma occo r r e « spingcr-
lo a Tiu'.siirar.si in un qiin-
dro istituzionale di rinnova-
mento ». 

A n d r e o t t i e r a a s s e n t e ed 
ha inv ia to al ia Camil lucc ia 
u n a l e t t e r a a m m o n i t r i c e nei 
conf ron t i di « ce r j i cediuien-
fi t e r b u l i c. a n c o r peuy io . 
certe runiovate collaborazio-
ni frontistc negli enti loca-
li », so l l evando e sp l i c i t amen-
te u n a cjiiestionc di « lealta • 
di coal iz ionc ne i conf ron t i 
degl i a l lea t i socia l i s t i . II ca-
p o g r u p p o dei d e p u t a t i d c . 
ha qt i indi a v u t o u n p e s a n t e 
a c c e n n o agli d e m e n t i di 
* settcnnale confusione » che 
s e c o n d o lui s a r e b b e r o origi-
na t i da l peso d e t e r m i n a n t e 
dei voti c o m u n i s t i n e l l e l e -
z ione de l P r e s i d e n t e del la 
R e p u b b l i c a ; c io . a suo pa-
r e r e . s a r e b b e « occasionc pc-
nosa di ad:"<zamenti • e di 
a l t r o a n c o r a 

Piccol i , c o n c l u d e n d o la di-
se . i ss ione . ha d e t t o c h e le 
v c r e novi ta di Bologna sono 
le « coiiiraddiziom • : e ne 
vede la p r i n e i p a l e nel fa t to 
c h e i c o m u n i s t i vogl iono cli-
i n i n a r e il c e n t r o - s i n i s t r a 
m e n t r e « vU-ute c pronto a 
f ^tituirlo ». A n c h e Colombo. 
c h e ha p a r l a l o a un conve-
g n o cii p . i r i i i rnentar i doro te i , 
ha d i fc -c il ccn t ro - s in i s t r a . 
c h e • re,*.fa «n,cora Ir. rispostQ 
j::u cran:o:a • . Egli ha an­
che p o k m i 7 7 a t o c o n t r o !e 
« >fii}>ir;irnlizza;ioni del d;-
*cr,r;o sv! I'd ». r i f e rendos i 
cosj a l l ' a t t egg i an i en to as 
s u n t o da una la rga p a r t e del 
s u o pa r t i t o . 

NEL PSI I fn e c o n t i n u a t o il 
c o n v e g n o n n / i o n a l e dei de-
m n n i n i a n : . L 'on. Mosca ha 
ch ie s to . r.t I corso del suo in-
t c r \ c n I o . le (Lmissioni de l la 
. - e^ r e t cna de! PSI . H a n n o 
p a r l a l o t ra gli a l t r i Ber to ld i 
e Bnv io l ' i u . Q u e s t ' u l t i m o ha 
n e g a t o alia magg io ranza dei 
52 p e r c e n t o c h e r e g g e il 
p a r t i t o « eiiai**;.7.*i /o</iftn7ii-
r'i 1 ;>.iica • e ha d e t t o d; 
non vo le r nasconr ie re . r i-
g u a r d o s i i ' a t t iv i t a di gover­
no. la po>.-ii)ilita che emer -
a a n o <• r;.--< >re r spmte rilar-
dalrici » circa i p r im i prov-
v c d i m e n t i di a t t u a z i o n e de l lo 
s t a t u t o dei l avo ra to r i . A l t r e 
« nscrrc » p o t r e b b e r o r igua r -
d a r e il r i n n o v o sen7a discr i-
minaz ion i de l l e rappre>en-
tanze de l MEC. 

A n c h e la c o r r e n t e nenn ia -
na e s ta ta convoca ta a Roma 
da T e r n p e r l uned i . Al con­
vegno p a r e non p r e n d a n o 
p a r t e i n innc iman i , che giu-
d i cano * mopportuna » l 'ini-
z ia t iva . 

PSIUP L s Direzn'uii- de l 
P S I U P ha convoca to il Co-
m i t a t o C e n t r a l e p e r il 6-7 

marzo , con al l 'o d.g. « Lo svi-
lupno delle lotte snciali e 
politiche e Viniziativa del 
Partito per un'altcrnatira al­
ia volitica di cevtrosiniitrn ». 

Nel corso de l la r i u n i o n e 
sono s t a t e e s a m i n a t e cr i t ica 
m e n t e le piu r ecen t i inizia­
t ive e p ropns te del governo 
in noli t ica est era ( r l l a n r i o 
UEO) ed i n t e r n a (pens ion ! ) . 
Anali77ati . i no l t r e . i risul-
ta l i del XII C o n a r e s s o na-
7ionale del PCI, la Direzio­
ne del P S I U P tha espresso 
I'opinione die Ir indicayinni 
da esso comnlcssivamente 
cmcrse costituiscono una ba­
se positiva ner la condir.io-
ne delle lotte unitarie con­
tro il ccntro-sinistra e la 
sua politica economica, inter­
na ed t i i f r rnn t ionafe . di vn-
stcano al sistema capital:-
stico »-

De Gaulle 
I'Europa, sulla revisione della 
attuale struttura della NATO e 
sui nuovi rapporti che verreb 
bero a istituirsi tra questa Eu 
ropa immaginata da De Gaulle 
e gli Stati Uniti d'America. 

Questa sera negli ambient 1 
ufficiali Trancesi — e la nota 
e di ispirazione deU'Eliseo — si 
smentisce formalmente che il 
presidente della Repubblica. nel 
corso cli un collofiuio con hi 
ambasciatore del Regno Unito 
«abbia espresso orientamenti 
diversi da quelli che sono stnti 
pubblicamente e eontinuamente 
da lui definiti nel corso di cue 
sti anni >. La nota ncorda innl 
tre che « I'Europa potra prende 
re forma sul piano politico sol 
tanto se le nazioni che la coin 
pongono si accorderanno su 
una politica di indipendenza en 
ropea ». 

Come si vede, la nota e cstro 
mamente secca e accusa aper 
tamente tutti gli avversari dell.i 
Francia di operare al servizm 
degli Stati Uniti in seno alio 
organizzazioni europee sia eon 
nomiche the militari. Gia sta 
mattina. del resto. il « Figaro » 
aveva ufficiosamente reagito 
alle insinuazioni inglesi, alTer 
mando che il governo britan 
nico aveva completamente fal 
siticato il senso delle dichiara 
zioni di De Gaulle alio scopo 
di dimostrare che il presidente 
francese stava per colpire alk-
spalle i « partners > della Fran 
cia nel Mcrcato comune e per 
r«ccogliere questi partners in 
un fronte antifrancese in seno 
all'UEO 

La contro accusa francese f 
convalidata del fatto che \n 
bomba e stata fatta scoppiart-
soltanto dopo che la Germani;i 
federale si era sganciata dalle 
manovre antifrancesi organi/ 
zate dal governo britannico. coii 
1'appogRio di Ncnni. nel tenta 
tivo di trasformare I'UEO in im 
surrogato del MEC dove I'lnchil 
terra e ancora esclusa. Ci si 
chiede infatli come mai. in pos 
sesso di rivelazioni di nature 
cosi esplosiva. gli inclesi ah 
biano atteso proprio ogci a far 
le conoscere all'opinione pubbli 
ca mondiale. 

Comunque. questa improvvi<;:i 
fiammata di accuse e contro 
accuse — alia vicilia. non di 
mentichiamolo. del viagcio di 
Nixon in Huron/) — rivela che 
la crisi di tutte le strutture 
europee ha racciunto una fase 
di acutezza ^enza precedenti e 
potrebtie avere unn sbocco an 
cora piu grave nei prossimi 
ginrni. L'Europa 6 in pratica a 
pezzi: e parliamo di queU'Eu 
ropa che era fallita nella CF.D 
come comunita militare in fun 
zioen antisocialista. di queU'Eu 
ropa politica che doveva sosti 
tuire la CED con l'etichetta del 
I'UEO. di qtiella Comunita eco 
nomica europea che si e ri 
solta in un gicantcsco concen 
tramento finanziario e industria 
le a vantaccio dei piii grandi 
monopoli d'Eurona e d'Americn 
e finalmente rieH'Eurona as=er 
vita agli Stati Uniti nella 
NATO. 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA. 21. 

Le notizie prcvenienti da Pa 
rigi circa l'offerta di De Gaul­
le alia Gran Bretagna per una 
nuova forma di associazione 
europea hanno trovato stasera 
una prima, imbarazzata confer-
ma ufficiosa. 11 messaggio ven 
ne trasme.sso all 'ambasciatore 
britannico a Parigi Christopher 
Soames. ma il 12 febbraio <=cor-
so il governo ingle-e lo rcspin-
s-e in maniera assai sommana. 
impeixnandosi subito dopo ne! 
l'onnai nota serie di manovrr 
diplomatiche dirette a solleci 
tare I'appogzio politico dei cm 
que. e m particolare della Ger­
mania federale. a rilanciare h 
NATO neil'intento di c aggir.i 
re » la Francia. e infme a stru 
menfalizzare l'Unione europei 
(Kcidentale in fvinzione ant; 
francese. II governo Wilson e.:-
ta tuttavia qtialsiasi commentn 
«-jIla faccenda. Ma il fatto sen 
za precedenti che sia stato ora 
coMretto a rivelare i! contenn-
to della comspondenza inter-
corsa tra il presidente franco 
se e il proprio ambasciatore a 
Pans i . da una mi>ura del!i 
pre^«ton» a cui e sottoposto. La 
venta e venuta a calla mai 
crado l'ostinato tentativo di te 
norla na^co^ta. 

F:no ad osgi Londra non ave 
va fatto cenno alcuno de'.h 
proposta di De Gaulle fznna d 
I.hero scamh.o e stretta oors-
«ultaz:nne po!:t:ca fra Irish;!-
terrA. F r a n c a . Germanw e 
I'.al.a). An7i. nel momento ir. 
c i : sopprimeva la notizia. av? 
va mc;=o in moto tutti gli stru 
menti po'.'.tici e d.n'.omatici a 
sua d;sp,-)?izone per accreri.ti-
ro ancora una volta la prete*i 
« intraniigenza > del eer.enlc. 
l'imp<">-£:b'.l'.'a c:oc A. ven.re a 
iorm.ne con !;:: >;:! terren.i eu 
ropeo Era q.;esto il sottofon.h 
d:p!oni3t:eo che s: cerca\a d. 
prepararo :n attesa della vis:-
ta del pre>iderite NiTon in Eu 
ropa"1 Dai commenti di autore 
voli nsservatori londmes:. si era 
ilia poUito desurrere nei pan ; : 
?cor«i come I'arnm'.nistrazione 
labun^ta puntas«e interessata-
rrente sull'immacine di un^ 
Francia recalcitrants, elements 
di divisione. anti-MEC. e — 
p«i>>.b;!men:e — e nolata » dazli 
altri s.vi europei. Se questa er^ 
Tintenzione. bisogna conclude-
re che anche I'ultimo schema 
deH'avvonturosa tattica euro 
peiMa d; Ixindra non ha a v r t t 
mialior sjcces«o de'.le abortive 
az:oni che su questo piano Than-
nn preceduta neali anni JMWVI 
sotto il governo labvinsta. 

Antonio Bronda 
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